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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura dd
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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunko che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, di inizia~
tiva del senatore Giardina:

«Modifiche all'artkol0 132 del testo unico
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delJ'i,struzione superiore, approvato con regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, relativo agli
assistenti universitari di ruolo» (958).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato aHa Commissione com~
petente.

Ritiro di disegno di legge.

PIRESIDENTE. Comunico che il senatore
Giardina ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legge da lui presentato:

« Modifiche alla legge 24 giugno 1950, n. 465,
relativa agli assistenti universitari di ruolo»
(758).

Tale disegno di legge sarà quindi cancellato
dall'ordine del giorno.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, rre Commissioni vermanenti hannO'
esaminata ed ,apprOlVato i segmenti disegni di
[egge :

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« CollocamentO' a riposo dei sottufficiali, del~
le guardie scelte e delle guardie del CO'rpa delle
guardie di pubblica sÌ{)urezza» (945);

6" Commissione permanente (Istruziane pub-
blica e belle arti):

« CO'stituzione di una zona di rispetta intarna
all'antica città di Paestum» (795), d'iniziativla
del senatore Zanatti Bianca;

«Aumenta del contributo per il finanzia~
mento dei Centri didattici» (815), d'iniziativa
dei deputat,i Scaglia e Franceschini Franc€lSco;

11" Commissione permanente (J,giene e sa~
nità) :

« Disposizioni per il mantenimentO' sinO' al
78° anno di età dei primari aspita1ieri allan~
tanati dal serviziO' per mativi palitici a raz~

ziali» (873), d'iniz,iativa dei senatari Alberti
e Larenzi;

« Termini e madalità di pagamentO' dell'in~
dennità di residenza lalle farmwcie rurali, di
cui alla legge 22 novembre 1954, n. 1107»
(913), d'tiniziativa del deputata Bartale.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunico che sano state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), dal
senatore Merlin Umberto sui disegni di legge:

«Modifica dell'articolo 582 del Codice pe~
naIe, concernente la lesione personale» (606),
d'iniziativa del senatore Salari;

«Madi,fìche all'articolo 151 del Codice ci~
vile, isu~leC'ause diseparaz,ioille personale»
(607), d'iniiziativa del senatore Salari;

«Madifiche all'articolo 559 e seguenti del
CO'dice penale, cO'ncernenti delitti cantra il ma~
trimonia» (608), d'iniziativa del senatore Sa~
Lari;

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri e colonie), dal senatare Carboni
sul disegno di legge:

«Accettazione ed esecuzione della Conven~
zione internazionale relativa alla creaziane di
una organizzazione marittima cO'nsultiva in~
tergavernativa ed atto finale firmato a Gine~
vra il 6 marzo 1948» (123).

Queste relaziani sarannO' stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di unadellepros~
sime sedute.

Nomina di membri di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, in confor~
mità del mandato conferitagli nella seduta di
ieri, il Presidente del SenatO' ha chiamata a
far parte della CO'mmissione speciale per l'esa~
me del disegna di legge: «PrO'vverdimenti
straordinari per la Calabria» (947) i sena~
tari: Agastino, Amigani,. Artiaca, Barbara, Bo~
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~ognesi, Buizza, Calauti, De Luca Luca, Gerini,
Mancinelli, Merlin Angelina, Molè, Palermo,
Romana Domenico, Salomane, Spagna11i, Spa~
sari, Spezzano, Sturzo, Tripepi, Vaccaro e Za~
notti Bianco.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli Sena~
tori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta di oggi.

Seguito della discussione di mozione e svolgi-
mento di interpellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'O'I1dine del giorno reca il
seguita deUa discussione della moziane dei se~
natori Spezzano, Grieco ed altri suE' elezione
dei Consigli direttivi del1e Mutue per l'assi~
stenza ai coltivatori diretti e lo svalgimento
dell'interpellanza e delle interrogazioni con~
cernenti ilo stesso argomento.

ill iseritto a parlaresu1la mozione il sena~
tore Minio. N e ha facoltà.

MINJO. Onarevali colleghi, senza dubbio
non vi è molto da aggiungere dopo quanta ieri
il senatore Spezzano ha illustrato all' Assem~
blea sulla gravità di quanto è accaduto, di
quanto sta accadendo e di quanto purtroppO'
prevediamo possa accadere nei prossimi giorni,
se non si avrà quell'intervento che tutti noi
abbiamo auspicato e auspichiamo affinchè ven~
ga ristabi'lito il daminio della legge ed il ri~
spetto del diritto di tutti i contadini italiani,
di qualunque parte essi siano, quale che sia
l'associazione a cui appartengono e quali che
siano le loro opinioni palitiche. Può darsi che
oggi dopo i provvedimenti presi in altri campi,
dopo queHo che accade un po' in tutte le parti
del nostro Paese, queste denunzie di abusi, di
illegalità, di discriminazioni, di sopraffazioni
non facciano più l'effetto che altre volte avreb~
bero fatto e qui e fuori di qui. Senza dubbio si
va creando nel nostro Paese, per volontà chia~
ramente espressa, per volontà deliberata e ma~
nifestata, una situazione che non può preoc~

cuparci tutti per le conseguenze gravissime
che può avere per il nostro Paese e per lo svi-
luppo deLla democrazia a danno di queHacon-
vivenza pacifica che tutti noi auspichiamo e
che vogliamo costituisca l'atmosfera entro la
quale si debbano svolgere 'le competizioni pa~
litiche nel nostro Paese.

Io però, onorevoli colleghi, non posso di~
menticare nè trascurare, il riso o il sorriso di
molti coJJleghi, ed anche del Ministro, quando
ieri il senatore Spezzano denunziava nel modo
come l'ha denunziata con abbondanza di docu~
mentazioni la grave sopraffazione che è stata
messa in atto a propositO' della elezione dei
Consigli direttivi delle mutue cantadine. Non
credo che cose di questo genere dovrebbero
far ridere o sorridere. Sono cose tragiehe.
.Pur tuttavia non imparta se oggi la sorte di
far sorriderei colleghi passa taccare anche
il me; però ricardatevi e ricol1diamoci tutti
che già altre voite e in altri tempi si è sar~
riso e riso di fronte alla denunzia delle vio~
lenze, delle sopraffazioni con le quali iil fa~
scisma riuscì in Italia ad imporre il suo pre~
dominio e ad instaurare quel regime che aHa
fine ci ha portato dove ci ha portato. Quante
volte durante il fascismo queste denunzie fatte
nel Parlamento e fuori del Parlamento face~
vano ridere e sghignazzare, e sappiamo alila
fine dove siamo giunti! Troppa gente di fronte
ai soprusi,alle illegalità, alle violenze, si era
abituata a ridere; ridevano tutti: ridevanO'
gli squadristi quando bastonavano, incendia~
vano, esercitavano l'opera nefasta di violenza
che tutti rkordiamo; ridevano nel Parlamento
quando si denunziavano le violenze, ridevano
i poliziotti quando ci arrestavano e ci basto~
navana e ci canzonavano ; ridevano i giudici
del Tribunale speciale, ridevano gli aguzzini,
ridevano tutti. Vorremmo che non si ridesse
più quando si denunziano queste illegalità e
queste violenze che creano in Italia un'atmosfe~
ra che qualche volta, se da una parte esaspera,
dan'altra demoralizza, perchè, 10 creda l'ono~
revole Ministro, lo credano gli onorevoli col~
leghi,certe ingiustizie, hanno anche l'effetto
di demoralizzare coloro stessi che le eseguano
per abbedienza o per servilislllO. Cosa volete
che possano pensare di un regime che li in~
cita a 'commettere queste cose, quei funzionari
dello Stato che debbono attuare queste inega~
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lità e queste sopraffazioni? Possono solo pen~
sare che in Italla tutto sia lecito. Si diventa
quindi sempre più strumenti servili di qualun~
quecorruzione. Si veda cosa accade in questi
giorni neU'LN.G.LC. e quanti funzionari dello
Stato, delle Prefetture, dei Comuni, sono stati
travolti da questo scandalo, magari solo per
avere obbedito alle illecite pressioni di un isti~
tuta che si presentava loro come un istituto
dello Stato.

CARELLI. Cose di questo genere sono sem~
pre accadute.

MINIO. Ma cerchiamo di non farle acca~
dere dando ai funzionari un esempio diverso,
esigendo da loro il rispetto della legge, e co~
minciando noi stessi a rispettarla per primi..
Come volete che i funzionari possano essere
corretti quando 'si trovano di fronte a fatti
come quelli denunciati qui dal collega Spez~
zano?

L'onorevole PiO'la, in una sua interruzione,
ha detto ieri che la nostra denuncia è deter~
minata unicamente dal fatto che abbiamo
paura di perdere ~e elezioni per i Consigli di~.
rettivi delle mutue, e che intendiamo procu~
rarei un alibi per spiegare la sconfitta delle
nostre organizzazioni sindacali che partecipe~
l'anno a queste elezioni. Onorevole PiO'la, noi
non protestiamo per questo, ma perchè si vo~
gliono fare le elezioni in un dato modo, so~
praffacendo l'avversario, impedendogli di eser~
citare i suoi diritti. Non vi rimproveriamo di
voler vincere le elezioni; non ve lo abbiamo
rimproverato nemmeno quando si discuteva la
legge truffa, perchè è logico che ogni partito,
in regime democratico, voglia vincere le ele~
zioni. Si tratta però di vincerle rispettando
la legge, il diritto di tutti. N on è un modo di
vincere le elezioni quello di mettere in atto
un sistema di sopraffazione per cui gli av~
versari sono privati del diritto di voto ed
esclusi daMe liste elettorali. Tutti sappiamo
che, in genere, nel regime democratico bor~
ghese i partiti borghesi. hanno una enorme
quantità di vantaggi: sappiano almeno ser~
virsene rispettando un minimo di decenza,
stando wl gioco, che pre1suppone che tutti pos~
sano votare, che tutti abbiano gli stessi di~
ritti, che tutti possano avvalersi dei mezzi

.

che la democrazia di questo tipo concede ai
cittadini, indipendentemente dai vantaggi che
si hanno per il solo fatto di appartenere ad
una classe sociale piuttosto che wd un'altra,
dato che tra ricchi e poveri non c'è mai ugua~
glianza. Voi avete a disposizione potenti or~
ganizzazioni; larghi mezzi finanziari, la stam~
pa, l'apparato de110 Stato, ma volete arrivare
fino al punto di proibire agli a'ltri di votare
cancellandoli dalle liste elettorali. Questo non
vuòl dire vincere, vuoI dire distruggere il fon~
damento stesso deLla nostra vita democratica.

L'onorevole Spezzano ha fatto un paragone
fra queste elezioni per le mutue contadine e
le elezioni fasciste del 1924, ma se è vero che
quelle elezioni si svolsero in un dima di vio~
lenza e sopraffazione inaudite, è pur vero che
l'opposizione riuscì ad essere rappresentata e
fu presente al Parlamento. NeUe mutue con~
tadine voi volete i'l monopolio assoluto e to~
tale :devono votare solo i vostri. Inoltre non
va dimenticato che le elezioni del 1924 in
fondo si svolgevano in regime fascista, in un
ambiente, in un clima di violenze, di 80praffa~
zioni, e in un regime sorto dal erano della de~
mocrazia e che la democrazia negava aperta~
mente. I fascisti non si sono mai chiamati de~
mocrabci, non si '8ono mai nascosti sotto la
ipocrisia che è caratteristica di questo regime
che vuole raggiungere gli stessi scopi totali~
tari calpestando gli avversari mascherandosi
da regime democratico, anzi da campione della
democrazia.

La legge per l'assistenza malattia ai colti~
vatori diretti è già una legge' che purcon i
suoi aspetti largamente positivi (e noi abbia~
mo contribuito notev<:Ylmente a questi aspetti
positivi) contiene elementi antidemocratici di
non poco rilievo: il fatto, ad esempio, che il
diritto di voto sia limitato ai soli titolari di
aziende, escludendo la maggioranza degli aven~
ti diritto all'assistenza, non è un elemento di
democrazia; non è elemento di democrazia il
congegno elettora:le in base al quale nelle sin~
gole mutue comunali la minoranza non avrà
rappresentanti dato il carattere maggioritario
del sistema adottato ; inoltre, non è stata pre~
vista l'attuazione delle elezioni con una tale
rapidità da far pensare che tutto questo non
sia dovuto al caso, ma alla volontà preordi~
nata di mettere in atto nel modo più rapido
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possibi'le il maggior numero di sopraffazioni
e di impedire all'avversario di difendersi. Ma
almeno entro questi limiti e con tutti questi
inconvenienti e difetti, nel rispetto della legge
p della volontà del Parlamento che l'ha ap~
provata, nel rispetto del diritto democratico
di tutti, si doveva assicurare il voto a tutti
gli aventi diritto. È il minimo che si doveva
richiedere dal momento che si è scelta, come
forma di organizzazione, questa mutua dei
contadini coltivatori diretti, che in ogni Co~
mune organizzano e dànno vita ad una asso~
ciazione per la loro assistenza. Il minimo era
che almeno tutti coloro che rientrano nella
legge, cioè che hanno diritto ad essere assi~
stiti ed hanno l'obbligo di pagare i contributi
potessero partecipare all'elezione ed avere il
diritto di voto. 11 meno che si deve chiedere,
in una consultazione elettorale grande o pic~
cola che sia, è di assicurare il diritto di voto
a tutti e l'imparzialità nei confronti di tutti,
cioè la possibilità a tutte le associazioni di
partecipare alle elezioni in condizioni di ugua~
glianza.

Si è invece proceduto in modo tale da assi~
curare ad una sola organizzazione sindacale

1'1diritto di partecipare alle elezioni, di mono~
polizzare tutto il meccanismo elettorale, dì
imporre dovunque la sua volontà, a comin~
ciare dal Commissario e dalla Commissione
consultiva nazionale, per arrivare ai Oommis~
sari provinciali ed. alle relative Commissioni
consultive ed aNe Commissioni comunali, met~
tendo in atto un meocanismo da Icui sono stati
metodicamente esclusi coloro che nOn fossero
di gradimento dell' Associazione dei coltivatori
di retti.

Il senatore Spezzano ha citato una enorme
quantità di ,casi; mi si citi ora un solo caso
in cui il Prefetto abbia nominato, non dico
en Commissario provinciale non gradito al
Governo, ma un solo membro delle Commis~
sioni consultive rappresentante di una orga~
nizzazione che non fosse queNa bonomiana; si
citi un solo caso di Sindaci democristiani che
abbiano chiamato a far parte della Commis~
sione un coltivatore diretto rappresentante di
associazione diversa da quella bonomiana. Si
dimostri che gli Uffici dei contributi unificati
hanno lavorato in modo tale da assicurare a
tutti i contadini la iscrizione neJJe liste elet~
torali.

Onorevoli colleghi, io porto qui anche la
mia esperienza personale :di sindaco: l'Ufficio
dei contributi unificati della provincia di Vi~
terbo, per rendere nota ai contadini coltiva~
tori diretti l'esistenza di questa legge e per
illustrare le formalità da adempiere, ha man~
dato, in un paese di 12.000 abitanti come il
mio, due copie di questo manif~~sto (dispiega
Ù 11wnifpsto), da affiggen~. Si pensi che valore
possono avere due manifesti in un Comune
di 12.000 abitanti, quando tutte le strade sono
oggi coperte di manifesti di ogni colore; si
consideri poi che 'la maggioranza degli inte~
ressati vive nelle campagne eci si dica se
l'Ufficio dei contributi unificati ha fatto il pro~
prio dovere.

Circa la raccolta delle dichiarazioni, è av~
venuto che l'organizzazione che tutti cono-
sciamo si è trovata immediatamente in pos~
sesso dei prescritti moduli, con i quali si andò
raccogliendo nei modi che sappiamo le di-
chiarazioni dei contadini. Ecco, ad esempio,
come si è proceduto in uno dei tanti casi: la
Federazione provinciale dei coltivatori direttf
di Viterbo manda una 'cartolina ai contadini
co'ltivatori diretti della provincia così conce-
pita: «La grande battaglia impegnata dalla
nostra Confederazione e dal suo ferreo presi~
dente» ~ io direi bronzeo, perchè la parola

corrisponde di più ~ « per dare ai coltivatori

diretti l'assistenza obbligatoria malattie, ha
conos'Ciuto finalmente la gioia della vittoria.
Vi preghiamo di presentarvi presso la sezione
della Democrazia cristiana, in Via Garibaldi,
numero tale, il giorno tale, con i seguenti
dati ». Ognuno fa quello che può; immagina~
tevi però cosa si sarebbe detto e che cosa si
direbbe se un nostro sindacato, un sindacato
della Confederazione generale ital'iana del la~
varo, inviasse agli operai una lettera in cui
dicesse: «passate a compiere la tale forma~
.lità nella sede del Partito comunista ». Pos~
siamo tutti immaginare che cosa si direbbe!
(Commenti).

PIOLA. L'avete sempre fatto anche voi!
(Proteste dalla sinistra).

BOSI. Voi credete alle balle che state di~
cendo in giro, però deve sapere che non è vero
che l'abbiamo fatto anche noi!
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ANGELINI CESARE. 70 mila cartoline ci
avete mandato alla lOa Commissione! (Cla~
mori dalla sinistra).

Voci dalla sinistra. Portane una! (Vivaci
clamori. Richiami del Presidente).

MIN10. Comunque, ammettiamo pure come
cosa lecita il fatto che i contadini siano stati
chiamati a fare le dichiarazioni alla sede dell'a
Democrazia cristiana ; ci permettiamo però di
osservare che certo la legge come è uscita dal
Parlamento sull'assistenza ai co'ltivatori, di~
retti non è proprio dovuta alla volontà del
ferreo Presidente, onorevole Paolo Bonomi.
La legge presentata dall'onorevole Paolo Bo~
nomi prevedeva per i 'contadini 'Coltivatori
diretti la sola assistenza ospedruliera a loro
esclusivo carko, nè più nè meno. Questa era
la volontà del ferreo Presidente!

Se i contadini italiani hanno avuto qualcosa
di più della semplice assistenza ospedaliera,
e se non hanno dovuto pagarne tutta la spesa,
non lo devono certo al ferreo Presidente, che
ha soltanto la faccia ,di bronzo per andare a
raocontare che i contadini itruliani debbono
essere riconoscenti a lui; a lui i contadini ita~
liani devono invece quello che non hanno ot~
tenuto; per esempio, l'assistenza farma.ceuti~
ca, alla quale egli si è opposto dicendo che i
contadini se ne sarebbero serviti per compe~
rare i profumi, le saponette ed altre cose di
questo genere, come se questa obiezione non
potesse valere anche per gli operai e per gli
altri lavoratori .che hanno diritto wll'assistenza
farmaceutica. (Commenti).

ALBERTI GIUSEPPE. Se c'è questo so~
spetto, togliamola a tutti! (Commenti).

MINIO. Sono quindi arrivate agli Uffi.ci dei
contributi unificati le dichiarazioni dei conta~
dini. Io, nella mia qualità di sindaco, ho po~
tuta seguire almeno quel'lo che è accaduto nel
mio paese e in altri paesi vicini al mio. Ri~
sulta '9uesto: gli Uffici dei contributi unificati
non hanno accertato un bel niente: si sono li~
mitati soltanto ad includere nella lista tutte
le 'dichiarazioni presentate tramite la orga~
nizzazione bonomiana, escludendo tutte le aiJ.~
tre provenienti da fonti diverse.

Un solo esempio. Basterà quello del mio
paese: il comune di Civitacastellana ha spe~
dito all'Ufficio dei contributi unificati di Vi~
terbo oltre 30 dichiarazioni presentate dai col~
tivatori diretti; ho voluto spedirle come Co~
munee non farle passare attraverso un'altra
associazione sindacale perchè pensavo a quello
che poteva a.ccadere, ma mi sono accorto di
essere stato abbastanza ingenuo perchè di
tutte le domande trasmesse all'Ufficio dei con~
tributi unificati da parte del Comune, ossia
di un ente pubblico, neppure una è stata in~
clusa nella .lista dei contributi unifkati. Il che
vuoI dire che si accettavano solo le dichiara~
zioni presentate dalla bonomiana che erano
state in qualche modo contrassegnate in modo
da essere riconosciute.

Già ieri fu rilevato come questa legge fa
perno sui commissari provinciali; sono essi
che accettano i ricorsi, sono quindi essi in
ultima analisi che compilano la lista eletto~
l'aIe, tanto è vero che la legge stabilisce che
dopo l'esame dei ricorsi, a seconda che essi
siano stati o no accolti, si procede alla modifica
della lista formulata dalla Commissione co~
munale, ed il Sindaco provvede solo ad affig~
gere la lista definitiva degli aventi diritto al
voto che è quindi quella che risulta dopo le
decisioni del commissario provinciale. Sono
quindi i commissari provinciali che fanno lo
elenco definitivo degii aventi diritto al voto;
lo dice la legge. Di qui la necessità ~ il mi~

nimo che si doveva richiedere ~ che i com~
missari provinciali, ai quali è attribuita que~
sta decisiva funzione di formulare in linea
definitiva la lista elettorale, fossero scelti tra
persone che dessero un minimo di garanzia
di imparzialità e di obiettività, ossia che non
fossero scelti tra i dirigenti di una delle or~
ganizzazioni sindacali che, come sappiamo in
questo caso, è una delle partecipanti allacom~
petizione elettorale. Caso inaudito, mai avve~
nuto che un partito, partecipe di una campa~
gna elettorale, sia quello cui è affidata la for~
mulazione delle liste elettorali: in Italia è
accaduto cosÌ. La stragrande maggioranza dei
commissari provinciali sono funzionari diri~
genti delle Federazioni provinciali dei colti~
vatori diretti. Ne è stato fatto ieri un lungo
elenco ed io mi permetto di dtare altri casi:
a Bari il commissario provinciale Umberto
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Paternostro, oltre ad essere un candidato
trombato della Democrazia cristiana, non per
colpa sua, nelle elezioni politiche, è presidente
della bonomiana e del consorzio agrario pro~
vinciale; a Imperia il commissario Aldo Ama~
deo è presidente del consorzio agrario e mem~
bI'o del Comitato direttivo della Democrazia
cristiana; a Terni il commissario Gioacchino
Papi è dirigente provinciale della Democrazia
cristiana; a Leece il professor Fabrizi è pre~
sidente della bonomiana; a Cat,ania il dottor
Cocinano è dirigente della bonomiana; a Vi~
terbo il commendator Rocca è presidente
della bonomiana. Mi permettò di far notare
ai colleghi, ed in particolar modo all'onore--
vole Ministro del lavoro, come sia stata oppor~
tuna la S'celta prefettizia di questo illustre
signore per dimostrarne la imparzialità e la
obiettività. Nella ,sua qualità di presidente
della Federazione provinciale di Viterbo della
bonomiana in data 28 febbraio 1953,così 'scri~
veva alla sezione coltivatori diretti di Capodi~
monte in un"a urgentissima e riservata: «Gli
agricoltori segnati in calce» ~ si usa il si~
sterna delle ditte commerciali che quando chie~
dono informazioni su un'altra ditta il nome
lo scrivono in calce ~ «hanno presentato do~
manda di iscrizione a 'soci del Consorzio agra~
l'io di Viterbo. Per poter esprimere il nostro
giudizio, in merito all'opportunità o meno di
:3iccogliere tali domande, si gradirà conoscere
da codesta sezione per ognuno di esse le loro
tendenze politiche. In attesla di un cortese e
sollecito riscontro, si inviano cordiali saluti ».

E così, i contadini che fanno domanda, come
loro diritto, di iscrizione al Consorzio agrario,
se la vedranno respinta se non c'è il parere
favorevole del dirigente della bonomiana sulle
loro tendenze politiche. Immaginate voi l'im~
parzialità di un uomo di questo genere, dive~
fiuto commissario provinciale delle Mutue, che
deve organizzare niente di meno che l'atto
fondamentale, il più importante, cioè le ele~
zioni; che deve aecogliere i ricorsi degli
esclusi, e così via. Immaginate l'imparzialità
di quest'uomo che negava ai contadini l'iscri~
zione al Consorzio agrario se non fossero stati
di tendenze gradite alla bonomiana e alla De~
mocrazia cristiana.

E si pohebbe continuare. Ad Udine il dot~
tal' Gino Giordani, nominato commissario, ha

installato il suo ufficio nella bonomiana, fatto
que,sto che è una regola quasi generale; a Mo~
dena il cavalier Notari ha fatto altrettanto, e
lo stesso hanno fatto i commissari di Rieti,
di Ancona e di Cremona. Dovunque i com~
missari sono dirigenti della bonomiana, in~
stallati negli uffici della bonomiana, e si può
ben immaginare quale garanzia di imparzia~
lità, di dirittura, di rispetto della legge e dei
diritti dei contadini potranno assicurare que~
sti signori.

Le Commissioni comunali sono le Commis~
sioni per gli elenchi anagrafici, integrate in
base alla legge con due rappresentanti della
categoria dei coltivatori ,diretti, nominati dal
Sindaco: naturalmente questa categoria è di~
ventata l'Associazione bonomiana dei coltiva~
tori diretti. Non 'c'è un Sindaco, al ,di fuori
dei Sindaci di parte nostra, che abbia nomi~
nato dei contadini coltivatori diretti che non
fossero della bonomiana o graditi 'alla bono~
miana. Solo i Sindaci della parte nostra hanno
agito diversamente...

FRANZA. Anche noi.

MINIO. ... io in primo luogo nella mia pro~
vincia ho scelto due contadini di una parte e
dell'altra. In nessun Comune amministrato
dalla Democrazia cristiana questo è avvenuto,
nè nella mia provincia nè altrove.

ZANE. Non è vero! Abbiamo in abbondanza
casi da citare! (Interruzioni dalla sinistra).

MINIO. Su migliaia di Comuni che ammini~
strate, avremo il piacere di sapere in quanti
siete stati democratici; del resto se in qualche
Comune avete fatto il vostro dovere, vuoI dire
che negli altri avete mancato, perchè biso~
gnava fada in tutti.

Ma non basta: dovunque sono intervenuti
i Prefetti 3id imporre la loro volontà, qua1che
volta ad esercitarla in modo sopraffattorio.
Ieri è stato citato il caso dell'a Prefettura di
Viterbo, che si è permessa di scrivere una let~
tera a tutti i Sindaei nella quale si designa~
vano nominativamente i rappresentanti della
categoria. È vero, come anche ha dichiarato
ieri l'onorevole Ministro, che la Prefettura si
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è rimangiata la lettera, ma state a sentire
come.

«A completamento e per maggior chiari~
mento di quanto comunicato con 'lettera pari
numero» ~ in realtà il chiarimento è dato
dopo che i nostri Comuni si sono rifiutati di

subire la sopraffazione ~ «si ritiene oppor~
tuna precisare che, giusta l'articolo 4 della
legge ecc., i due rappresentanti dei coltivatori
diretti con i quali deve integrarsi la Commis~
sione comunale, sono scelti e nominati dal Sin~
d8lco, sentite, ove e,sistano, le locali organizza~
zioni sindacali di categoria.

«A tale procedimento la signoria vostra
vorrà attenersi, ove già non lo abbia fatto...
intendendosi che i nominativi precedentemen~
te comunicati debbono intendersi come segna~
lati dalla Federazione provinciale coltivatori
diretti ». Era dunque, com'è ovvio, la bono~
miana che aveva fornito, alla Prefettura i
nomi da designare in ogni Comune della pro~
vincia.

Nel mio Comune, come ieri ho avuto occa~
sione di ricordare in una interruzione, la bo~
nomiana mi ha fatto l'onore di includere nella
Commissione, come rappresentante dei conta~
dini coltivatori diretti, uno squadrista che
durante il fascismo mi ha ripetutamente pro..
voeato e perseguitato. Ottimo tipo, dunque,
degno in tutto e per tutto di rappresentare
la bonomiana e il suo ferreo presidente! C'è
quindi da meravigliarsi che siano venute fuori
le liste degli aventi ,diritto al voto che sap~
piamo, e nelle quali sono stati compresi i eol~
tivatori diretti, solo graditi alla bonomiana,
escludendo la maggioranza dei coltivatori?

Ed ecco, ad esempio, cosa saive un gior~
naIe, non di parte nostra, «La Stampa» di
Torino, in data 12 febbraio 1955. In un arti~
colo dal titolo «200 mila coltivatori diretti
alle urne nel solo Piemonte », il giornale così
si esprime: «Disgraziatamente gli elenchi a
disposizione dell'Uffido dei contributi unifi~
cati non comprendono tutti i coltivatori. Ri~
sultato: le liste compilate e rese note alTa
data fissata sono apparse quanto mai povere
di nomi rispetto alla massa totale degli aventi
diritto. Conseguenza: proteste un po' dapper~
tutto ». Ed il giornale aggiunge: «Nelle cam~
pagne todnesi su una massa di quasi 60 mila
coltivatori diretti titolari d'azienda soltanto

27 mira nomi sono apparsi sulle liste degli
elenchi degli aventi diritto al voto », ossia
27 mila inclusi nelle liste su 60 mila aventi
diritto!

PIOLA. Ma non tutti i coltivatori diretti
hanno diritto all'assistenza. Vi sono delle li~
mitazioni.

MINIO. «La Stampa» parla di aventi di~
ritto.

PIOLA. La~ci stare «La Stampa»; è l'ar~
ticolo 1 che porta la limitazione. (Comment'i
dalla sinistra).

,MINIO. Scusi, onorevole Piola, «La Stam~
pa» parla di aventi diritto al voto. «La
Stampa» dke che su 60 mila coltivatori di-
retti titolari di azienda soltanto 27 mila sono
stati inclusi. Non c'è quindi equivoco, non è
possibile quello che dice lei.

GRAVA. Secondo la legge del 1940 dove~
vano chiedere l'iscrizione. (Commenti dalla
.<rinistra).

S,pgZZANO. L'i'scrizione può avvenire di
diritto.

MINIO. E con tutto ciò, il commissario na~
zionale dottor Caso in un suo comunicato alla
stampa ha avuto il coraggio di affermare:
« Risulta che da parte del servizio contributi
unificati è stata svolta un'intensa azione per
reperire il massimo numero di coltivatori di~
retti ». Sappiamo in che cosa consista questo
massimo numero di coltivatori diretti, repe~
riti dai contributi unificati.

E la Federazione nazionale dei coltivatori
diretti ha fatto seguito di rincalzo: «Si ha
notizia che nei Comuni amministrati dai so~
cialcomunisti sono stati iseritti tra gli aventi
diritto al voto migliaia di nominativi tolti di
peso dai registri anagraficiche nulla hanno a
che vedere con i coltivatori diretti ». I bono~
miani hanno escluso gli aventi diritto e vi
hanno compreso morti, sconosciuti, grossi
proprietari,commercianti e così via.

Ecco quanto è avvenuto a Civita.castellana,
dove nella qualità di Sindaeo, ho presieduto la
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Commissione comunale che avrebbe dovuto,
secondo la legge, formare la lista dei coltiva~
tori diretti elettori. In questo Comune che è
prevalentemente industriale, il numero dei col~
tivatori diretti non è molto grande: da una
Indagine fatta dall'ufficio comunale è risultato
che i titolari di azienda aventi diritto erano
circa 200. Di questi circa 150 hanno presen~
tato la dichiarazione ai contributi unificati:
parte di essi è passata attraverso la bono~
miana, una quarantina attraverso il Comune.
N essuna delle dichiarazioni presentate trami~
te il Comune è stata inclusa nell'elenco perve~
nuto dall'Ufficio dei contributi unificati, che
comprendeva soltanto le ,dichiarazioni spedite
tramite la bonomiana.

Chi vi hanno incluso? Su 120 nomi ricevuti
dal Comune e sottoposti all'analisi della Com~
missione sono risultati cinque sconosciuti, e
quando dko sconosciuti, intendo dire non solo
sconosciuti all'ufficio ed ai membri della Com~
missione. Ho fatto eseguire ricerche persino
dai vigili urbani, ma nulla si è riusciti a sa~
pere sulla es.istenza di queste persone. Pare
si trattasse di pastori transumanti presi per
la strada ed ai quali si è fatta firmare la di~
chia:razione. Si dke, perchè nulla di preciso è
risultato.

Nell'elenco erano, inoltre, comprese circa
venti persone di non aventi diritto che la
Commissione, all'unanimità, compresi quindi i
rappresentanti della Federazione coltivatori
diretti, ha escluso, i,l che dimostra come l'Uf~
ficio dei contributi unificati non abbia con~
trollato nulla: ha visto solo se sulla dichia~
razione c'era o no il placet della bonomiana.
Ecco alcune delle esclusioni eseguite dalla
Commissione e relativa motivazione: ditta tal
dei tali ~ proprietaria di otto ettari di ter~

reno coltivato ad orto, con alle dipendenze
due famiglie coloniche, tre braccianti perma~
nenti oltre la mano d'opera avventizia; pos~
siede un grande negozio di vendita di frutta,
ver,dura e fiori al minuto, con impiegate tre
commesse; possiede inoltre un camion 615
Fiat per il trasporto, ed un camioncino. Per~
sone rispettabilissime: ma rientrano nella ca~
tegoria dei coltivatori diretti aventi diritto
alla assistenza?

Altro caso, il proprietario di 100 ettari di
terreno, numerosi capi di bestiame, comprese

600 pecore, con un reddito netto imponibile
concordato con il Comune ai fini dell'imposta
di famiglia di 2 milioni e mezzo.

Secondo l'Ufficio dei contributi unificati il
proprietario di 100 ettari di terreno è conta~
dina coltivatore diretto avente ,diritto all'as~
sistenza, e lo Stato dovrebbe versare per lui
e ciascun membro della famiglia il contributo
annuo di lire 1.500 a persona, quando in Italia
in molti Comuni, migliaia e migliaia di fami~
glie povere e poverissime sono escluse dagli
elenchi dei poveri aventi diritto alla assistenza
gratuita! Potenza della Commissione che tra~
sforma persino i grandi proprietari in colti~
vatori diretti, ed esclude gli autentici aventi
(li l'i tto !

Dopo di che ci si è detto: gli esclusi pos~
sono far ricorso, anzi si può ricorrere anche
contro le indebite inclusioni. Ma si tenga pre~
sente la mancanza assoluta di pubblicità (la
legge facendo solo obbligo al sindaco di espor~
re la lista degli aventi diritto al voto nell'albo
comunale) e si immagini come è possibile in
queste condizioni un ricorso contro una inde~
bib inclusione, ammesso ehe si trovi qualcuno
disposto a prendersi questa gatta da pelare.

PIOLA. Ma è una norma generale.

MINIO. Dico questo solo per dimostrare
come SI e fatto di tutto per impedire agli
aventi diritto di conos,cere le cose compiute
e presentare i dovuti ricorsi. Si aggiunga, :fra
l'altro, che nelle norme per i ricorsi emanati
dai Commissari provinciali sulla base delle di~
retti ve del Commissario nazionale, si dice che
possono presentare ricorso, sia per la esclu~
sione e sia per l'indebita inclusione, soltanto
contadini coltivatori diretti. N on voglio qui
essere interprete autorevole deUa legge; però
sta di fatto che essa non prevede questa li~
mitazione e stabilisce unicamente il diritto
al ricorso entro trenta giorni dalla pubblica~
zione dell'eh~nco nell'albo comunale. Dove si
dice che possono presentare ricorso soltanto
i contadini coltivatori diretti, e perchè un cit~
tadino non co,ltivatore non avrebbe il diritto
di presentare ricorso contro la inclusione di
persone non aventi diritto?

Come saranno poi esaminati i ri,corsi, come
saranno vagliati, con quale imparzialità? Sono
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cose che possiamo facilmente immaginare. Si 
pensi che il commissario provinciale è un fun­
zionario della bonomiana, che ha già escluso 
tutti coloro che non erano graditi, e che deve 
emettere un giudizio sui ricorsi! E i commis­
sari provinciali sono attorniati da un Comi­
tato consultivo, altrettanto oonomiano, con 
esclusione di tutte le altre associazioni. Pos­
siamo quindi ben prevedere come saranno esa­
minati ed accolti i ricorsi. Né va trascurato 
il fatto che, dato le migliaia di esclusioni, non 
vi sarà nemmeno il tempo per l'esame dei 
ricorsi perchè la legge dà soli otto giorni al 
commissario provinciale per l'esame. Si pren­
da il caso di Torino dove su 60 mila aventi 
diritto ne sono stati compresi solo 27 mila e 
mi si dica quali saranno quei commissari pro­
vinciali che in otto giorni potranno obiettiva­
mente esaminare i ricorsi, con conoscenza di 
fatto. Come i contributi unificati hanno solo 
incluso le dichiarazioni presentate tramite la 
bonomiana, così saranno accettati ad occhi 
chiusi i ricorsi presentati tramite la stessa 
organizzazione ed esclusi tutti gli altri. 

Queste Commissioni provinciali sono, fra 
l'altro, munite di poteri tali da consentire loro, 
come ha fatto il commissario di Viterbo, pre­
sidente, com'è ovvio, della Coltivatori diretti, di 
convocare a Viterbo « per istruzioni » tutti i 
segretari comunali della provincia, senza nep­
pure chiedere l'autorizzazione ai Sindaci, o 
darne loro comunicazione. 

Facile immaginare le direttive e le istru­
zioni che si daranno ai segretari comunali, i 
quali dovranno disporre le sezioni elettorali 
d'accordo col delegato inviato sul posto dal 
commissario provinciale, ossia da qualche al­
tro camorrista della bonomiana. 

L'organizzazione del carrozzone è in pieno 
sviluppo : non c'è da farsi meraviglia che an­
che questa legge debba servire a mettere in 
vita un altro dei tanti carrozzoni che hanno 
riempito di scandali il nostro Paese. 1 signori 
commissari provinciali, predestinati a divenire 
i futuri presidenti provinciali delle Mutue 
contadine, hanno già i loro uffici, i loro se­
gretari particolari, che girano in macchina 
per le Provincie impartendo direttive, istru­
zioni, ordini. Non mancherà tra poco la se­
gretaria, la dattilografa e tutto quell'insieme 
di cose ben conosciute che giustificheranno sti­
pendi e prebende a spese dei contadini che 

alia une dovranno pagare, perchè il contributo 
sarà ogni anno commisurato oltre che ai pesi 
dell'assistenza anche a quelli concernenti l'am­
ministrazione delle Mutue, elette nel modo che 
sappiamo. 

Onorevoli colieghi, credo di aver abusato 
forse troppo della vostra pazienza, ma debbo 
concludere affermando che è proprio triste la 
sorte del nostro Paese dove, anche quando si 
riesce ad ottenere qualche cosa che può consi­
derarsi buona, come è, nel caso presente, l'as­
sistenza a favore di questa categoria dei colti­
vatori diretti, che poteva fra l'altro dar vita 
ad una nuova organizzazione unitaria e de­
mocratica nelle campagne, si finisce per arri­
vare alla creazione di un miserabile carroz­
zone di faziosi e di speculatori, che faranno 
pagar caro ai contadini quello che essi hanno 
ottenuto con la loro lotta e l'appoggio delle 
nostre organizzazioni e dei nostri partiti, con­
tro la volontà dei bonomiam, le cui proposte 
non erano andate oltre l'assistenza ospeda­
liera, e tutta a carico dei contadini stessi. 

Vorremmo, onorevoli colleghi, che vi ren­
deste conto della gravità della cosa e della 
necessità di provvedere perchè questo scan­
dalo non si attui e perchè a tutti i contadini 
sia dato il diritto di partecipare alla vita di 
questi nuovi enti che, se organizzati democra­
ticamente, potranno costituire un elemento di 
forza per la democrazia del nostro Paese. Una 
campagna elettorale si può anche vincere, e 
vincetela pure, ma nel dovuto modo, rispet­
tando la legge ed il diritto di tutti, rispettando 
le norme fondamentali della democrazia. Vor­
remmo che vi rendeste conto che bisogna in­
tervenire per impedire che tutto quello che è 
stato denunziato possa essere portato fino in 
fondo, che si giunga cioè al compimento di 
questa enorme sopraffazione. 

In verità non ho mai provato tanta vergo­
gna come in questi giorni assistendo a quanto 
si è fatto per sopraffare i Sindaci, gli ammi­
nistratori comunali, per imporre la volontà 
di una fazione. Mi rivolgo in modo particolare 
all'onorevole Ministro : non rida anche lei, 
prenda sul serio quello che noi le abbiamo 
detto, i fatti che abbiamo denunciato ... 

V1GORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Forse mi vede ridere? 
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MINIO. Ieri rideva, onorevole Ministro, co­
me ridevano tanti altri colleghi. Comunque, 
noi la invitiamo a prendere sul serio quello 
che le abbiamo denunciato, e non solo qui in 
quest'Aula: quello che è stato denunciato an­
che fuori, quello che è stato denunciato sulla 
stampa, quello che è stato denunciato dalle 
Commissioni che da lei si sono recate, quello 
che le è stato denunciato con centinaia di te­
legrammi, ed anche da un telegramma di que­
sto umile Sindaco, che si è rivolto a lei de­
nunciando gli abusi, ed al quale ella non ha 
nemmeno risposto. 

Non si presti fino in fondo, onorevole Vigo-
relli, a commettere questa inaudita sopraffa­
zione, lei che ha scritto in altra occasione delle 
belle e nobili parole sui sistemi elettorali, che 
devono garantire a tutti l'eguaglianza di par­
tecipazione, la libera espressione della loro 
volontà, l'uguaglianza del diritto, l'uguaglianza 
del voto. Si ricordi di quelle parole che aveva 
scritto nella sua relazione sul sistema eletto­
rale per i Consigli regionali, e si ricordi che 
il diritto all'uguaglianza dei cittadini è vero 
in ogni momento e in ogni campo. Se lei non 
farà questo, se si presterà ad essere il mag­
gior complice di questa inaudita opera di ca­
morra che è stata messa in atto, mi permetto 
di dirle, onorevole Ministro, che io preferirei 
fare altri sedici anni di galera, come li ho 
fatti, piuttosto che sedermi su quella poltrona, 
piuttosto che essere complice di questa inau­
dita e scandalosa sopraffazione che ella deve 
impedire, avvalendosi delle sue possibilità e 
facoltà. 

A questa sua coscienza noi ci rimettiamo, 
onorevole Ministro. (Vivissimi applausi dalla 
sinistra. Molte congratulazioni). 

TERRACINI. L'onorevole Ministro eviden­
temente sta prendendo nota dell'osservazione 
del senatore Minio! 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e detta 
previdenza sociale. Ma insomma, io faccio 
quello che credo ! D'altra parte, ho anche preso 
nota, se vuol saperlo. 

TERRACINI. Onorevole Ministro, poiché 
lei la prende in questo senso, mi permetto di 
dirle che il Ministro o il Sottosegretario hanno 

il dovere di lasciare le loro carte in ufficio e 
di non venire qui a sbrigare la propria cor­
rispondenza. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Senatore Terracini, se trova 
sul mio banco una carta che non riguarda l'ar­
gomento in discussione, sono pronto a darle 
soddisfazione, 

PRESIDENTE. Senatore Terracini, la pre­
go! L'incidente è chiuso. (Commentì). 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Questo vuol dire veramente 
andare al di là di ogni limite! 

TERRACINI. Se i limiti sono quelli denun­
ciati dal collega Minio, e sui quali lei tra­
scorre. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se­
natore Porcellini. Ne ha facoltà. 

PORCELLINI. Onorevole Presidente, ono­
revole Ministro, onorevoli colleghi, io ho cre­
duto, come firmatario della mozione Spezzano, 
di intervenire in questa discussione per soste­
nere la necessità che i dirigenti delle Mutue 
siano eletti democraticamente dai contadini. 

Tale necessità dovrebbe essere compresa da 
tutti i parlamentari, di qualunque settore e di 
qualunque ideologia. Dopo il disastroso espe­
rimento della legge-truffa, si dovrebbe com­
prendere che il popolo italiano non ne vuol 
più sapere di trucchi elettorali. E, siccome vedo 
che qualche collega fa una mossa come per 
dire : « acqua passata », dirò che è tanto re­
cente la questione della legge-truffa, ed è ar­
gomento tanto scottante, ed ancora di attua­
lità, che si cerca di farla risorgere in tutte le 
occasioni. 

Il popolo italiano non ne vuol più sapere di 
trucchi elettorali, e vuole essere libero di 
pronunciarsi con piena libertà e a parità di 
diritto. A che vale avere approvato una legge 
che accorda ai contadini l'assistenza medica, 
ospedaliera, ostetrica, quando le elezioni in 
tutte le cariche direttive, sia comunali che pro­
vinciali e della Federazione nazionale si svol­
gono con inframmettenze inammissibili, eoa 
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pressioni di ogni genere, in modo che il re~
sponso delle 'urne non sia il responso libero
di' tutti i votanti, ma il risultato di intrighi
e di violenze morali? Ieri abbiamo ascoltato
dal collega Spezzano una documentata espo~
sizdone di arbìtri, di corruzioni,che dovrebbe
far arrossire qualunque' italiano che abbia an~
cara un po' il senso dena democrazia. Invece
a:bbiamo assistito molte volte a risolini ironici
come se si parlasse di cose di poca importanza,
quasi che con il sno sorriso qualcuno volesse
smontare l'opposiz,ionc. Ma ci vuole altro. Noi
veniamo con documenti, con delle prove che
dimoS'trano che realmente si è creat,a una at~
mosfera di intimidazione per queste elezioni
che daranno i risultati che voi volete, ma che
non sono certo i risultati democratici di ele~
zioni libere. Vi è stato un collega che forse h2

avuto il coraggio di sostenerla, è il coI1eg2,
Piola che ha creduto di dire qualcosa di spi.
ritosocon la battuta: «vi brucia la sconfitta ».
Ma la sconfitta nOn è sconfitta quando non

ci mettete a condizioni pari. Ma il bruciore
dovrebbe e'ssere di vergogna vostra di essere
complici di questa inaudita soperchieria che
si commette sotto il velo di una democrazia
che non esiste. Nessuno di vai ha avuto il
cora'ggio di smentire, e non lo potrebbe fare,
quello che è stato detto dai coI1eghi Spezzano
e Minio. Non voglio allungare l'elenco delle
soperchierie ,perchèanche io avrei un lungo
elenco. Ormai è inutile. Voi stessi siete con-
vinti che queI10 che avviene è un piano pre~
ordinato quando si comincia a dire: noi vo-
gliamo che le mutue siano nostre, costi quel
che costi e tutti i mezzi devono essere usati;
fuori i comun'isti, fuori quelli che non sono
i nostri. Voi lo sapete, ma nessuno di voi ha

avuto il coraggio di prendere posizione pe'r di-
fendere questo sistema tranne che con qualche
risolino sarcastico. Voi credete che le mutue
debbono eSsere vostro appannag:gio, come per
un diritto divino, giustificando questo atteg-
giamentocon l'interesse nazionale e dei con~
tadini ~ così finiva una Iii quelle pasto.rali ~~.

Permettete però che noi si sia di parere di-

verso. Noi crediamo che nell'interesse della
Nazione dei contadini le elezioni debbono es-
sere re'golari senza soverchierie. Voi che sem~
pre ci combattete accusandoci di essere' degli

autoritari deglianti-democratici date prova
in ogni dimostrazione di essere realmente voi
degli anti.democmtici. E che siate quasi certi
di monopolizzare le Casse mutue e di farne
un vostro app,annaggio lo dimostrano anche
le diverse lettere di raccomandazione che cir-
colano e'non degli ultimi arrivati. Vi ho detto
che non voglio tediarvi con un lung'oelenco
di fatti che press'a poco sono identici a quem
denunciati dai sena,tori Spezzano e Minio.
Quindi leggerò solo una lettera di raccoman~
dazione fatta ancor prima che le mutue siano
in mano vostra: «Il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste ~ Il Segret'ario particolare del
Sottosegretario di Stato ~ Roma 3 febbraio »,
indirizzata al Pres'idente della Federazione,
provincia,le coltivatori diretti di Reggio Emilia:
« Egregio Presidente, per incarico deI1'onore~
vale Sottosegretario Capua, le segnalo il signor
Luigi Viviani che ha presentato dom:mda per
essere assunto in qualità di impiegato o fat~
torino presso la costituenda Cassa mutua dei
coltivatori diretti di Reggio Emilia. Sicuro del
suo interessamento ed in attesa di notizie, la
ringrazio e saluto cordÌ'alme'llte ».

TERRACINI. Mi pare ci fosse unacirco~

la1'e di S,celbache proibiva le raccomanda~
zioni !

PUGLIESE, SottoSie1g1"etar1:odi St,ato per a
lavor,o e la p'r:e1i'Ù1Jenzas,oda,be. Se ne "firmano
a tonneIIate di que~ste lettere.

PORCELLINI. Questo vuoI dire che si vende
la pelle dell'orso prima di averlo ucciso, sicuri
di riuscire; e voi riuscirete in molte parti,
ma forse questo non sarà a vostro vantaggio.

CARELLI. Non ha fatto mai raccomanda~
zioni, le'i?

PORCELLINI. Qui si tratta di un'altra cosa:
non è una raccomandazione per un disoccupato
che ha bisogno di lavoro, qui si comincia a
raccomandare quakunoad una Cassa mutua
della quale non si è ancora sicuri di esserne
i dirigenti e si scrive 'al Presidente della Fe~
derazione coltivatori dirett:i di Re'ggio EmilLct
come se lui fosse già a posto ed avesse in sua
mano la Cassa mutua, Mi pare che così si esa~
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geri e si vada oltre quella che è ]a illarmalità,
perchè le raccomandazioni si fanno, ma biso~
gna farle quando è necessario.

Per moralizzare i rapporti tra Stato e po~
polo, iO' credo che bisogna dare l'esempiO' di
stare al gioco demacratica, anche quando nan
è nel proprio interes~se. Si dice che c'è libertà
di prOtpaganda per tutti: peI'chè allara ven~
gono vietati i comizi'? Perahè non si dà il per'-
messa di divulgare in comizi quello che è il
nO'stro pensierO', mentre invece sappiama che
in tutte le canO'niche, in tutti gli aratori e in
tutte le sale, cO'me ieri il collega Spezzano dl~
ceva,è permesso di fare qualsiasi riun~ione e
di invitare tutti i coltivatori diretti? Così non
significa ,combattere ad armi pari, ma si pone
in essere una vera e pl'opria sopraffaz'ione.

Ritengo, inO'ltre, che nessuno debba e'ssere
esclusa dal voto, come del resta per ogni altra
elezione. Come si può giustifieare .il fatta che
per questa e'leziane, che è fatta ad usa e con~
sumo dena Federazione coltivatori diretti, sia
escluso il 70 per cento di calora che hanno
diritto al vato, quanda invece nelle elezioni
amministrative e' politiche si fa nan solo ob~
bliga, ma si studiana eventualmente delle pe~
nalità ,per coloro che non fanno uso' del proprio
diritta di vato '?

la nan vi sta 'a ripetere quello che è avve~
nuto in molt'i Camuni dena provincia di Par~
ma; 'Pe'rò siccome sonoiI Sindaco di un Co~
mune di quella provincia vi dirò quello che
mi è capitato. Nel mio Comune, nonostante
che il Sindaco sia un senatore, il quale credo
non abbia pel'i suDa lingua, l'elenca presen~
tata da1Yufficio dei contributi unificati risulta~
va di 212 unità. Tra queisti Ce n'erano una
decina che nan avevana diritto: errori che
possono esse l'e commessi. Però io, come Pre~
sidente dena Commissione, ho dato incarico
ai componenti di fare una accurata indagine,

una verifiea. Gli aventi diritto sono risultati
504. Ora, tra 504 e 212. neanche il 40 per eento
era stato inelusa, e come si può ammettere che
l'Ufficio dei contributi unificati non sia al cor~
l'ente come lo è l'Ufficio del nostro Comune?
Dunque questa esclusione è voluta...

PUGI;IESE, Sottmwgrle1tari,o di Stato P'e1' il
Zavoro ,e Za p'11ovidevn,z,u,sl().ciale. ProbJ'.\,bilmente

non c'erana le denunzie azie'ndali agli Uffici
dei contributi unificati.

PORCELLINI. Ma nan può essere, egregio
Sattosegretario. Nan c'i può essere una diffe~
renza di 300su 500e d'altra Iparte lei oggi mi
dice questo peT 'Quel che riguarda il comune
di Fidenza, ma quando ieri il senatore S.pez~
zana ha detto ch'e uno solo era stato iscritto
sopra 1.000, lei nO'n ha potuta dire quella che
ha detto adesso. No, è una COS'a voluta. Non
so se lei siia d'a,ccordo, ma èce'rto che noi ab~
biamo l'obbligo di denunziarlo, di dire a lei e
al suo Ministro quello che avviene. Se prov~
vederete 10 vedremo, ma allora non potrete
dire che nai nanabbiama denunziato tutto
quello che avviene e forse non tutto perchè
molte cose possono sfuggire. Ora questi 300
caltivatori debbona fare ricorso perchè non
sono stati inclusi. Voi sapete che ci ,sono tutti
quei certificati da presentarsi per il ricorso e
che il nostro Comissario provinciale ha creduto
opportuno, a pachi giorni dalla chiusura, di
includere un altro certificata, un~cosa da
nulla: un certi1ficato catastale. Per avere que~
sto certificato bisogna spendere almeno 500
lire e poi nan si ottiene in pochi giorni. Pra~
tieamente vuoI dire che per colaro che fanno
rical'so e non sono muniti di questo cert,ificato
non saranno presi in considerazione i lara ri~
carsi cioè le eleziani nel comune di Fidenza,
si faranna con i 200 e'scludendo la grande mag~
gioranza dei 300 lavoratori.

la credo che il si'gnor Mini'stro debba preoc~
cuparsi di questa. È V1erache l'articolo 31 pre~
vede che i ricorsi ,contra l'inclusione o l'esclu~
sione di nominativi dalle liste debbano essere
presentati al Commissario della Cassa mutua
provinciale entra 20 giorni dalla data di affis~
siane, ma quando si presentana que'sti casi, è
ammissibile che si possa trascurare il 60 per
cento de'gli elettori nel camune di Fidenza che
non è il comune di Roccacannuccia '? Non po~
trebbe lei, signal' Ministro, accettando anche
quella che è stata Ja richiesta del collega Spez~
zano; pratrarre i termini almena per altri 10
giorni per pateT dar modo a tutti quelli che
debbono f'are ricarso di poterlo fare? Io credo
che 10 s'pirito della legge sria quello di fare le
elezioni lihere e ehe' debbono partecipare a
queste elezioni tutti eoloroche vi ha:nnO' di~
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ritta. Se degli inconvenienti si sano manife~
stati per cantrattempa, dabbiamo -travare il
moda di e'liminarli. Signor MinistrO', lei è il
maggiore responsa'bile di tutto ciò che avviene.
Si .intende, che non sarà lei che ha 'Pravocata
tutte queUe inframmettenze, però il re'sponsa~
bile è lei. Di frante ai contadini, di frante al
pO'pala italiana, di fronte a nai,il responsabile
è il Ministro, perchè sappiamO' che lei è un Mi~
nistra che sa quella che vuale. Ora iO' le do~
mando: se lei nan provvede ad eliminare que~
sta abuso, che canseguenza dobbiamO' trarne?
Se lei nan può, allora davrebbe andarsene da
que'l posta, se lei non vuole, allora si assume~
rà la responsabilità perchè questa nano è una
elezione che passa dare tranquillità alle cam~
pagne.

Noi socialisti siamo sempre stati e siamO'
cantro la teO':d'a del ,tanto peggio, tanta megliO',
altrimenti davremma giaire e davremmo dirvi :
continuate su questa strada, perchè con la
vostra 'PO'litica, vai che credete di cambattere
ilcamunismoe .il sacialisma can mezzi reazio~
na:ri, otterrete l'effetto di string~re sempre
più attornO' ai partiti demacratici il popola
italiano. E, nel caso specifieo, nai siamO' facili
prafeti nel dkhiararvi che tutti i contadini
che ara illegalmente voi private del lara di~
ritta di voto, apriranno gli 00chi e ve'rranna
ad aumentare la grande schiera dei lavaratori
democratici, perchè questa sarà la canseguen~
za 100giea di quello che fate, eCO'sì sia. (Vi/vi
ap,plaus'i d,alla sinistra,).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Fantuzzi. N e' ha facaltà.

F ANTUZZI. Signar Presidente, onorevoli
senatari, nan tratterrò di quanta è avvenuta
in Italia, rimarrò anzi ai fatti accaduti nella
mia Pravincia, queUa di Reggia Emilia. Essa
è una Pravincia dis,cretamente densa di colti~
vatori diretti: vi sOIna 12 mila famiglie di
proprietari caltivatari diretti che hannO' di~
ritto all'assistenza, e quindi al vato. Vi sono
3.700 piccali affittuariche hanno anch'essi di~
rittoall'assistenza e i camponenti d'i queste
famiglie sono rispettivamente 60 mila e 18.500,
un numera quindi abbastanza rilevante, diret~
tamente interessati all'argamento in discus~
si911e. Ricorderò anch~ -che Vi sona due or,ga':'

nizz'azioni, la casì detta bonamianache racco~
glie non più di 1.500ade'renti e 1'0Pganiz:z;a~
ziane dei caltivatori diretti aderente alla Can~
federterra. Quest'ultima camprende poca me~

nO' di 10.000 cO'ntadini, caltivatori diretti, e,
sulla base di questa farza, la Fe'derterra, ha
inviatO' diverse delegazioni dal Prefetto per
chiedere l'inclusiane neUa Cammissione con~
sultiva, tra .i rappre.sentanti delle' categorie jn~
teressate, di un rappresentante di questa orga~
nizzazione. Il PrefettO' ha naminato il Com~
missaria ei delegati: nessun rappresentante
deUa coltivatori diretti aderente ana Confe~
de'rterra.

Ma vi è di più: è stata pubblicata nel « Resto
del CarlinO'» che la Cammissione eTa campa~
sta da un certO' Benvenuti, segretario della
coltivatori diretti bonO'miana, da un certa N e'rI
segretaria della C.I.S.L. Successivamente una
delegazione eapeggiata da me andò dal Cam~
missaria della Mutua avvocatO' Ovi e chiese
come mai quella Camissiane fosse camposta
da elementi di parte, nan tenendO' conta della
maJggiore organizzazione dei contadini. Il
Comi!ssario ci h'a detto che non è vero che ci
siano questo Beneve'nuti e questo signor Neri,
quindi la Cammissione è clandestina. In~
fatti conosciamO' solo il name dell'avvacato
Ovi e nan si canascona i nami degli altri Com~
missari.

Perchè nan si fannO' conascere questi nami?
Non vi è dubbia che sottO' c'è un mO'tiva, e il
mativoè quella che è stata esattamente denull~
ciato da colaro che mi hannO' preceduta. In que...
sta situaziane, appena si è iniziata la campa~
gna per la propaganda e fa campilazione dei
maduli, nella mia Provincia sona stati inviati
due attivisti, almenO', ;per o!gni Camune, in~
viati, si dice, dalla Bonami'ana, i quali si re~
cavano a casa dei cantadini e chiedevanO' ai
contadini stessi di campilare il madula e, se
valevanO' avere l"assistenza, di sottascrivere In
bianca una delega per il vata. DietrO' la pra~
testa di diversi contadini, che' erano stati fro~
dati in mO'da illecita neIla firma della delega
(diversi infatti furono frodati anche can la

carta earbane sotto il madulo), andati a recla~
mare la restituziane della delega,icantadini
stessi :si 'sona sentiti rispandere che nan vi era
,alcwna intenziane di restituire l~ deleghe per~
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chè ogni delega dava a que'sti attivisti un pre~
mio di 500 lire fornito dalla loro Associazione.

Ora 500 lire per agni de'lega rappresentano
una hella somma, che ,certamente nan patrà
pagare la Banomiana, dato ,che essa può con~

.tare su un esiguo numera di organizzati, come
abbiamo visto. Verranno allora pagati dalla
Cassa mutua nazio.nale, o dai Cansorzi algrari
o dalla Federconsorzi.

Non vi è dubbio che sarà così. E badate in
aggiunta a questi fatti vi sono da notare anche
delle altre cose. Infatti sono 'stati denunciati
degli appelli, delle circolari che pravengono
dai dirigenti nazionali, pravinciali della Ba~
namiana, dal Sommo Po.ntefice, dai Ve'scovi,
dai Parroci. Ho qui sott'occhia delle circolari
deUa Confederazione bonomiana dirette alla
Federazione pravinciale di Reggia Emilia, in
cui si 'avvisa che: «il sottosegretario peri
danni di guerra, Sua Eccellenza Maxia, si è
campiaciuto segnalal'e che il signor Mario Ba~
reUi è stata nominato, dietro vostra segnala~
zione, quale membro delle Cammissione pro~
vinciale' ».

Ma cose di questa genere sono già state de~
nunciate. Segnalerò come in alcuni Comuni
della mia Pravincia siano. state carpite cen~
tinaia di deleghe,came' ha detto prima,con la
carta carbone sattail modulo. (lnte'rruzione
del s'en,ator.e Pioi/a).

TERRACINI. A vvacato Piola, è materia di
Codice penale.

PIOLA. Resta ancora da vedere quale è la
ve'rità: fina ad ora sono state tutte vostre af~
fermazio.nÌ.

F ANTUZZI. Se vuole faccio i ,nami dei Co~
muni e anche delle persane. Il ra.ppresentan~
te del Governo potrà :E'are accertamenti e ma~
gari anche vi potrà essere qualche denuncia.
Nan so se lei, senatore Piola, in qualità di av~
vacato vorrà difendere questi elementi..

PIOLA. Che c'entra, la difesa è un diritto.
Si difendo.noanche gli assassini.

F ANTUZZI. N elcomune di Ramiseto il di~
rilgente democristiano deUa zona montana,
certo Ghinoi, in una conversazione' con icon~

tadini che reclamavano la restituzione delle
deleghe rispondeva. che anche lui prenderà le
500 lire per ogni delega firmata e che, per~
tanto nan intendeva restituirle. Nel comune di
Baiso è accaduto altrettanto. E si potrebbe
continuare, ma mi limiterò a segnalare altÒ
fatti attinenti alle esclusioni e alle inclusioni
di nominativi nelle liste, pel'chè si controlli, se
il Ministero desidera conoscere la verità. Pre~
m.eHocheanche da no.i le liste degli aventi di~
ritta se'canda l'Ufficio dei contributi unificati
so.no state inviate ai Sindaci dietro una cir~
colare del Commissario provinciale, nella quale
si legge, f:r~al'altro: «Voi 'Sindaci avete il da~
vere di pubblicare quella lista senza ag<giunte
e senzacancellazioni ». E qualche volta anche
in Cammissione,costituita nell'àmbita comu~
naIe, si giungeva da ,parte dei bonomiani e de~
gli rugmri a minacdare di fare destituire il
Sindaca ave questi non a,vesse ottemperato a
quanto è detto nella circolare.

Dei Comuni della mia Provincia 38 sono am~
ministrati dai sacialcomunisti e 7 amministra~
ti dalla Democrazia cristiana. N oi abbiamo
rispettato l'inclusio.ne in tutti i Comuni dei
rappresentanti della bonamiana, gli altri, in~
yece, in molti casi, no.n l'hanno. rispettata esdu~

denda i nostri rappresentanti. Ed è ovvio che
io lo. dica perchè si sappia che :anche a Reggia
Emilia è avvenuta ciò che' si è verificato per
tutti i Comuni d'Italia o giù di lì, ammini~
strati dalla Demacrazia cristiana e parenti;
ci sarà solo qualcuno. che si s'arà sentito una
maggiore responsabilità ed avrà adempiuti i

do'Veri di legge. ,
Magli elenchi dei vo.tanti trasmessi dall'Uf~

ficio provinci,ale dei contributi unificati alle
Commissiani comunali erano. difettosi in tutti
i Comuni della Provincia. In un'inda'gine fatta
ri:sultò che in 45 Camu.ni erano stati iscritti
in questi elenchi 884 mOl'ti, ma mo.rti da 15 a
25 anni fa!

~ocle daMa. 'sin1,stm. Morti sul serio! (lla.~
rità).

F ANTUZZI. Si, e ormai divorati dai vermi
e divenuti polvere'. Si riscontrava poi in que'-
sti elenchi la non inclusione di 2.179 aventi
diritta, in possesso di tutti i requisiti per es~
sere inclusi, mentre vi erano alcuni iscritti
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del tipo di queU:i il cui fine uniw è di aumen~
tare il proprio patrimonio e fare uscire meno
dalle proprie tasche il profitto che guadagnano
dai poderi e sui voti dei quali le liste bono~
miane possono contare con certezza.

Nel comune di Boretto vi era in lista, per
votare, l'industriale Rubeills Baratti, che ha
una industria can alle dipendenze 100 operai,
e dà il lavoro a domicilia ad altri 150 aperai.
Certo, è anche agricoltar,e: è proprietario di
3paderi che sona condotti a mezzadria!

Nel comune di Viano vi erana lldebrando
Vezzosi, proprietaria con 100 ettari, che è
commerciante e' Armani U mberto, grosso pro~
prietario di terre e di due moli;ni, anche que~ \

sti erano inclusi nell'elenco degli aventi dirit~
to, forse anche all'assistenza.

Ne'l comune di Reggia Emilia c'è il signor
EU1genio Gambetta, proprietario di 13 poderi,
squadrista, ex segretario del fascio locale e
repubblichino, con tutti i requisiti che i re~
pubblichini in quel momento avevano, e dotato'
di quei}l'amor patrio ,che i repubblichi,ni hanno
dimastrata.

I
N el comune di Albinea vi era 'Un certo Man~

fredi, anche questi proprietario di 35 ettari
di terreno; a San Martino in Rio Fusari Ban~
figlio proprietario di altri 100 ettari di ter~
reno. Nel comune di Campagnola un ce'rto
Asiali, praprietario di diversi poderi che egli
non lavora. E potrei co,ntinuare. Ho un lungo
elenco di questi signori iscritti. L'Ufficio dei
contributi unificati inviando quegli e'lenchias~
sieme aHa circolare del Comissari,o provinciale
avvocato Ovi intendeva, e forse la stesso avvo~
cato Ovi intende, che queUe ,cancellazioni fatte
dalla Commissione' camunale non fossera te~
nute in conto e che ai canceIlati restasse il di~
ritto al voto, tanto è vero che adesso accade,
che mentre da Un lato vi è un ricorso da parte
della associaziane bonomiana, contro tutti
quelli ,che sono stati aggiunti ana Gommissio~
ne comunale, affinchè il Comilssario ;non tenga
in a1cunconto quelli aggiunti.

Questo sta a dimastrare che 'si vorrebbe ar~
rivare alle elez;ioni con quegli elenchi che sono
stati inviati precedentemente con la inclusio~
ille di questi signori, ,con l'inclusione di quasi
900 morti e con rl'esd usion e' di quasi tremila
aventi diritto. Questa è la situazione che ah~

biamo nella nastra Provincia, situazione che
credo non sia diffarme da quella di altre Pro~
vincie.

Ieri il senatore Spezzano ha citato un lungo
elenco di Proviillcie e di Comuni, quest'oggi l
senatori Minio e Porcellini hanno denunciato
altri fatti. Ma io mi chiedo : chi è che dovreb~
be ovviare 'a queste .irregolarità? Possiamo noi
aspettarci che il Prefetto della Pravincia in~
tervenga quando si è rifiutato non solo di in~
eludere un rappresentante della più grande
orgainizzazionecontadina deHa Provincia ma
quando ha costituito una Commissione clan~
destina di cui non si ,conascona nemmeno i
compoillenti? Possiamo forse aspettarciche lo
faccia il Commissario avvocato Ovi? Certo no!
Egli è stato segnalato come Commissario dalla
Associazione honomiana locale. Egli ha detto:
se volete sapere chi sono i companenti vi dico
che quelli ehe avete citato non ci sono e che
non sano ia autorizzato a dirve'la; andate dal
Prefetto. Se ve ,lo diGe L..

In questo caso creda che dovrebbe iiUterve~
nire il Ministro che ha la massima responsa~
bilità. Il mi'lli'stro Vigorelli è un Ministro so~
cia:ldemocratico che almeno in apparenza e,
vorrei sperare in sastanza, si richilama alla dot~
trina sacialista e si di'ce continuatore della

. politica socialista riformista di Camillo Pram~
palini, uomo ,che ha dato mO'lto. Iii. dubbio è
questo: abbiamo sentito diverse volte e sen~
tiamo anche oggi, attraverso la stampa che i
socialdemocratici hanna preso una determi'lla~
ta posizione circa la difesa degli interessi dei
contadini. Si tratta di una posizione che al~
meno inizialmente, era rigida, assoluta. N o.n
si può nel modo più asso,lutocede're sulla giu~
sta causa. Così avevano detto ; invece, ultima~
mente, a:bbiama appreso da un comunicato che
s:. è giunti ad un compromesso per cui la giusta
causa salta per aria. Se nei confronti dei fit~
tavoli e dei mezzadri c'è questa posizione di
rirrunciadei sociail~democratjci, pO'slsiamo es~
sere tmnquilli che il mimstro V'igorelli abbia
un diversa indirizzo, una diversa posizione nei
confronti degli altri contadini proprietari coI~
tivatori diretti e che voglia sul serio dare ad
agnuno il diritta che 'spetta per le1gge, faeendo
rispettare democraf.icamente tale diritto, nel~

l'interesse' di tutti? 'Tale diritto è quello che
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tutti possanO' parte'cipare aJlle elezioni in modo
imparziale ed in discriminato.

Ieri l'onorevole Spezzano diceva che, in que~
sta ,condiziane, non si possono fare le' elezioni,
perchè ormai i brog'li ci 'sono e non si può ov~
viare ad essi in uno o due giorni. N on so che
cosa lei ne pensi, onorevole MinistrO' ;certO' è
che, di fronte ai fatti cosÌ come sona stati
documentati, così come' sono stati dimastrati
nella loro realtà, nan vi è dubbia che nai dob~
biama dichiarare ,che non c'è 'stato prima un
indirizzo equo, giusto, ispirato al rispetto
della legge, che non ci sona state prima delle
disposizioni che impanessero tale rispetto e che
non c'è stato nemmeno, direi, il mantenimento
di una inizia:le interpretazione della legge che
il Ministro ha dato ad una delegazione de'lla
Confederazione generale del lavora che si è
presentata a lui. Difatti una delegazione da
mecapeg1giata si è re'cata dal Commissario
avvacato Ovi alppunto per infol:marlo sul come
il MinistrO' interpretava la legge. Il Commis~
saria, però, ha rispaSito che il Ministro può
interpretare la legge 00111ecrede, ma che' è lui
che deveinterpretarla, e die la interpreta in
un dete'rminato modo che è difformealla in~
terpretaziane che il MinistrO' stesso ne ha dato.

Onorevole Ministro e onorevoli colleghi, di
fronte a questi fatti così gravi io vi domando:
dohbiamo o nOIl1dobbiamO' ifare ver'amente gli
interessi della democrazia, ,cui ognuno di noi
crede e a cui anche ognuno di voi dovrebbe
credere dimostrandolo coi ratti e non soltanto

'a.parole. Quando vi sono dei fatti di tale gra~
vità e di ,cui non si non tener conto, biso~
gnerebbe riflettere circa la gravità di questo
problema. Non si può andare a'lT'anti così, bi~
sogna frenare questi soprusi e bisogna trovare
una soluzione che rispetti la legge fondam'en~
tale della democrazia: dei citta~
dini e la correttezza di chi è preposto a svol~
gere mansioni di pubblico interesse.

N an voglio andare oltre benchè avrei da dire
moHo in proposito di questa illegalità. Se en~
trassi nel problema per dimostrare di più come
la come Bonmni, attraverso il S'lO

Stato, neno Stato, si adoperi nei 'confronti dei
contadini; se parlassi per esempio delle do~
maude di iscrizionecorne soci nel Consorzio
agrario provinciale, se dicessi di quelli già

iscritti che sono stati estromessi senza giu~
stificato motivo e citassi questi numeri e que~
sti fatti, avallati da una lettera prima dell'al.
lora MinistrO' dell'a1grkoltura, onorevole Fan~
fani, richiamata aggi da un'altra lettera del~
l'attuale Ministro dell'agricoltura onorevole
Medid, dovrei dire che ,questo è un program~
ma, è un ~ndirizzo che è stato preso da questo
Governo che ,certamente crea e creerà gravi
malcontenti nella massa dei contadini italiani.
Quei contadini ohe la Democrazia cristiana
crede di poter monopdlizzare ondecostHuirsi
la sua base' elettora'leper mantenere il potere
politico. Ma si mude, per'chè i contadini, dice
un proverbio, hanno le scarpe grosse ed il eel''"
vello fino ed hanno cominciato col loro cervello
a riflettere sulle cose 6' non più iSuNeparole e
riflettendo sulle 'cose si sono accorti che se oggi
S0110in 'difficoltà, se hanno una condizione di
disagio tale che armai è diventata insopporta,.
bile, se a loro viene tolto anche queHa minima
libertà e possibilità di intervenire nei .Latti
propri di interesse diretto, sanno di chi è la
responsabilità; hanno individuato chi è che li
mette in que'ste condizioni, e se non cambiate
indirizzo i contadini szu.al1110loro che lo fa~
ranno cambiare a voL dalla
nistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Basi. Ne ha facoltà.

BOSI. OnorevOlli colleghi, dovrò anche io,
per incominciare, denunziare il sistema col
quale si stanno preparando le elezioni per 1
Cansigli de1lle mutue contadine, 'Portando .al~
cuni esempi deUa mia Provincia. In fondo non
c'è 'che da ripetere quella che è stato detto fino
a questo momento peI1chè il fenomeno è ge~
nerale. NOll si tratta di qualche caso, orn1ai è
chiaro, non si tratta di qua[che svarione che
sia avvenuto in qualche ,Provincia o in qual~
che Comune. Anche a Ferrara, come in altri
posti, è avvenuto 'che le 'Comissioni cOllTIunali,
i :Sindaci ha,nno ricevuto dalla Commissione
provinciale dei contrib,uti unificati de'lle liste
'che, è risultato, erano liste fabbricate dal1a
locale associazione dei coltivatori diretti, bo~
nomiana, per cui se non rossero intervenuti
i dirigenti democratici (perrchè per fortuna a
Ferrarasu venti Comuni diciannove sono in
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mano di dirigenti democratici) sarebbe avve~
nuto qumlo d'le sta avvenendo nell'Italia me~
ridionale dove' il Icontrollo democratico esiste
in misura molta limitata e dove centinaia di
migliaia di contadini, aventi diritto ad eleg~
gere i Consigli delle mutue, S0110 esclusi dalle
liste.

Vaglio citare un solo esempio, che' vale per
tutti i 20 Comuni de[laprovincia di Ferrara.
Per il comune di Copparo, l'ufficiaprovi'llcia~

.

le dei contributi unificati ha inviato una lista
di 383 aventi diritta. Esaminata dalla cam~
missiane comunale, composta di rappresentan~
ti di tutte le mganizz'azioni contadine, come si
è fatta dove' ci sono ,amministraziani co,mu~
nali democratiche, mentre non si è fatto dove
ci ,sono Sindaci democristiani o di altri partiti,
3i sono canstatate delle piccole differenze,
Su 383 nominativi, 15 erano deceduti e da
parecchio tempo, 17 eranO' emigrati, 19 risul~
cavano sconosciuti all'anagrafe, 13 non col~
tivano il 50 per cento del terreno, 24 eser~
citano altre professioni e non hanno diritto
all'a,ssistenza e c'erano infine due duplicati
cioè due nomi conteggiati due volte, Sono
stati così depennati 90 iscritti. Al contrario,
l'esame della Commissione ha portato ad m~
eludere 68 aventi diritto perchè lavorano
30 giornate all'anno, 30 perchè lavorano il
50 per cento del terreno, e in più si sona
dovuti includere, nel solo comune di Copparo,
395 assegnatari. Ciò significa che erano
stati esdusi 493aventi diritto ,mentre erano
stati ,indusi 90 nominativi non aventi diritto.
Gli elettori sano saliti a 786 e ,spero ,che tanti
resterannope'ychè evidentemente questo non
è di gradimento dellahonomiana anzitutto,
della Democrazia cristiana poi, 'e 'del signor
Prefetto, il quale, come fanno tutti ii Prefetti
sotto Ia direzione idell'attuale Ministro de<ll'in~
terno, se ne beffano, della legge ,e fanno quello
che ordina il Ministro dell'interno. Ciò è tanto
vero iche 'c'è un solo Comune in provincia di
Ferrara non diretto da una amministrazione
so'CÌa'l'Comunista, e questo Camune ha rifiutato
di mettere nella commissione comunale i rap~
presentanti della maggioranza dei coltivatori
dire'tti organizzati in quel Comune. È un Sin~
daco social~democratico, il quale dà una prova
di come intende la democrazia. N on so se il
Prefetto interverrà a fare accettare i delibe~

raticomprovati Idelle commissioni 00munali
incuì c'era anche la rappresentanza dei bono~
miani, per'ohè evidentemente si stannO' facen~
do parecchi tentativi per non lasciare che le
cose, in provincia di Ferrara, viada'llo secondo
!il veriSO democratico, applicando la legge con
garanzia di tutti i citta:dini.

Ho parlato qui deg1iassegnatari, ma in pro~
vincia di Ferrara c'è l'ente Delta Padano che
fa tutto il possibile pe<r impeldir loro ~di paJ.'~
tecipare aIle elezioni delle mutue. Si arriva
alla intimidazione persanale, si vaaasa per
casa, dicendo: se non ti iscrivi alla mutua ga~
vernativa, badach2 non ti darerllo gli anticipi,

le' sementi, la casa. Ci sono poi i consigli uf~
ficiaIi agli asslegnatari di non iscriversi alla
mutua anche se hanno di,ritto, perchèpoi po~
tranno iscriversi in seguito, anzi ci penserà
lo stessa ente, e in O!gni caso:non perderanno
il diritto all'assistenza. Questo è chiaro, per~
chè 10 di'ce' la legge, ma quello che l'ente vuole
èlmpedire 'agIi asselgnatari di votare nella ele~
zione delle mutue. )

In provincia di Ferrara la bono!DJ'iana,anche
Se il Prefetto pensa di no, non rap'p,resffilta
certamente l'organizzazione alla ,quale vanno
i favori dei contadini. E voglio tralasciare la
dimostrazione del fallimento della manovra,
fatta fino ad oggi servendosi della legge, per
cercare di strappare i contadini ai Partiti di
sinistra, non fidandosi degli assegnatariche
sono pur quelli che benefici ano di questa legge
straldo.

A parte questo c'è da domandarsi oggi una
cosa: 'Ohi ha compilato le Iiste che risultano
in tutta Italia come liste falsificate eoche non
si vogliono correggere ? Ebbene, non voglio
portare qui delle prove, perchè certe cose è
difficile dimostrarIe, ma 'a noi risulta in modo
ceTto che le liste sono state compilate comun~
que dall'Associazione coltivatori diretti bono~
11'liana, e perchè è chiaro che sono loro che
hanno diritto a votare, gli altri no. E vorrei
chiedere un'altn~ cosa: perchè non ci si è Inai
domandato l'origine di questa manovra? Per~
chè è chiaro che qui ci troviamo di fronte
aid una questione molto se'Tia, e io stesso mi
sono domandato, ma come, dopo aver fatto
una legge così chiaramente antidemocratica,
dopo essersi asskurati, attraverso queste leggi
le condizioni :di favore per andare alle elezioni,



Senato della Repubblioa Il Legislatm'l1

CCXLIX SEDUTA

~ 9995 ~

16 FEBBRAIO 1955
""'"

DISCUSSIONI

perchè si fanno votare sola i vecchi, perchè
si ricorre ancora a questi sistemi i quali van;'
no al di là della truffa, già perpetrata, ai danni
dei contadini, perchè tuttO' questo?

Q'uesto è d1'iairo, secorrdo me, ma bisagna
dirlo. È il sistema antidemocratico delle mutue,
che ,già ahbiamo denunciato, che mette in chia~
YOla paura di coloro che l'hanno votato, i quali,
avendo commessa casì il prima reato antide~
mocratico continuano sulla strada che hannO'
iniziato, non tenendo 'conto deilsignifi'cato della
d,emocrazia. Ora questa fac,cenda si è iniziata
dal MinisterO', dal Governo e prima di tutto
dal Ministro del lavora perchè, parlo qui a
name mia come singola senatore, come può
un Ministro del lavoro intervenire a far ri~
spettare' la demacrazia in queste elezioni qU'an~
da per primo ha dato un esempiO' di antide~
ma crazi a ? Infatti il signor MinistrO' del lavoro
si è rifiutato di mettere nella Commissione na~
zionale i rappresentanti del'le arlganizzazioni
dei contadini, ,che da anni si battono per gli
interessi dei cantadini, di,cendo che non le co~
nasceva, e v!iceversa è arrivato a mettere nel~
la Commissione tecnica un rappresentante di
organizzazioni di 'contadini ,che di contadini
non ha neanche l'ombra. Ecco una prova di
'antidemocratieità, si è rifiutato l'ingresso dei
ra'pprese~tanti di un Comitato nazionale di
un' organizzazione di contadini Ic21erappresen~
tacentinaia di migliaia di contadini e noi sap~
piamo quale coraggio dehbono 'avere iconta~
dini ad iscriversi ad un'organiz,zazione di si~
nistra quando nelle campagne vi è 11 terrore
del parroco e della 'banca.

È il Ministro che dioe ,che in Ita'lia non ci
sono organizzazioni 'all'inf'uori della Bono~
miana. Ora, quando il MinistrO' dà questo esem~
p'ia è chiaro che i prefetti si ,gua,rderanna bene
dall'andarecontro questi esempi e quandO' si
sa ~ perchè le cose an1cnese vengono nasco~
ste attraverso circolari riservate 'si vengono
a sa'pere la stesso, ,come si vengono a sapere
anche se gli ordini si danno attraversa la
bacca dei funzianari, perchè sempre qualche
onesto vuole sgravare la sua 'coscienz'a ~ che
per ordine del MinisterO' del lavara ~ non so
se del Ministro o dei funzionari ~ i prefetti
e i commissari delle mutue hannO' ordine di
agire in quel modo, allora si può dire tutto

quello che si vuole, ma fare la parte dell'in~
genua domand.anda aI Ministro del lavora di
far rispettare la democrazia, non mi sento di
farla; lascio questo atteggiamento, ai miei col~
le'ghi Iche ancora conservano questa ingenuità.

Qui non si tratta di un Ministro democra~
tico ma di qualche cosa di diverso. Del resto,
già due mesi prima l'approvazione del disegno
di legge, quando 'ancora la discussione era in
corso presso la nost'ra Commissione del Se~
nata, attraverso tutte le organizzazioni c1eri~
cali si era già apprestata l'organismo tanto è
vero 'che il giorno dopo, e forse addirittura
qualche giorno prima della pubblicazione sulla
Gazz:etta Ufi'icia,~6!,gli incari cati della Bono~
mi'ana andavano a domandare le deleghe ai
contadini, che non conoslcevana ancara Ia legge.

Ma un aspetto rivela tutto il retroiScena:
le elezioni per le mutue contadine, con tutto
quelIo 'che comporta di appog,gi all'che di Igente
onesta, avvengono sotto una speciale sigla, che
è quella dell'anticomunismo.

Difatti l'onorevole Bonomi e la bonomiana
nan dicono: eleggiamO' le mutue per organi.z~
zare la migliore assistenza ai tontadini, sce~
gliamo amministratari onesti. N o: dice sol~
tanto di non metterei i comunisti, e comunisti
sono tutti quelli che non la pensano come i
democristiani.

Tutto ciò dimostra una volta di più che la
bandiera dell'anticomunismo serve soltanto
per 'coprire le truffe, i furti, gli imbrogli e
le violenze. È una storia veochia, e quando si
cerca di battersi per questa bandiera è inevi~
tabileche si v'ada a finire nel pantano, perchè
soltanto a ciò porta questa specie di antico~
munismo, che copre tutto il fallimento di una
politica, copre le truffe di una politica. E
quando si va sbandierando davanti ai conta~
dini i1 verbo 'anticomunista, in realtà si vuole
caprire la politica fallimentare di tutti i Go~
verni democristiani :che non hanno mai ,saputo
proteg1gere in Italia gli interessi dei contadini,
si vuole ancora una volta distogliere i conta~
dinidai loro interessi, perchè non si agisce
sul teneno del1'ordinari'a amministrazione, co~
me sarebbe logÌICoed onesto, ma sempre con
qualche secondo fine.

In questa ,caterva di imbrogli, di truffe' pre~
parate da lunga manO' si vogliono coprire al~
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tre truffe ed altri furti. Si vuale ancora con
tutti i mezzi cercare di avere i contadini più
o meno volont'ariamente, al s,eguito di coloro
che hanno sempre ingannata i contadini.

N on voglio dire naturalmente che sia ille~
cita preparare le eleziani me ne guarda bene;
anzi,colora che hanno preparato le e'lezioni
prima dell'appravazione della legge hanno
rattO' bene. È logica, è giusta e nan c'è niente
di male. Ma quando le eleziani si preparano,
que'sta vaglio dire, icon l'imbroglia, si commette
Un er,rare: non è da furbi ricorrere all'imbra~
glio, perchè questo si paga, prima o dapa. Que~
sto Governo e questo regime, che 'si dice sulla
stampa e nelle dichiarazioni este'rne e interne,
essere il difensore 'della democrazia, quando
intende l'a democrazia e la applica in questa
moda, nel modo ciaè nel quale' stannO' avve~
nenda le elezioni per le Commissiani delle mu~
tue, non fa della democrazia, non fa una po..
litica sociale: dimostra soltantoa. quale pun~
to di decadenza morale' sia 'arrivata la dasse
d1rigente italiana e le sue espressioni palitiche.
Punto di decadenza il quale ha questa sala di
buono: 'che gli onesti apronO' 'gli occhi; e quan~
do parlo di onesti parla non solo de'i cantadini :
parlo di tutti i cittadini itali'ani, e parlo anche
di qualche callega che è qui dentrO', il quale
forse non ha vista a fonda a 'che 'casa può
portare il persistere in questo si,stema.

Quello che sta avvenendo prababilmente ser~
virà ad aprire 'gli acchi, se non altro riflet~
tendo a quella che noi 'abbiamO' detta qua den~
ko. Questa immoralità e questa decadenza nan
danno alcuna possibilità di vincere le lotte, e
non danno akunapossibilità di ripetere ciò
the è .già avvenuto: sotto questa bandiera gli
italiani hanno già safferta,però nan peI'1ITlet~
teranno che si arrivi una seconda valta al
punta in cui si è arrivati una prima volta,
con la complicità 'colpevole di molti i quali di~
cevano ~~ e credevano, forse in buona fede ~

di difendere la democrazia mettendosi contro
la democrazia nei fatti, avallando tutti i so~
prusi e le violenze alla democrazia, fatte dal
fascismo, avallando la offensiva contro la li~
bertà delle da,ssi lavoratricL

QueUa che sta avvenendO' neUe campagne
italiane è l'altra dolorosa faccia di quello che
sta avvenendo nelle fabbriche italiane, dove

si tenta, con il sistema deUa violenza padro~
naIe e con l'appoggio governativo, di togliere
la libertà ai lavoratori italiani.

È evidente che tutto questo si fa ancora
una valta in nome dell'anticomunismo. Nai co~
nasciamo questi anticOlffiunisti; qualunque sia
la faccia che assumonO', sappiamo anche dove
andrannO' a finire. Il pO'polO'italiano faràgiu~
stizia, pe1r'chè è assetata veramente di libertà
e di demacrazia, è assetato di onestà, espaz~
zerà via tutti colora che si rendono complici
di questa infamia che sta avvenendO' a propa~
sito della elezione delle Casse' mutue per i
contadini. (Ap'PZcliu<simaUa svnis:t'ria).

PRESIDENTE. Si dia ara lettura dell'in~
terpellanza dei senatori De Luca Luca, Basi,
Grieco e Mancino ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza saciale, il cui
svolgimento è stata abbinata alla discussione
della mozione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere se sono a conoscenza dei con~
tinui e ripetuti interventi fatti dal Prefetto di
Cosenza verso alcuni sindaci di quella Pro~
vinci a, per costringerli a v,ialare la legge 22 no~
vembre 1954, IL 1136, per l'assistenza ai col~
tivatori diretti; e che, in quei Comuni nei quali
i sindaci si sono rifiutati di violare la legge,
il Prefetto ha sciolto le Commissioni per i con~
tributi unificati ed ha nominato Commissari
scelti fra i,l pe1'1sona1e dell'Uffic.io provinciale
dei contributi, pSI"' la ricostituzione dt!lle di.
sciolte CommissionL

« Se non ritengano che tutto ciò violi la
legge 22 novembre 1954 e calpesti ogni più
elementare principio di autanalTJ'ia degli Enti
locali e per sapere quali pravvedimenti inten~
dano prendere o abbiano già preso per im~
porre il r,ispetto della legge e delle autonomie
Ioeali» (115).

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Luca
ha facaltà di svolgere questa interpellanza.

DE LUCA LUCA. Onorevoli coneghi,con~
sentitemi di riferire brevemente ciò che è ac~
caduto in Calabria a propasito di questa legge
che regola l'assistenza aicoItivatori diretti.
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Prima che la legge fosse varata, nella mia
Regione è stata scatenata una specie di lotta
psicologica, che partiva dalla Prefettura, dai
Municipi amministrativi, dai democristiani,
dalle caserme dei carabinieri. Si diceva in
questi ambienti ufficiali, in questi ambienti
governativi: vi sono in Italia associazioni le~
gali e vi sono associazioni illegali, associa~
zioni riconosciute dal Governo e associazioni
non riconosciute dal Governo. Questo avveniva
in molti Comuni, per esempio a Stefanaconi,
a Vallefìorita, a Pianopoli, ecc. Ora io sono
contento che al Banco del Governo oltre al
Ministro sia anche 'presente il Sottosegretario
onorevole Pugliese che è calabrese come me
e che sa cosa significhi nei nostri Comuni il
maresciallo dei Carabinieri. Nei nostri Comuni
il maresciallo ,dei carabinieri è lo Stato, sic~
chè quando dice una cosa è vangelo, non si
discute. Figuratevi che il maresciallo dei ca~
rabinieri di Amato ad un contadino di nome
Vittorio Esposito che aveva chiesto al sotto~
scritto di battezzare il proprio figliuolo disse:
no, i senato~i deHa Repubblica non possono
battezzare i figliuoli.

BOSCO, Sottosegr'etario di Stato per la di~
tesa. Certo, ci vuole il prete.

DE LUCA LUCA. Come compare, io dicevo.
Lei, onorevole Pugliese, sa che cosa significa
per un contadino calabrese avere un compare
senatore della Repubblica, Il maresciallo con
quel divieto non voleva creare una certa atmo~
sfera di simpatia per un senatore militante
nel Partito comunista italiano.

Si era creato, dicevo, questo curioso clima
di associazione legale e non legale, associazìo~
ne riconosciuta dal Governo e non riconosciuta
dal Governo. Nai naturalmente ci siamo preoc~
cupati e abbiamo fatto i passi necessHri presso
i Prefetti di Cosenza e di Catanzaro 'Princi~
palmente, dicendo che questa lotta psicologica
che mirava appunto a stabilire determinate
discriminazioni tra associazioni ed associazioni
era una cosa perfettamente in contrasto con
la Costituzione della Repubblica italiana e con
la vita democratica del nostro Paese. Natu~
ralmente non ci siamo limitati solo a fare
questi passi presso i Prefetti e,cl a protestare
presso i Prefetti, Ci siamo dati anche da fare

nel senso di portare una parola di chiarifica~
zione tra le masse' contadine, anche perchè
sentivamo di avere il compito predso di po~
polarizzare la legge nei termini in cui è stata
redatta. E badate che, personalmente, nel bat~
tere determinati Comuni io, per esempio, ri~
volgendomi ai contadini ho insistito su questo
solo concetto; ho detto ai contadini: voi nel~
l'eleggere i Consigli comunali di queste mutue,
poichè queste mutue dovranno amministrare
i vostri soLdi che sono soldi tutti sudati, vi
dovrete preoccupare unicamente di eleggere
persone onestel. Onorevole Piola, i marescial1:i
dei carabinieri ogni qualvolta che parliamo
noi fanno addirittura il resoconto stenografico
ed i miei discorsi in Calabria risultano presso
la Prefettura e presso il Ministero dell'interno.
Io ho detto ai contadini calabresi: non vi
preoccupate se l'agricoltore che dovete eleg~
gere Presidente della Mutua sia democristiano;
se è un uomo onesto eleggete il democristiano,
se invece ritenete onesto un comunista, eleg~
gete il comunista; voi non dbvete badare ai co~
lori di questo o di quel partito, dovete porvi
soltanto il problema dell'onestà perchè sono
mutue che debbono essere gestite con la mas~
sima onestà e coI massimo scrupolo se si vuole
veramente assicurare l'assistenza ai coltivatori
diretti.

Ebbene, abbiamo avuto dei ,conoqui con qual~
che maresciallo, al quale abbiamo fatto presen~
te che quegli atteggiamenti che miravano a
discriminare le vane associazioni di categoria
erano ingiustificati, illeciti e che s,i trattava
di sOlprusi veri e propri. Qualche maresciallo
ci ha risposto che avevano ricevuto ordini su~
periorL Poi abbiamo avuto in Calabria una
seconda offensiva a proposito dei Commissari
provinciali. Prima che la legge venisse varata,
già in Calabria circolavano i nomi dei Com~
missari provinciali che sarebbero stati nomi~
nati dal Prefetto. Naturalmente alcuni nostri
comizi non furono autorizzati e molti nostri
manifesti furono vietati, mentre contempora~
neamente venivano autorizzate le assemblee
fatte ,dai bonomiani e tutti i manifesti della
Federazione coltivatori diretti bonomiana era~
no affissi.

Nel sentire i nomi dei futuri Commissari
provinciali, noi ci siamo preoccupati di pren~
dere nuovamente contatto ,con i Prefetti, sot~
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tolineando loro un punto fondamentale della
legge, e cioè i compiti, i pieni poteri che han~
no i Commissari provinciali in base alla legge
stessa, e suggerimmo di studiare la possibi~
lità di nominare e,lementi al di fuori delle
parti e di vedere se fosse stato possibile pren~
dere, per esempio, qualche, magistrato e no~
minarlo Commissario provinciale per le mutue.
Il Prefetto di Catanzaro ed il Prefetto di Co~
senza smentirono che quei famosi nomi che
circolavano sarebbero stati i futuri Commis~
sari provinciali. Poi venne varata la legge e
il giorno successivo tutti i Municipi della Ca~
labria furono invasi da una circolare a firma
di un certo Razza ~ di infausta memoria ~

la quale diceva a tutti i Sindaci dei 406 Co~
muni della Calabria che l'unica associazione
legale riconosciuta dal Governo era l' Associa~
zione coltivatori diretti bonomiana.

Ora, onorevole ministro Vigorelli, io do~
mando: è lecito ad un dirigente di una Asso~
ciazioneprivata parlare ed agire in nome del
Governo, asserendo che il Governo riconosce
come legittima e legale solo quella determinata
Associazione privata? Se per esempio ad un se~
gretario di Camera del lavoro saltasse in men~
te di parlare ed agire in nome del Governo,
non so che fine farebbe: indubbiamente sa~
l'ebbe diffidato, sarebbe querelato per vilipen~
dio con tutto quel che segue. Quei famosi nomi,
onorevole Vigorelli, che circolavano prima che
venisse varata la legge e che sarebbero stati
i commissari provinciali di Cosenza e di Ca~
tanzaro della mutua erano Iproprio i nomi
dell'avvocato Ernesto Pucci di Catanzaro e
dell'avvocato Antonio Misasi di Cosenza. L'av~
vocato Ernesto Pucci di Catanzaro è un diri~
gente del Consorzio agrario provinciale di Ca~
tanzaro, è Presidente della Federazione pro~
vinciale coltivatori diretti (bonomiana), e,
come dirigente del Consorzio agrario di Catan~
zaro, ha rifiutato, non ha accettato, in sostanza.,
l'iscrizione di 6.000 agricoltori quali soci al
Consorzio agrario stesso. Questi agricoltori
hanno già pagato la famosa quota di 300 lire
a testa; oltre mezzo milione, di questi agricol~
tori si trova depositato presso il Consorzio
agrario provinciale di Catanzaro. Questiagri~
coItori non hanno diritto ad essere soci del
Consorzio agrario provinciale ! L'avvocato An~
tonio Misasi di Cosenza è Presidente del Con~

sorzio agrario provinciaJle, è Presidente della
Federazione provinciale coltivatori diretti (bo~
nomiana), è membro del Consiglio di ammini~
strazione nonchè membro dell'esecutivo deUa
Federazione nazionale dei consorzi agrari. Il"
Prefetto di Catanzaro ed il Prefetto di Cosen~
za smentirono queste voci affermando .che era~
no voci fa~se, non esatte. N on saranno questi
essi dicevano i futuri commissari provinciali
delle mutue. Praticamente le voci erano esatte
e praticamente quei suggerimenti che avevamo
dato ai due Prefetti non furono presi in al~
cuna considerazione.

Poi abbiamo avuto, come in tutte le altre
parti d'Italia, la terza offensiva circa le com~
missioni: terzo tempo. Sa.ppiamo che la legge
prevedel le commissioni nazionali consultive,
le commissioni provincia1i consultive, Ie com~
missioni comunali. In queste commissioni ~ la
legge parla mO'ltochiaro ~ tra i tanti rappre~
sentanti ci debbono essere due rappresentanti
dei coltivatori diretti e due esperti in materia
di assistenza e previdenza. Qui naturalmente
si vuole dare il monopolio ad una sola orga~
nizzazione per cui sarà bene leggere insieme
cosa dice l'articolo 30 della legge: «Entro
dieci gio'mi dall' entrata in vigore della pre~
sente legge il Ministro del lavoro e deUa pre~
videnza sociale nominerà il commissario della
Federazione nazionale delle casse mutue dei
coUivatori diretti ed una commissione consul~
tiva nazionale composta dal direttore generale
del servizio contributi unificati, dal direttore
generale della previdenza sociale presso il Mi~
nistero del lavoro e deil.la Iprevidenza sociale,
da due rappresentanti della categoria dei col~
tivatori diretti e da due esperti in materia
di previdenza e di assistenza. Entro venti gior~
nj dall'entrata in vigore della presente legge
i Prefetti nomineranno per ciascuna Provincia
il commissario deHa cassa mutua provinciale
ed una commissione consultiva composta dal
direttore dell'Ufficio provinciale contributi uni~
ficati, dal direttore dell'Ufficio provinciale del
lavoro, da due rappresentanti della categoria
dei coltivatori diretti e da due esperti in ma~
teria di previdenza e di assistenza, dandone
comunicazione al commissario nazionale » Ono~
revole ministro Vigorelli, nella legge la parola
bonomiana non esiste. Bonomi non esiste. Oral
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io mi domando, come 8 che dal centra all'a pe~

riferia gli organi dello Stata italiano sona
diventati uno strumento di questa determinata
assaciazione che è un'associazione privata. e
che come tutte le associazioni 'private, nello
Stato repubblicano italiano, ha uguali diritti
ed uguali doveri, di fronte alla legge, così
came tutte le altre assaciazioni?

Evidentemente, la nostra aziane chiarifica~
trice tra le masse contadine è servita anche a
papalarizzare la legge. AbbiamO' vista come i
Prefetti, saprattuttO' quello di CatanzarO' e di
Cosenza, si sono preoccupati ed hanno fatto
il possibile perchè, in vari modi e attraversa
tutte le strade, venisserO' scelte dai sindaci,
came rappresentanti dei coltivatari diretti in
seno alle commissioni comunali, le persone in~
dicate .dall'arganizzazione bonamiana. Tutte le
pressioni che hanno fatto i prefetti, sono sta~

te evidentemente esercitate sulle amministra~
zioni demacratiche e popolari perchè i sindaci
democristiani,mavana in pieno accordo e con
la coltivatori diretti banomianae con le di~
rettive del prefetto e del maresciallo dei ca~
rabinieri. Tutti i sindaci che non hannO' voluta
sattostare alla pressione dei prefetti e non han~
no voluta vialare la legge, ed hanno nominata
i rappresentanti giusta i tenuini della legge
stessa, ad un certo momento, non so perchè,
hanno avuto notificato il decreto prefettizio
di sciaglimenta delle commissioni già campo~
ste, e di nomina di commissari scelti tra i
funzionari degli uffici dei contributi unificati.
Ciò è avvenuto in larga misura in pravincia
di Cosenza. In 18 Comuni i sindaci avevano
nominato le cammissioni seguendo le norme
di leggt;; il prefetto di Cosenza, con sua de~
creta, ha sciolto queste cammissioni ed ha no~
minato 18 commissari scelti tra i funzionari
dell'ufficio provinciale dei contributi unificati.
Tra i Comuni che hanno subito questa prepo~
tenza possa citare i comuni di Acri, San neme~
trio, Santa Sana, Spezzano Albanese, Spezzano
Piccalo, Spezzano della Si1a, San Cosimo, V ac~
carizzo, Longobucco, ecc. Aveva dunque ra~
gione qUEil maresciallo dei carabinieri che mi
diceva di essere tenuto ad applicare gli ordini
dei superiori, e questi ordini 110n erano molto
chiari: vi eranO' as,sociazioni legali e associa~
zia11i ililegali, riconosciute e 110n riconosciute

dal Governa, e quindi era giusto che tutto an~
dasse a beneficio della bonomiana.

11 prefetto di Catanzaro, per quanto riguar~
da l'esclusione dei rappresentanti, in seno alle
commissiani comunali, de1:1e altre organizza~
ziani, si è regolato un po' diversamente. Quel
prefetto è molta diplomatica, somiglia al no~
stro collega Jannuzzi, e da buon diplomatica
Si è guardato bene rdalfare deaeti o circolari;

si è servito del telefano ed ha telefonato a
tutti quei sindaci, della cui azione non era
sicuro, ordinandO' di nominare in seno :~lla
Commissione i rappresentanti banomiani e di
escludere e cacciar via i rappresentanti di al~
tre organizzazioni. Di ciò, onorevole VigoreJJ1i,
fa fède un verbale del comune di San Nicola
deH' Alto, verbale della Commissione comunale
dell'agricoltura. Di que,sta. Commissione fa
parte il dottor Rossi Mario, socialdemocratico;
ebbene alla fine di questo verbale si legge: « Il
Presidente infine da atto che in seguito alla
segnalazione telefonica delle ore 17,40 ricevuta
dalla Prefettura di Catanzaro ha fatto allon~
tanare il membro aggiunto Lombardo Michele,
designato dall'Assaciazione autonoma dei con~
'cadini del Crotonese, in quanto alla segnaJa~
zione suddetta è emersa che tale Associaziane
non è riconosciuta dal Governo ».

Onorevole Ministro, è chiaro che tutte que~
ste azioni e questi gravi fatti che sano stati
denunciati ieri e oggi in questa Assemblea,
sono fatti che contrastano con la nostra Ca~
iStituzione. La nostra Costituzione, che lei ben
conosce, non prevede 1'esistenza di assaciazioni
illegali e di associazioni legali, di associazioni
riconosciute a nan riconosciute dal Governo,
la nostra Costituzione parla molto chiaro.

Qui non si tratta più. di vescovi o di cardl~
nalÌ che interferiscono nelle elezioni delle mu~
tue comunaJi per l'assistenza ai caltivatari di~
retti, qui si tratta di prefeti, qui si tratta di
organi deUo Stato che diventano strumento
di una associaziane privata, qui si tratta degli
organi di Governa che, non solo violanO' la
legge fondamentale dello Stato, ma violano
tutte le leggi compresa proprio questa di cui
discutiamo: la legge che tratta dena assistenza
ai coltivata l'i diretti.

Qui si attenta, giorno per giorno, alle auto~
nomie camunali. È chiara che quando parliamo
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di autonomie comunali noi sappiamo che cosa
ne pensa il Governo. Le autonomie comunali,
secondo il Governo, devono essere, rispettate
quando fa comodo, quando l'autonomia comu~
naIe non fa comodo non deve essere più ri~
spettata. Potrei citare tanti casi e tanti fatti
avvenuti; non dimentico infatti di aver qui
denunciato l'azione, di un sindaco democri-
stiano il quale nominò come medico del Co-
mune un cittadino che non era medico.

. PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e l,a pre'viden.za sociale. Lo ignoravo.

DE LUCA LUCA. E mi ricordo che l'ono~
revole Sottosegretario all'interno onorevole Bi~
sori ci rispose che bisognava rispettare le au~
tonomie comunali, che il Governo non poteva
prendere provvedimenti e nemmeno il Prefet~
to di Catanzaro per questa leggerezza.

Denunciai un altro fatto grave: l'ammini~
strazione provinciale di Catanzaro ha stanzia~
to nel suo bilancio una certa somma, per re..
galare la macchina a monsignor Vincenzo De
Chiara vescovo di Mileto. E il Sottosegretario
all'interno, onorevole Bisori, mi rispose che
questo tuttalpiù interessava la Giunta provin~
ciale amministrativa, in omaggio dei!.rispetto
che si deve alle autonomie locali. Poi, quando
il sindaco di Sellia Marina mette in discussio~
ne una mozione per la pace e contro la guerra,
viene destituito quale Ufficiale di Governo men~
tre, probabilmente, se avesse discusso una mo~
zione per la guerra contro la pace, sarebbe ri~
masto al suo posto. Questo, a quanto sembra,
è ciò che pensa il Governo circa le autonomie
locali.

Il senatore Piola, polemizzando ieri col col~
lega Spezzano, ci ha obiettato che noi in so~
stanza facciamo questo chiasso perchè abbia~
mo paura di perdere le elezioni. Onorevole col~
lega, non si tratta di vincere o di perdere una
battaglia, ma di abusi, di sopraffazioni, di ri~
catti, di prepotenze degli organi responsabili
dello Stato, commessi per favorire una deter~
minata fazione.

E forse qualche battaglia si potrà anche
vincere, diciamo anche tutte, ma non v'è dub~
bio che questi sistemi portano aJla sconfitta
finale. Hitler, con le sue prepotenze, vinse tan-
te battaglie, ma perse la guerra.

E veniamo alla quarta offensiva che SI e
scatenata i,n Calabria ?- proposito della questio-
ne degli elenchi. Chi li deve compilare? Quali
compiti hanno gli uffici dei contributi uni-
ficati, quali le commissioni ? Gli uffici dei con~
tributi unificati, anche nella mia Regione, han~
no formato ~ e poi diremo come ~ questi
elenchi, partendo dal presupposto che le com~
missioni comunaJÌ non hanno alcuna facoltà
di aggiornamento e di modificazione di essi.
Ora la vita dei nostri paesi e delle nostre cam~
pagne è tale, lo spirito stesso della legge è
tale che se gli ufi1ci dei 'contributi unifi.cati.
inviano elenchi sbagliati, devono essere proprio
queste commissioni a intervenire.

PIOLA. Ma Ja commissione è consultiva.

DE LUCA LUCA. Quali sono allora questi
compiti consultivi? Se, ad esempio, l'ufficio
provinciale dei contributi unificati iscrive ne~
gli elenchi il maresciallo dei carabinieri, evi~
dentemente la commissione comunale ha tutto
il diritto di esprime1re il suo parere inteso alla
cancellazione di quel nome.

Comunque, il prefetto di Catanz,aro ha in~
terpretato la legge nel senso voluto dal sena~
tore Piola inviando una 'Circolare telegramma
a tutti i sindaci e a tutte le commissioni pre~
rettizie della provincia a proposito di questi
elenchi, richiamando 1',attenzione, fra l'altro
sulla. necessaria stretta osservanza dell'arti~
colo 31 della legge. Il telegramma dice:

27 .gennaio 1955

Sindaci et commissari Pref.

Pr'ovincia

IV. 26/3a Pregasi comunicare telegrafo se
codesta commissione comunale elenchi anagra~
fici integrata habet esaminato lavori compi~
lazione liste elettorali coltivatori diretti aventi
diritto voto punto Richiamasi intanto attenzio~
ne S.S. L.L. necessità stretta osservanza arti~
colo 31 legge 21 novembre .1954, n. 1138, rela~
tivamente at iscrizione liste coltivatori stessi
che est subordinata accertamento da parte
Ufficio provinciale contributi unificati assisten~
za d'obbligo assicurazione malattia. Pertanto
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nuove iscrizioni elettori non compresi elenchi
contribuenti sono illegittime et dovranno es~
sere senz'altro eliminate fermo restando inte~
ressati possibilità ricorso at commissario pro~
vinciale.

PTefetto FERRARA.

Dunque, il prefertto FerraTa sostiene che
l'ufficio provinciale dei contributi unificati, ha
da solo il potere di compilare questi elenchi
degli aventi diritto all'assistenza. La legge non
dice tutto questo, onorevole ministro Vigorelli.
Io ho avuto un colloquio personale con un ispet~
tore dei contributi unificati, i,l quale mi ha
detto molto chiaramente e molto confidenzial~
mente: «È inutile che voi vi affanniate: qui
non c'è nulla da fare, perchè il Ministero del
lavoro ha impartito disposizioni così dI'asti che,
così draconiane per cui è la bonomial1a che
deve dirigere le Mutue ». Onorevole Ministro,
se ella facesse un decreto e mi garantisse la
incolumità di questo funzionario, le farei nome,
cognome, paternità e indirizzo

'"

VIGORELLI, MinistTo del lavoro e dell'a
'jJrevide.nza sociale. .La garantisco!

DELUCA LUCA. Deve fare il decreto!
(Interruzioni daZ cent'm). Onorevoli colleghi,
non ve la prendete: io non voglio fare un co~
mizio; i comizi li faccio altrove. Io ripeto quel~
lo che mi diceva il funzionario cui vi ho ac~
cennato, il quale mi diceva persino che il Mi~
nistero del lavoro si era preoccupato di fare
degli spostamenti dei vari direttori degli uffi~
vi provinciali dei contributi unificati, spostan~
do cioè quei dirigenti dei quali non era sicuro
che avrebbero applicato la legge secondo le
esigenze che erano volute dall'onorevole Paolo
Bonomi.

VIGORELLI, M'inistro del la1Joro e della
previdenza soc.iale. Tutto questo è fantastico!

DE LUCA LUCA. Abbiamo letto negli elen~
chi den'Ufficio dei contributi unificati di Catan~
zaro nomi di marescialli dei carabinieri, di
commercianti, di arcipreti, di proprietari di
autotreni, di sconosciuti, ,di morti. E secondo
l'Ufficio provinciale dei contributi unificati
hanno diritto tutti ad avere l'assistenza in

base alla legge di cui discutiamo. Voi oggi
restringete gli elenchi per conquistare in . tal
modo le Mutue; però che cosa avverrà do~
mani? Domani avverrà che voi, per avere i
miliardi da amministrare, sarete costretti
ad ammettere negli elenchi tutti coloro che
sono stati esclusi, che voi oggi escludete. E
ciò, secondo la nostra mO'desta opinione, servirà
a scatenare nelle campagne una lotta, special~
mente nel<l'Italia meridionale, fra mutue e con~
tadini. Ella forse non sa che cosa signi,fica
togliere 100 lire ad un contadino dell'Italia
meridionale! L'onorevole Pugliese sorride per~
chè lo sa megrlio di me. Ebbene, quando questi
contadini riceveranno la bolletta dei pagamenti
e dovranno pagare, vedendosi contemporanea~
mente lontani e 'privi di ingerenza in queste
mutue che dovrebbero amministrare e gestire
il loro denaro, è chiaro che ciò scatenerà, come
dicevo, una lotta tra i ,contadini e le stesse mu~
tue. Evidentemente, come affermava il colle~
ga Bosi, noi ci troviamo qui di fronte ad un
piano diabolicamente prestabilito, piano che
ha lo scopo di assicurarsi con tutti i mezzi il
controllo totale dene mutue, il controllo tO'tale,
cioè, su circa otto milioni di coltivatori diretti.

A questo punto io concludo: il collega Grie~
co direbbe: l'operazione Paolo continua; dal~
la federrconsorzi nazionale alle mutue. Noi ci
troviamo di fronte ad una truffa colossale,
vorrei dire, una di quelle truffe che mai sono
state concepite nel nostro Paese in questi ul~
tiÌni anni. Però l'operazione Paolo continua,
è evidente che continua pure l'azione dei çon~
tadini che alla fine metterà le cose a posto
e i contadini riusciranno ad avere delle mutue
amministrate democraticamente ed onesta~
mente. (Apvlwnsi clt1lla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare, sulla
mozione, il senatore Grava. Ne ha facoltà.

GRA VA. Illustre Presidente, onorevoli col~
leghi, sig~or Ministro, nella seduta della de..
cima Commissione dell'H novembre 1953 nella
quale è stata approvata la legge sull'estensione
dell'assistenza malattie ai coltivatori diretti,
espressi tutta la mia soddisfazione perchè per
la prima volta nel nostro Paese veniva estesa
l'assistenza di malattia ad una benemerita ca~
tegoria di lavoratori indi'Pendenti COn l'inter~
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ventQ dello Stato. L'iter della iegge era stato
lungo e difficile perchè SI voleva rita1"ida'te
j'approvazione sotto la speciosa parvenza di
renderla perfetta (Inte1.ruzione del senatore
Risto1'i). Onorevole Rilstori, non m'interrompa;
che sarò sereno ed obiettivo molto più di quel...:
lo che non siete stati voi.

... nonO'stante che tutti i coltivatori diretti di
tutte le tendenze ne reclamassero a gran vO'ce
l'approvazione. Speravo che, approvato quel
disegno di legge dopo lunga ed ampia discus~
sione, come parecchi di voi che foste presenti
dovete riconoscere, la ;sua attuazione pratica
non avrebbe incontrato eccessive difficoltà.
Pensavo che tutti gli interessati avrebbero do~
vuto collaborare pe'rchè la legge diventasse ef~
fidente ed efficace nel lmo stesso interesse. La
mia speranza andò delusa benchè nella dilscus~
sione di queHalegge qualche accenno fO'sse af~
norato per dire che la battaglia continuava,
battaglia che è ora in pieno sviluppo perchè.
siamo in periO'do elettorale per la elezione dei
dirigenti delle Casse mutue, e in periodo elet~
torale Se ne dicono e sentono tante, onO'revoli
colleghi... (interruzione del senatore Boc:c'assi)
bugie!

11 testo della mozione pr<ersentata dai sena~
tori Spezzano ed altri impone a me, che fui il
relatore della legge, di esaminare punti prin~
cipali e fondamentali sui quali la legge è ba~
Bata. Ho letto con molta attenzione il discorso
del collega Spezzano spiacente di non aver
avuto la possibilità di sentirIo. Esso ha costi~
tuito la falsariga di tutti gli altri interventi.
Ho ascoltato con molto interesse e con molta

~~ come dire? ~ comprensione e perplessità

tutti gli altri discorsi e i fatti denunciati, per~
ehè temo per me stesso e per noi in quanto
quei fatti sono stati commessi da parte vostra
contro di noi. Vi ho ascoltato non sorridendo,
ma seriamente e dico anche con un po' di tre~
pidazione.

L'onorevole Minio ~ per ris:pond.ere subito

a quelle che sono state le sue critiche che fu~
l'ano poi ripetute dagli oratori della sua parte,
ha fatto una critica severa, spiet'ata della leg~
ge, ma io avrei dovuto dirgE: non est hic locus,
perchè la discussione della legge l'abbiamo
fatta ed in quella sede sono state avanzate
tutte le riserve ed elevate tutte le critiche. Qui
si tratta solo di vedere come la legge viene ap~
plicata.

In sede di discussione de'lla legge, onesta~
mente sono stato io il primo a riconoscere che
non era perfetta, ma che nel suo cammino noi
avn!ìI1mo potuto apporta~rvi quelle modifiche
che si rendessero nece:ssarie. Ho anche detto
che non era géneroso ~ come non è stato ge~
neroSo oggi da parte dell'onorevole Minio ~

il dire che la légge Bonomiconsiderava solo
l'assistenza ospe'daliera. Verissimo, ma ciò av~
veniva nel 1948. Non voglio disconoscere, se~
reno ed obiettivo come voglio essere, che dei
miglioramenti sono stati apportati anche in
seguito all'intervento di colle'ghi dell'estrema
sinistra. Però sono io testimone di quello che è
stato fatto per ottenere dal Governo il contri~
buto diretto di lire 1.500 pro carpite.

Per quanto riguarda i Commissari provin~
ciaIi, dirò che la legge dà ampia facoltà discre~
zionale ai Prefetti di nominare i Commissari;
spetta, comunque, all'onorevole Ministro ri~
sponde re a tutti gli attacchi che voi avete
mosso.

Non è vero, come ha affermato il senatore
Minio, che in nessun Paese dove noi abhiamo
la maggioranza è stata chiamato a far parte
delle commiSlsioni comunaH un rappresentante
delle sinistre, :perchè, ad esempio, nella mia
provincia la legge è stata scrupolO'samente
osservata. Non è colpa mia, onorevoli colleghi
della sinistra, se la provincia di Treviso ha
pochissimi contadini iscritti al vostro partito,
Io auspicavo nella discussione della legge che
si dovesse raggiungere una certa collabora~
zione fra tutte le parti. E vi dirò che a Salò

I il sindaco democristiano per citare un esempio
solo fra i tanti ha chiamatoa. far parte della
Commissione comunale un certo N edrotti Gio~
vanni, comunista. N on mi soffermerò ad esa~
minare gli altri punti molto meno importanti
esposti e criticati dall'onorevole Minio.

Ho 'avuto l'impressione, onorevoli colleghi,
absi,t iniuria verbis, che si siano gonfiati tanti
palloncini, che si sia volutO' esagerare parlando
di violazione della legge, di violazione della
Costituzione. COl1sentite'mi che io ricordi a me
stes:so i princìpi fondamentali della legge, per:"
chè servirà a ri'portare la discussione nei suoi
veri binari' e se permettete forse anche a rial~
zare un po' la discussione. L'articolo fonda~
mentale, il 22 lettera b) della legge, stabilisce
che leazie'nde condotte da coltivatori diretti
soggetti all'assicurazione ohbligatoria in hase
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all'articala 1 deboono corris:pondere un can~
tributo da determinarsi secondo le norme vi~
genti in materia di contributi unificati. All'ac~
cert:amento di tale contributO' provvede il ser~
vizio dei contributi unificati, come dispone l'ar~
ticolo 24 della legge sulle mutue, secondo la
richiamata discipJ:ina ordinaria vigente per i
contributi unificati in agricaltura.

La legge è stata pubblioata sulla Gazzetta
Ufficiale il 14 dicembre e il 16 dicembre è
stato affisso in tutt!i i Comuni della Repub~
blica questo manifesto...

MINIO. Una copia a due per Comune.

GRAVA. la sa che è stata ritirata la ricevuta
nei singoli Comuni. Il manifesta invita tutti
i titolari di azienda a ,pre:sentare la denuncia
in base all'articalo 2 della legge sui cantributi
unificati (regia decreto 24 settembre 1940,
n. 1949). Moltissimi, ecco, anarevale Basi, pe'r~
chè molti sono stati esclusi, a Capparo, nono~
stante l'invito, si sano rifiutati.

MINIO. Ma l'assistenza è un obbliga, nan è
un invita.

GRAVA. Leidimentiea la legge, onorevole
Minio, Sono d'accardo can le'i che col tempO'
bisogna attuare l'articolo 37 della Costituz!iane
e arriv,arealla « solidarietà» mentre siamO' an~
cara nella « mutualità» quindi l'assistenza non
è ancora « obbligo », come lei la intende. Non
equivachiamO'. La legge stabilisce che gli agri~
coItari, i canduttari, i coltivatori, ecc., devonO',
su invita degli organi incaricati, provvedere
alla loro iscrizione. Ma questa iscriziane da
farsi in base a quell'invito, riguardava un'altra
questione, quella del contributo di cui all'arti~
cola 22 lettera b) della legge sulle mutue' ciaè
i titolari di aziene. Maltissimi nan hanno at~
temperato. Perchè? È megliO', colleghi della
sinistra, che ci parliamo con sincerità e fran~
chezza; in un primo momento, voi, contraria~
mente agli interessi dei coltivatori diretti, an~
davate per le campagne, (non :scenderò a rac~
contare piccoli episodi) dicendo che nOin Dcco,r~
reva iscriversi...

MINIO. Questa è falso; io so che tutte le di~
chiarazioni mandate dal miO' Comune non sono

state accettate. Sona state accettate saltanto
quelle passate dalla Federazione bonamiana.

GRA V A.È verisisimo invece, ma io non in~
tendo fare questioni particolari, nè riferirmi
ad episadi che se veri, possono anche essere
gravissimi. Io faccio la questione generale,
come mi pare dovrebbe richiedere una disCUJ~
sione di questo genere e come non è st,ato
f,atta. L'articolo 2 del regio decreto del 1940,
citato faceva obbligo di iscriversi. In un primo
momento voi andavate dicendo che nOn occor~
reva farla perchè, voi dicevate: se vi iscrivete
dovete pagare 30~40 mila lire. E molti non si
sono iscritti, però quando vi siete accorti che
nonostantel:a vostra propaganda per la non
iscrizione si procedeva lo ste:sso nelle iscrizioni
e ne'lla preparazione delle votazioni, in un se~
condo momento avete detto: iscrivetevi, forse
quando non vi era più tempo. Ecco perchè
molti non risultano iscritti nell'elenco del Se'r~
vizio contributi unificati per questo scopo.

Un collega poco fa ha p,arlato delle Com~
missioni comunali, ora que.ste Commissioni
hannO' unicamente il compita di prendere, dagli
elenchi, che vengono lorO' mandati dal Se'l'vizio
contributi unificati i nominativi degli iscritti.
È stata sollevata un'altra questione molto grave,
chi può far ricorso, può fado il terzo? Pongo
il quesito; la legge non dice nulla, per il mo~

mento dovrebbe poterl0 fare salo l'interessata.
Un'altra questione: chi ha diritto al voto? Io
già sostenni la questione nella discussione ge~
nerale della legge, questione che la legge ri~
salve dando il voto solo a coloro che pagano,
che sono cioè titolari di azienda e quindi per
diritto proprio mentre gli altri hanno un di~
ritto derivato da lui.

Dunque i compiti de:lle Commissioni comu~
nali sono molto chiari, basta coordinare ed in~
terpretare l'articolo 31 della legge in relazione
all'articolo 24, 18 e 22, in relazione all'arti~
colo, 2, 3e 4 della legge del 1940 sui servizi dei
contributi unificati, e voi onarevoli colleghi,
avrete la prova precisa di quanto affermo. In~
fatti, non si deve intendere mica l'elenco nomi~
nativo, come una pura e semplice filastrocca
di nomi; no, no, vi è un fascicolo che è esa~
minata dal servizio contributi unificati, il quale
vede la posizione di ciascuno e il suo diritto.
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D'altra parte voi dovete comprendere che
senza la collaborazione degli interessati non
era possibile che il servizio contr,ibuti unificati
potesse fare l'accertamento nel brevissimO' tem-

po di 45 giorni, bisognava natur,almente che
gli interessati, che dovevano godere dei bene~
tici della legge facessero la denuncia cui erano
stati invitati.

Ciò pasto, la verità è che, come non si vo~
,

leva una sollecita approvazione della legge, così
si volevano rimandare le elezioni. Non è un
mistero perchè il senatore Spezzano molto leal~
mente e sinceramente, nel suo intervento ha
dichiarato più volte e1ssere necessario rinviare
lE:elezioni, per !provvedere ad una nuova s.iste~
mazione, per almeno altri due o tre mesi. N on
so se il Ministro possa rinviare ~ credo che i
termini siano perentori ~ ma se rinviassimo
le elezioni, nel frattempo i contadini dovreb~
bel'o vendere ilcampicellO' o la casetta per
provvedere alle loro cure, con tutte le conse~
guenze di malcontenti che si possono immagi~
nare. (lnterruz'ionri dalla, sinistra). Certo voi
(rivolto alla sinistra) siete !persuasi come noi
della necessità di venire incO'ntro a questa ca~
tegoria, ma i fatti sono i fatti; e rinviando le
elezioni i coltivatori diretti, nel frattempo, in~
vece dell'assistenza avrebbero « aria fresca! ».

Per quanto riguarda me, nella sua fase pre~
paratoria lal legge è stata lealmente osservata.
N on è compito mio mietere il campO' riservato
al Ministro ed alla sua alta competenza, egli
potrà meglio e più facilmente di me, can i dati
e gli atti a sua disposiziane, dare altri calpi
di ,spillo per sganfiare certi palloni gonfiati ov-
verO', per usare espressioni meno farti, per
svuotare certe esagerazioni.

Io, 'però, carne cittadino e come credente non
posso non esprimere la mia meraviglia per
certe dichiaraziani del senatore Spezzano che,
con il suo sorriso sempre giO'conda non avrei
creduto capace di dichiarazioni che mi hanno
offeso profondamente. Ieri non ero presente,
ma dal resoconto sommario rilevo quanto vado
dicendo. Senatore Spezzano, non sano abituata
ad usare parole grosse: non credevo però che
ella ne avrebbe f'atto invece uso,giacchè ha
affermato: « In particolare ritiene doveroso ri~
chiamare l'attenzione sulla parte preminente
che il clero italiano ha avuto in così macro~

scòpico esempio di malcostume ». Senti, senti
da che pulpito viene la predka!

SPEZZANO. Ho letto dei documenti.

GRAVA. Prendo atto di quello the lei af~
ferma, ma nel resoconto sommario non si ac~
cennava a documenti.

SPEZZANO. I documenti sono anche richia~
mati nel resoconto sommario.

GRA VA. Ma c'è di più. L'onarevole Spez~
zano, dopo aver richiamato, dOipo aver citato
una circolare del vescovo di Alessandria diretta
ai parroci perchè invitassero i coltivatori di~
retti a fare il loro dovere di cristiani nelle
elezioni per le Mutue, affermò: «Tali sistemi
appaiono manifestazioni di vero brigantag~
gio ».

Ora, iO'devo pratestare con tutte le mie forze
perchè, quando c'è un principio da difendere
o un patrimonio morale da tutelare, noi siamo
c0'l ve:scovo di Alessandria anzi coi nostri Ve-
scovi e c0'i nostri sacerdoti...

SPEZZANO. Onorevole Presidente, mi stu~
pisce che l'onorevole Grava dica questo! Egli
sta leggendo il resoconto sommario, non lo
stenografico, e' pert.anto queste parole non sono
le mie: il resoconto sommario è un riassunto,
non è quello che io ho detto.

PRESIDENTE. Senatore Grava, prenda atto
che l'onorevole Spezzano dichiara di non aver
pronunciato quelle parole.

GRAVA. Che sia il re'soconto sommario P.
vero, ma non che il riass'unto sia erDato.

SPEZZANO. NO'n è errata ma lei specula
sulle mie frasi e vuole cambiare le carte in
tavola!

GRAVA. Nessuna speculazione: io sono abi~
tuata a citare con preci:sione'.

PRESIDENTE. Si tratta di sapere se ella,
senatore Spezzano, mantiene o no la parola
« brigantaggio », posto che l'abbia pr0'nun~
ciata.
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SPEZZANO. La parola «brigantaggio », è
venuta in seguito ad una interruzione del se.
natore Piola, il quale diceva testualmente: «Vi
brucia la sconfitta! ». Io gli ho rispostò (non
posso precis1are testualmente le parole, ma posso
farla alla stregua del resoconto) in questi ter.
mini: «Bruciano tutte le sconrfitte, srpecialmen.
te quelle che sono opera di rapine da briganti
da strada ». Questo è ciò che ho detto. Prego
gli onorevoli colleg;hi di cercare nel resoconto
l'espr~ssione che il senatore Gmva mi attri.
buisce.

Di conseguenza, se le cose stanno così, il se...
natore Grava ritiri quello che ha detto.

GRA VA. Io sono di solito preciso nelle mie
citazioni:. se ho sbagliato o se non ho 'Citata re.
golarme:nte, ritiro quanto ho detto e chiedo
scusa!

Voce dal cerdr'o. Non ha sbagliato!

SPEZZANO. Come non ha sbagliato! Signor
Presidente, mi dia atto...

PRESIDENTE. Il senatore Grava ha dichia.
rata che, nell'ipotesi che abbia sbagliato, chie.
de scusa. Con questo l'incidente si deve con.
siderare ehiuso.

SPEZZANO. Vi è un incidente tra me e il
collega Grava, e viene chiuso perchè egli ri-
conosce di avere sbagliato; ma nello stesso
tempo ci sono degli altri colleghi i quali dicono
che l'onarevole Grava non ha sbagliato...

PRESIDENTE. Se, ogni volta che v'è una
interruzione, si crea un incidente, non si va
più avanti!

SPEZZANO. Io non consento che si travisi
il mio pensiero!

PRESIDENTE. la non consento che s'im.
bastiscano incidenti senza fine. La questione è
chiusa, pasto che lei ha dato un chiarimento
e il senatare Grava gliene ha dato atto. Nan
c'è più luogo a procedere. (Interruzione del
senatore Piola). Senatore Piola, ella non ha in
questo momento VOCeper interloquire.

GRAVA. Ad ogni modo, io non voglio con-
tinuare nel,l'incidente, ma dal sommario l'i.
sulta quello che io ho riportato con esattezza,
dunque non ho sbagliato e non ritiro nulla. Si
legge nel resoconto: «In particolare ritiene
doveroso richiamare l'attenzione sulla parte
preminente che il clero italiano ha avuto in
un casi macroscopico esempio di malcostume ».
Successivamente, dopo a vel' citato la cir,colare
del Vescovo di Alessandria, poi del Padre Da.
niele Penone, consulente dell' Associazione pro.
vincial'e coltivatori diretti, in cui, ad opera
della Santa Sede, !si davano ai parroci analo.
ghi consigli, ecc.; poi, si legge senza alcuna
interruzione: «tali sistemi appaiono come ma.
nifestazione di vero brigantaggio ». Qui il re~
soconto sommario porta l'interruzione del se.
natore Piola ed altri susseguenti alle parole
riportate. (Interruzione del senatore Spez~
za,no). Onorevole Spezzano, ho detto che mi
dispiaceva a che non ritenevo che da1Ja sua
bocca potessero uscire queste frasi.

Ad ogni modo state tranquilli che nonostan.
te gli episodi e gli inconvenienti che avete de.
nunciato le elezioni si faranno. Io non voglio
di proposito scendere ad episodietti che immi.
serirebbero questa discussione che avrei vo~
Iuta fosse stata più elevata. Siamo in periodo
elettorale e se ne sentono tante ... Consenti~
temi allora che anche io accenni a qualche
fatto commesso nei Comuni e nelle regioni
dove voi avete la maggioranza. N on voglio
tediarvi molto; citerò solo tre fatti accaduti
(perchè possiate avere la possibilità di con.
trollarli molto facilmente) in provincia di
Roma. Ma potrei dirvi cosa avviene in quel
di Modena, in Emilia, in Tos,cana. A Genaz~
zano la Commissione comunale ha incluso 277
nominativi e ne ha esclusi 58 dei 279 accer~
tati dai contributi unificati. Da un'inchiesta
fatta dal commissario attraverso il servizio
dei contributi unificati è risultato che' su 277
nominativi inclusi 108 non sono capi famiglia,
24 non sono titolari di azienda, 25 sono brac~
danti agricoli iscritti negli elenchi anagrafici,
4. sono sconosciuti, 1 autista. A Genzano la
COJ:nmissione comunale ha escluso 25 nomina.
tivi dei quali 2 con le seguenti motivazioni:
«Perchè proprietari di terreni superiori a
5 ettari e 11 ha. ed ha aggiunto 108 nomina.
tivi, 54 dei quali SOiIlOrÌlsultati : 24 non titolari
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di azienda, 9 già mutuati con altri enti, 8 iscrit~
ti negli elenchi anagrafi ci, 1 mediatore, 1 com~
ponente di famiglia di altro titolare già iscrit~
to, 1 autista, 6 esercenti varie attività com~
merci:ali, 2 non 'COltivatori diretti...

Ma quello che è più grave è ciò che è av~
venuto a VeIletri. Il 26 gennaio 1955 la Com~
missione comunale esamina i 1.378 nomina~
tivi accertati dall'U.Pr.C.A.U. escludendo, 90
nomi. Per 6 di questi la esclusione è stata così
motivata: «la forza lavoratrice complessiva
del nucleo familiare non è superiore al 50 per
cento ».

La mattina del 27 il Sindaco di Velletri,
ricevute istruzioni dai gerarchi vostri giunti
sul posto, riconvoca la Commissione per le
ore 1'7. Alla riunione non si presentano il
rappresentante dei datori di lavoro e quello
dei coltivatori diretti. Il presidente della Com~
missione ~ che è naturalmente il Sindaco
«comunista) ~ fa inserire subito a verbale la
seguente dicitura: « La Commissione, come da
accordi verbali presi aIl'unanimità nell'a se~
duta del 26corrente, dà inizio all'esame del~
l'elenco dei coltivatori diretti rilevato dagli
atti di ufficio per accertare o meno il loro di~
ritto all'iscrizione». Nessun accordo verbale
era stato preso dopo la seduta precedente, nè
nulla risulta dal verbale della stessa.

Il secondo verbale si ehiude con questa in~
serzione: «Alle ore 21,15 la Commissione de~
cide di riunirsi alle ore 14 del 28 gennaio,
dando atto che sono stati approvati oggi altri
600 ~ dko 600 ~ coltivatori diretti soggetti,
a norma della legge 22 novembre 1954, n. 1136,

.
all'assicurazione malattie ohbligatoria ».

Alle ore 14 del 28 genaio, la Commissione
si riunisce di nuovo, sempre con l'assenza del
rappresentante dei datori di lavoro e di quello
dei coltivatori diretti, e prosegue l'esame del~
1'elenco dei coltivatori diretti soggetti all' as~
sicuraiione. Dalla seduta si allontana il rap~
presentante della U.I.L. Al termine deUa se~
duta il segretario della Commissione inserisce
a verbale la seguente dicitura: «Alle ore 18
viene ultimato il lavoro di accertamento; ri~
sultano così accertati obbligatoriamente altri
487 coltivatori diretti, per un numero com~
plessivo, pertanto, di 2.385. Visti gli artkoli 1,
2 e 31 della legge, la Commissione approva le
liste dei coltivatori diretti di Velletri ».

Con questo sistema, onorevoli colleghi, per
rispondere all'onorevole Bosi voi avreste fatto
le elezioni; non dubito che il sistema usato da
noi sia molto migliore e molto più democra~
tico.

Illustre Presidente, onorevoli colleghi, chie~
do scusa se involontariamente. ho suscitato un
incidente: non era nelle mie intenzioni. ~ra
mio obbligo, però, ril'evare le gravi ed ingiu~
riose parole che ho letto nel resoconto som~
marlO.

N ella seduta della lOa Commissione dell'l1
novembre 1954, nella quale fu approvata la
legge in parola, rispondendo all'onor,\?vole Basi,
il quale, a norme del suo Gruppo, aveva de~
clinato la responsabilità per la sua approva~
zione, io affermavo: «N ai questa responsabi~
lità ce la assumiamo tutta. Lasciateci, però,
anche il merito di averla approvata, perchè
siamo profondamente convinti che, nonostante
tutti i difetti ,che la legge stessa può avere
e rivelare, noi abbiamo fatto l'interesse dei
coltivatori diretti ». Oggi sono più che mai
convinto di quanto allora affermai; aggiungo,
anzi, che quanto prima la legge avrà pratica
attuazione, tanto meglio sarà per i nostri con~
tadini coltivatori diretti. (Vivi ap'plausi dal
centro,. molte congratulazioni).

SPEZZANO. Domando di parlare per fatto
personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sono davvero dolente per quanto è
avvenuto, e poichè nella mia vita ho sempre
assunto in pieno la responsabilità delle mie
parole e delle mie azioni, tengo senz'altro a
chiarire come stanno le cose, soprattutto per
amore della verità.

Se ayessi detto quello che mi è stato attri~
buito lo avrei riconfermato e l'o avrei gridato
ad alta voce. Fatto sta che i fatti si sono
svolti, come ho detto pochi momenti fa inter~
rompendo il collega Grava. Dopo che avevo
letto le circolari, e le avevo commentate, dissi
testualmente queste parole: «Tutto questo
non impressiona il senatore Piola, il quale,
mi domando, di -che cosa si stupisce. Tutte que~
ste sono cose lecite dunque, onorevole Piola?
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Se l'onorevole Piola fosse nato nel '700 e fosse
vissuto nel periodo del potere temporale dei
Papi forse tutto questo avrebbe potuto non
stupirlo,. ma nel 1955 con la Costituzione re~
pubblicana tutto questo è inconcepibile ».

Il senatore Piola ha così interrotto: «In
realtà dite che vi brucia la sconfitta ». Ecco
le testuali parole che risposi: « Senatore Piola,
lei immiserisce la cosa, ad ognuno brucia la
sconfitta, specie quando è conseguenza di una
rapina da briganti da strada ». Vi sono poi
dei puntini sospensivi e nel resoconto è scrit~
to: rumori dal centro, applausi dalla sinistra;
dopo di che credo che l'incidente possa essere
chiuso e mi si debba dichiarare che non ho
detto quello che mi è stato attribuito.

GRAVA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Grava, non le pos~
so dare la parola, non permettendolo il Re~
golamento, ma credo che l'incidente si deve
ritenere esaurito. Ella, in base al testo del
resoconto sommario della seduta precedente,
aveva fatto appunto al senatore Spezzano di
aver pronunciato la frase: «tali sistemi ap~
paiono come manifestazioni di vero brigan-
taggio ». Successivamente, in seguito alle pro~
teste e alle obiezioni del senatore Spezzano,
ella ha dichiarato che, se quelle parole non
fossero state realmente usate o non fossero
state usate in quei precisi termini, avrebbe
ritirato le sue censure. Ora, il senatore Spez~
zano ha dato lettura del resoconto stenogra~
fico, da cui risulta che egli ha pronunciato le
parole: «rapina da briganti ». Ognuno, natu~
ralmente, può interpretare come crede queste
espressioni o, meglio, sostenere o no che i
testi dei due resoconti sono sostanzialmente
identici. Per me, comunque, la questione è
chiusa.

È iscritto a parlare il senatore Gavina. Ne
ha facoltà.

GA VINA. Onorevoli colleghi, onorevole Mi~
nistro, io prendo la parola per impiegare po~
chi minuti per porre a lei una precisa doman~
da, domanda che credo contempli un suo im~
pegno per una risposta precisa quando lei
replicherà ai presentatori della mozione. Lei

sa, onorevole l\Iinistro, dato che ci conoscimno
da parecchio tempo, che rappresento qui in
Senato uno dei collegi che ha maggior numero
di coltivatori diretti: il nostro oltre Po pa.-
vese. Lei è un proprietario dell'oltre Po pa'"
'lese, io sono stato un coltivatore ed un ap--
passionato di agricoltura e conosco la zona.
Qual'è la mia domanda? Ho constatato che
sono state qui denunziate ed ho letto circolari
di Prefetti i quali dicono di attenersi nella
compilazione delle liste unicamente a quello

che è il lavoro che gli Uffici provinciali dei
contributi unificati hanno fatto attraverso gli
elenchi depositati negli Uffici provinciali stes~
si. Ora se così fosse cadremmo in un errore
madornale. Lei sa che vi è una quantità for~
tissima, nella mia e nelle altre zone, di colti~
vatori diretti, i quali non sono iscritti negli
elenchi degli Uffici provinciali perchè non
raggiungono il minimo imponibile. Ed allora
si arriverebbe a questo assuI'do: coloro i quali
sono i più autentici coltivatori diretti perchè
possessori di poco terreno il quale non im~
porta un imponibile per la mano d'opera oltre
quella familiare, verrebbero ad essere esclusi
da ogni possibilità di assistenza. Ecco la ra~
gione per la quale, indipendentemente da qual~

siasi corrente, onestamente ho creduto di do~

vel' prendere la parola perchè il Ministro vo~
glia togliere questo dubbio. Ripeto, è logico
esclu,dere tutti i piccoli autentici coltivatori

diretti che sono i più poveri? Ciò vorrebbe
dire venir meno al substrata della legge che
vuole invece andare incontro ai poveri biso~
gnosi di assistenza. La prego, signor Ministro,

di darmi una precisa risposta perchè si possa
togliere nell'oltre Po pavese questa disastrosa
impressione: a me come senatore della zona
incomberà 1'onere e l'obbligo parlamentare di
rilevare l'inconveniente; conciò credo di aver
assolto alla mia funzione di parlamentare,

E' di avere contt:~mporaneamente dato a lei,
signor Ministro, la possibilità di dire una pa~

l'ala che possa tranquillizzare le moltissime
rnigliaia di famiglie interessate dei piccolis~
simi coltivatori diretti: resterò in attesa di
sentirla.

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
(. rinviato alla seduta di domani.
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Pel' lo svolgimento di una interpellanza
e di interrogazioni.

MANCINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Nella. seduta di ieri ho pre.
sentato una interrogazione concernente il di~
vieto di una manifestazione per bambini da
parte del Questore di Bologna. Poichè la que~
stione è di attualità, chiedo che l'onorevole
Presidente solleciti il rappresentante del Go~
verno a rispondere al più .presto a questa
interrogazione.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro
del lavoro di farsi parte diligente presso il
Mini'stro competente, perchè indichi la data
nella quale potrà rispondere alla interrog8.~
zione del senatore Mancinelli.

ANGRISANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ANGRISANI. N ella seduta di ieri ho chie~
sto al rappresentante del Governo di indicare
la data in cui potrà essere svolta l'interpel~
lanza da me rivolta al Ministro dei lavori pub~
blici, sulla costruzione deUa fognatura a N o~
cera Superiore. Il ministro Tupini ha dichia~
ratoche avrebbe riferito al Ministro dei la~
vori pubblici. Domando adesso se posso avere
la risposta.

VIGORELL!, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non vi è stato il tempo
di informare il Ministro competente, il che
farò al più presto.

PRESIDENTE. Onorevole Angrisani, penso
che domani sera ella potrà avere la risposta.

HUSSO SALVATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RUSSO SALVA TORE. Il 27 gennaio ho pre.
sentato una interrogazione con carattere di
urgenza al Ministro dell'interno, collegata
alla dis,cussione della mozione Spezzano. Vor~

rei sapere se fosse possibile svolgerla domani
insieme alle altre interrogazioni già all'ordine
del giorno.

PRESIDENTE. Una sua interrogàzione è
. già all'ordine del giorno.

RUSSO SALVATORE. Mi riferisco alla in~
terrogazione n. 547, nella quale chiedo di sa~
pere Se il Ministro dell'interno sia informato
che .all'ingresso della Prefettura di Enna sono
stati fermati e impediti di accedere agli uf~
fici, con pretesti ostruzionistici, quattro rap~
presentanti di organismi politici ed economici
provinciali, che si recavano a parlare degli
elenchi delle Mutue.

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro
del l'avoro di invitare il Ministro competente
a far conoscere la data in cui potrà rispondere.

VIGORELLT, Ministr'o del lavoro e della
previdenza sociale. Non mancherò di farlo,
onorevole Presidente.

ROVEDA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROVEDA. Il 9 novembre ho presentato una
interrogazione ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale, che ri~
guardava la revoca di commesse americane ai
cantieri «Piaggio» di Palermo. Chiedo che il
Governo risponda al più presto a tale interro-
gazione.

PRESIDENTE. Se il Ministro del lavoro
non ha nulla in .contrario, questa interroga~
zione potrà essere iscritta all'ordine del giorno
della seduta di venerdì mattina.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
'previdenza sociale. Mi riservo di dare una ri~
sposta domani.

Trasformazione di interrogazione orale
in interrogazione con richiesta di risposta scritta.

PASTORE RAFFAELE. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PASTORE RAFFAELE. Il 25 gennaio ho
presentato una interrogazione sul problema
dei tratturi di Puglia e di Abruzzo. Poichè la
risposta ritarda, la trasformo in interroga~
zione con richiesta di risposta scritta.

PRESIDENTE. N e prendo atto.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

Al Ministro dé lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere peT' lo
imbrigliamento d~l1a notevole frana che mi~
naccia il paese di Salandra (Matera). Occorre
scongiurare il pericolo di gravissimi danni al-
l'abitato, con urgenti ed efficienti lavori, peT
una immediata sistemazione, che valga intanto
a tranquillizzare la cittadinanza (571).

CERABONA.

Ai Ministri delIe finanze e dell'interna, per
conoscere Se' stante la gra:ve situazione crea~
tasi tra 'Ie masse lavoratrici del comune di
Casararno, in provincia di Leoce, a causa del
chiesto trrusferimentoin Comune diwltra p'ro~
vincia delIa 'lavorazione del tabacco inerente
alla concessione intestata ai manaci Cister~
censi Casamari, in Casarano eserdtata i;n,in~
terrottamente dail 1942, 'Cioèda quando fu con-
cessa la lioenz'a non ,considerino esiziwle aU'or-
dine pubblico e ,contrario ai princìpi di giustiz,ia
sociale detto trasferimento; e se, in conse~
guenza, non 'ritengano opportuno negarlo, per
non privare di lavoro e dei mezzi di sussistenza
circa ben 170 lavoratrici della foglia del ta~
bacco durante il periodo di maggiore disoccu-
pazione agricola (572).

FERRARI.

Ai Ministri delle finanze e dell'agrico[tura
e del1e foreste, per conos'cere se non ravvisino
1'0IPportunità di emanare dii'sposiz;ioni per acce-
lerare le valture dei terren:i scorporati al fine

di eliminare che quelli -che ne furonop:mprie~
tari siano ulteriormente tenuti a'I p,agamento
deHe imposte (573).

Russo Luigi.

Interrogaziom
con richiesta, di risposta scritta

Al Ministro dell'interno, per sapere per qua--
li motivi il Prefetto di Caserta da ,circa due
anni non approva le deliberazioni di namina
delle varie commissioni ane Opere Pie, agli
Ospedali ed all'E.C.A. inviate dall' Amministra~
zione di Santa Maria Capua Vetere (1079).

BUGLIONE.

Al Minilstro delle finanze, per conoscere se
nan ritenga opportuno e doveroso esaminare
la possibilità di cancedere particolari agevola,..
zioni fiscali per l'imposta complementare sui
redditi provenienti da lavora diretta alle di~
pendenze altrui, cOIlBiderato che: a) le dichia-
raziani rese dalla speciale categoria, di cantri-
buenti a cui questi r,edditi si riferiscono, sono
di assoluta fedeltà, essendovi,aJ riguarda, com-
pleto controllo presso i datoTi di lavora, sia
per la responsabilità che in proposito a que--
sti fanno carico, e sia attraverso le dichiara~
zioni per la ricchezza mobile Cat. Cj2 che gli
stessi sona tenuti a fa,re; b) non sembra equo,
per ovvi princìpi morali, porre suno stesso
piano, e quindi aSBaggettar~ al medesimo trat~
tamenta fiscale, tanto i r,edditi derivanti da
beni patrimaniali, quanta quelli dipendenti da
frutto di lavoTo diretto; c) la invocata, attenua~
zione fiscale, non costituirebbe una innova~
zione, priva di precedenti, essendo già analoga~
mente in atta, e da tempo, presso numerosi Co~
muni,i quali, nel giungere alla formaziane
dell'importo globale, su cui va applicata la im~
posta di famiglia, abbattono, a seconda della
cifra, dal 25 al 50 per cento, que:Ila parte del~
l'imponibile rappre:sentata dai redditi di la~
voro (1080).

RESTAGNO.

A,i Ministri dell'industria e commercio del,
commercio con l'estero e dell'interno, per cono~
scere se rispande al vero, secondo la notizia
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pubblicata dalla ,agenzia « kosmos», che l'uffi~
cio internazionale dei saloni automobilistki ha
deciso il trasferimento del salone internazio~
naIe da Torino a Roma; e, nel caso afferma~
tivo, qu:ali misure intendano prendere per scon~
giurare questa nuova jattura a danno della ca~
pitale regionale piemontese, che devierebbe an~
che le ultime sorgenti turistiche ed conomiche
8mcora affluenti alle popolaz,ioni del Piemonte
(1081).

BOSIA, PIOLA, SIBILLE, BARACCO,

P AGE, PERRIER.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere per quali motivi l,a strada carrozzabile
Monteverde~Scalo Stazione in provincia di
Avellino, ,iniziata cÌrlca un secolo fa, non viene
mai completata, provvedendosi solo ogni de~
cennio ad erogare qualche irrisoria somma che
serve solo a far av:anzare di un ,tratto la !strada
senza mai completarla e che in definitiva ri~
sulta essere una spesa inutile; e se intenda
disporre che con ogni sollecitudine i necessari
lavori siano una buona volta affrontati in
pieno onde dare alla popolazione interessata
la possibilità di accedere con mezzi moderni
alla propria stazione ferroviari!a (1082).

BUGLIONE.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere, con~
siderato lo stato di disagio e giustificata preoc~
cupazione delle ca,tegorie interessate: a) se
nulla osta in favore degli operai di prima
classe, dipendenti dall' Amministrazione ferro~
viaria, risultati vincitori di concorsi interni
per sottocapi tecnici, tenuti anteriormente al
1950 e che non furono inclusi nella graduato~
ria per il limitato numero dei posti, si prov~
veda alla loro sistemazione nella predetta ca~
tegoria, prima che vengano espletati altri con~
corsi del genere; b) se non sia sufficiente il
fatto che molti dei vincitori suaccennati già
svolsero, negli anni della immediata ricostru~
zione, ed anche dopo, mansioni di sottocapo
tecnico, e che in tal campo non è facile avere
elementi preparati, data l'esigenza di una par~
ticolare capacità che soltanto la lunga espe~
rienza può assicurare; c) se, pertanto, non sia

il caso di concludere rapidamente la questione
che,d'altra parte, risulta già da tempo al~
l'esame degli organi competenti (1083).

SPAGNOLLI, PIECHELE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se, stante la già riconosciuta e affermata
necessità di ricostituire al più presto l' Albo na~
zionale degli appaltatori e imprenditori di
opere pubbliche, ritenga opportuno che il rin~
novato Albo non consideri soltanto l'attività
edilizia, bensì anche quella relativa agli im~
pianti tecnologici tenendo conto dell'importan~
za sempre maggiore che tali impianti hanno
assunto ed assumeranno, e che gli stessi ven~
gano opportunamente considerati a se stanti
e discriminati dalle attività edilizie vere e pro~
prie eventualmente chiamando i rappresen~
tanti delle varie categorie a collaborare all'im~
postazione, regolamentazione, tenuta e funzio~
nalità dell'Albo (1084).

SPAGNOLLI, PIECHELE.

PRESIDENTE. Domani, giovedì 17 feb~
braio, seduta pubblica alle ore 16, con iJ se.
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione della mozione:

SPEZZANO (GRIECo', BaSI, FANTUZZI, P A~
STORE Raffaele, PASTORE Ottavio, DE LUCA
LUCA, MINIO, GRAMMATICO, NEGRI, PORCEL~
LINI). ~ Il Senato, ritenuto che l'azione de~
g1i organi centrali e periferici dello Stato

ha violato e viola lo spirito e la lettera della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, per la ele~
zione dei Consigli direttivi delle Mutue per
l',assistenza ai coltivatori diretti, allo s,copo
di colpire alcune associazioni e favorirne
un'altra; .che neno stesso tempo, calpestando
i più elementari princìpi della Costituzi.one,
ha leso e lede ogni potere delle autonomie
locali; invita il Governo a richiamare gli
organismi interessati all'osservanza ed al
rispetto della legge 22 novembre' 1954 ispi~
rando la loro azione alle norme c{)iStituzio~
nali (12).
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e dello svo'lgimento deUa interpeUanza:

DE LUCA Luca. (BOSI, GRIECO, MANCINO).
~~ Ai Ministri dell'interno e del la'varo e
della Presidenza sociale. ~Per sapere se
sono a conos,cenza dei continui e ripetuti
interventi fatti dal Prefetto di Cosenza ver~
so alcuni sindaci di quella provincia, per
costringerli a viO'l'are 'la 'legge 22 ;novem~
bre 1954, n. 1136, per l'assistenza ai colti~
vatori diretti; e che, in quei Comuni nei
quali i sindaci si sono rifiutati di violare l!a
legge, il Prefetto ha sciolto le Commissioni
per i contributi unificati ed ha nominato
Commissari scelti fra il personale deU'Uf~
ficio provinciale dei contributi, per larico~
struzione delle disciolte Commissioni.

Se non r,itengano che tutto ciò violi la
legge 22 novembre 1954 e calpesti ogni più
elementare principio di autonO'mia degli
Enti locali e per sapere quali provvedimenti
intendano prendere o abbiano già preso per
imporre il rispetto della legge e delle auto~
nomie lo,cali (115).

e delle interrogazioni:

SPEZZANO (GRIECO, FANTUZZI, MANCINEL~
LI, BOSI, RISTORI). ~ Ai Ministri dell'in~

terno e del lavoro e della previdenza soc'iale.
~ Per sapere se è a loro cO'noscenza che

il Prefetto di ViterbO', violando lo spirito e
la lettera deHa legge 22 novembre 1954,
n. 1136, ed ogni più elementare principio
delle autonomie e libertà comunali, ha de~
signata i rappresentanti dei coltivatori che
a norma dell'artkO'lo 2 della su ri<cordata
legge debbono essere nominati dal sindaco
per integrare la Commissione di cui all'ar~
bcolo 4 del decreto~legge luogotenenziale
8 febbraio 1945.

E per sapere cosa intendono fare per ri~
chiamare il Prefetto di ViterbO' al rispetto
della legge e delle libertà ed autonomie lo~
cali (536~Urgenza).

DE LUCA Luca (GmsTARINI). ~ Ai Min'i~

stri dell'interno e del wvoro e della prev'i~
denza sociale. ~ Per sapere se è a loro
conO'scenza che il Prefetto di Cosenza ha
nominato CommissariO' della Cassa mutua
provinciale di Cosenza (legge 22 novembre

1954), l'avv. Antonio Misasi, segretario del~
la FederaziQne dei coltivatori diretti, Pre~
sidente del Consorzio agrario di Cosenza,
membro del Consiglio di amministrazione
e del Comitato ese'cutivo della Federcon~
sorzi, e se non ritengano che detta nomina
costituisca uno dei tanti mezzi attraverso
i quali si vuoI dare il monopo1io di dette
mutue alla Federazione coltivatori diretti,
la quale neUa realtà rappresenta solo una
minima parte degli stessi (537~Urgenza).

Russo Salvatore. ~ Ai Min'istri deU'in~
terno e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere: 1) se s,ano informati che la
Prefettura di Enna con criteri settari ha
nominato Commissario provinciale delle Mu~
tue coltivatori diretti, certo avvocato De Si~
mane, segretario deHa locale sezione demo~
cratico~cristiana, già assunto presso la Ban~
ca d'Italia per la sua pO'sizione nel partito
governativo; 2) Se non ritengano che un
siffatto prO'cedimentO' fazioso oltre che of~
fendere i sentimenti di giustizia e di de~
mocrazia non finisca per cO'rrompere i,l co~
stume polW!co, spianando l'accesso alle ca~
riche pubbliche agli arrivisti, ai meno scru~
polosi, che si servono dei partiti governativi
quali strumenti per raggiungere i posti p,iù
redditizi, così 'come è avv€nuto nel passato
regime fascista (546).

DONINI (ALBERTI, MASSINI). ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per conO'scere se egli

sia al corrente del fatto che il Sindaco di
Roma, in Vìiolazione deH'articolo 31 della
legge 22 novembre 1954, n. 1136, ha omes~
so di provvedere entrO' i termini stabiliti,
e ciO'è entro il 28 gennaio 1955, aU'affissione
all'albo comuna1e dene liste degli aventi di~
ritto al voto per la eleziO'ne del Consiglio
direttivo della Ca1ssa mutua comunale dei
coltivatori diretti; e, in easo affermativo,
quali provvedimenti intenda adO'ttare per
assicurare che la preparazione di quelle ele~
zioni non venga ulteriormente turbata an~
che da palesi e arroganti violaziO'ni della
legge (556~Urgenza).

DONINI (MINIO, ALBERTI, MASSINI). ~ AI

Ministro dell'interno. ~ Per conoscere se
egli sia in grado di fornire una spiegazione
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plausibile dell'arbitrio commesso dal Que~
store di Roma, il quale, senza alcuna moti~
vazione, ha vietato tutti i 'comizi indetti
nella provincia di Roma per il 30 gennaio
ultimo scorso dalle or;3nizzazioni rappre~
sentative de,i coltivatori deHa terra, nel qua~

dI'O della preparazione delle elezioni dei
Consigli direttivi delle Mutue dei coltiva~
tori diretti (557-Urgenza).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto dì nuovi
f.endi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprietà contadina (481).

2. STURZO.~ Provvedimenti per lo svilup~
po della piccola proprietà contadina (499).

3. Ratifica ed esecuzione della Convenzione
inte'rnazionale per la protezione delle piante,
firmata a Roma il 6 dicembre 1951 (823)
(ApP1'iOVato d:dJìla Camera dei deputati).

4. N orme 'sull'utilizzo delle disponibri1ità
di esercizi scaduti, destinate a finanzia~
menti di oneri derivanti da provvedimenti
di carattere particolare (824) (AppTovato
dalla Camera dei deputati).

5. Composizione degli organi direttivi cen~
trali e periferici dell'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia (322).

6. SPALLINO.~Uso delle armi da parte
della Guardia di finanza in servizio alla
frontiera e in zona di vigilanza. ~ Abro~

gazione di disposizioni vigenti (72).

7. Deputato PAGLIUCA.~ Modifica delle

disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto- legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella

legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato dalla V Commissione permanent.e
della Caimera dei deputati).

8. Tutela delle denominazioni di ongIne
o provenienza dei vini (166).

9. ROVEDAed altri. ~, Riorganizzazione
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~U1'~
genza).

10. Norme per la rieerca e la coltivazione
dei giacimtmti minerari di v,apori e gas uti~
lizzahili per la produzione di energia elet-
trica (375).

11. Deputato MORO. ~ PrO'roganno aJ

75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per motivi politici
,e decorrenza dal 75" anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profe's~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali {} politiche (142) (App-rovato daUa
VI Commissione permanente della Camera,
dei deputati).

12. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

13. STURZO. ~ Modifica agl'i articoli 2 e 3

della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
l~ nomine elettive a giudici della Corte
costituzionale (82).

14. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste 'cosiddette dell'O.V.R,..A.
(810~UTgenza).

III. 2° elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta alte OTe 19,50,
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BÙSONI (861, 989) ,

CANEVARI (976)

CJi;RNIIGNANI (926, 927, 8281

CERJ\UGNANI (Russo Luigi, HI'SHO ~"]y,,t()j'P. CA-

NONICA, CONDonELI;I) (G2G)

Dlè MAHSICO (1025). ,

GERVASI (948) . . . .

GERVASI (ROFFI) (1010)

GIUHTARINI (977)

IoJUo (851, 852, 8rm, 860, D23, 824)

LIBERALI (944) ,
.

, , ,

LOCATELLI (842, 844, SG4, 8GG, 8()7,
820, 921) .

MAGLIANO (ALIJF:R'I'II (Oi)())

:\IARTINI (943). .

MENGHI (933). , .

l'ALI,ASTREU,I (872) ,

PASTORE Raffaele (70S)

PF...RRIER (9m) ,

PETTI (833). .

RESTAGNO (766)

ROMANO Antonio (981, fJ8()1

SALAlU (871)

SPANO (945)

SPEZZANO (932)

SPEZZANO (GRmco) (891)

8PALUCCI (89!))

'fRIPEPI (876)

'l'URCHI (1142) ,

YACCARO (908, !nO)

BADINI CONFALONIERI, 8ott(),~er/'l'I'tl1//'io IN 8ta/:o lW}'

gli affar'i e8ter'i, ,
'

, . . ,

BENVENUTI, F!otto8egTeta}'io di 8tnto peq' gli af.fa/' i

e8t'6t'i . . . .
'

, , , . ,1OOJ 5, 10035,

HERTIN";J~LI, F!ott08egndu/'io (U Ntnfo ller/, la dife.s((

BISOR!, Sotto.segr'etado d'i Stato peq' l'interno

tOO]!), 10020,

] 0028,

JOO]6

10017
10018
10018
10021
10022
10023
10024

J0024
10025
10025
10027
10027
10029
10029

8G9, 870, mg,
10029, JOO:{O, 10032

10032
]0032

10034
10034
L0035
10035
10(31)
]0036

10037. 10038
10038
10041
]004]
]0041

10042
10042
1004:3
10044

10021

10042
10024

10019,
10027, 10032

, Pay. 10025

affa'}';

10020

10016, 10023,

10027

MA'i'TAH~~LLA, JHnJ.stro deI tr'asport i, . . 10035, 10045
,:\IEJ>ICI, 1l-ini.st1'o dell'au'rieol't'llt'a e delle fo)'c.ste . 10015,

10017, 10019, 10035, 100:-36, 10041, 10044

Pm;TI, Hotto.segretm"io di Stato per' il tc.sora 10024, 10028,

10029, 10030, 10031, ]0032, 1(031), 10041

R(UnTA, Jl1in:i,.str'o dei, lavorI pv,IJ/J/,ici 10017, 10020, 10034

8CALFAIW, Sotto.scg'/'etario dI F!tato lilla Prc.siden:za

(leI Gon8'i.,ql;,o dei 'lJ/iini.stI'I.
'

S FLLO, Sotto.se,qr'etar'io (li Stato ]H'r la dl,fe.sa

VIè PlETitO, iliÙ/lii,.sh'o (li gnk.zia e gill.stizia ,

DmnNEDò, Sotto.segretarIo (U Stato pcr [lU

c,~teri . . . , . . . . . . , .
Ji)]BIINl, M'ini,~t,}'() della pnIJIJl;ica i.st/'Il,zione

10016
10029,
L0043
10013
10042

TAMBRONI, Mi1vi.stro della marina mercantile
TnEMELLoNI, Minist1'0 delle f'ina1lzc, . . .
VlGOn~JLU, MiniBt:r-o dcl l(('1'or'o c della prel';denza

Mciale ,
'

. . , . . . . ] 0019, 10023, 10024

VU,LABHTNA, M'i'l/JÌ8tr'o (leU'Ind'u.strif( e del com-

mcrcÙi , . . . 10(21), 10032, 100:n, 10039, 10043

ARTIACO. ~ Al Min'istro (leila ma;rina 'rner'~
cantile. ~ Per conoscere quali provvedimenti
ritiene di prendere perichè non si abbia a ripe~
ter(j quello che è accaduto la vigilia di Natale

di questo anno, nella quale la S.P A.N. faceva
senza alcuna ragione sopprimere l'ultima corsa
per Ischia e Procida rimanendo sul continente
oltre 200 palssegg~ri venuti da ogni parte d'Ita~
lia per passare la notte di Natale in famiglia
(969).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~'

gante che il giorno 24 dicembre s. a. la mo~
tonave «Meta» della Società partenopea di
navigazione (S.P A.N.) destinata alla linea 96,
ha omesso la terza corsa per avverse condi~
zioni di tempo.

Preciso a tale riguardo che non è stata la
S.P A.N. a dare disposizioni per sopprimere
detta corsa, ma è ,stato il comandante della
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nave suddetta che ha ritenuta di prendere
quella decisione in cansideraziane della stato
del mare e del venta e della circastanza che ;1
viaggia avrebbe davuta effettuarsi di natte.

L'Amministratare delegata della Società par~
tenopea, intervenne, anzi, persanalmente, uni~
tamente alla Capitaneria di Napali e telefanò
ad Ischi'a al comandante della matanave « Me~
ta» perchè esaminasse la passibilità di effet~
tuare anche la terzacarsa. Ma questi rispose
canfermando che la manavra nei parti d~
Ischia e Pracida sarebbe stata assai pericolosa
per l'incolumità dei passeggeri, date le candi~
ziani del mare e del venta e data l'ascurità.

Pertanta, nè 1'Amministratore delegata della
S.PA.N. nè la Capitaneria di Napali hanna
ritenuto di insistere dopa tale risposta che
era ba,satasu un apprezzamento del capitano,
sul pasta, della situazione meterealagica e di
sicurezza nautica, vaillto più che si era aca~
nos,cenza dei vari avvisi di burrasca dimmati
nella giarnata dal Comanda in capo del Di~
partimento marittimo del Basso Tirreno.

In effetti il giorno 24 dicembre u. s. a causa
delle avverM condiziani metereologiche, con
farti venti da, tramontana e maestro, e mare
variabile da gras,saa mossa, soltanto il pira~
scafo «Ischia» e la motanave «Meta» ave~
vano lasciato in mattinata il porto di Ischia,
mentre tutte le altre unità dell'airmamento li~
bero erana rimaste in porto. Di queste la mo~
tonaVe «Procida », uscita per trasportare a
Pozzuali un carica di vina in fusti, fu castret~
ta .a rientrare in porta, dopo circa un quarto
d'ora dalla pa,rtenza.

La matonave « Lupa nuava », matricola 2416
di Napali, arrivata di puggiata ad Ischia Porto
nella stessai giornata, ebbe molta difficoltà nella
manovra e corse il perica}o di incag1i~msi sulla,
scagliera di San Pietro, sul lata di levante
dell'avamporto, mentre i[ pirascafo «Ischia»
giunto can 6tardo da Napali, incontrò an~
ch'esso difficoltà neUa manovra di entrata.

La matanave «Mergellina» lasciò Parto
d'Ischia alle are 16,20 diretta a Napoli, ma bi~
sogna tener presente, nei canfronti con la
motanave «Meta », sia della maggiore sua
stazza e maggiore potenza di motore sia de11a
circostanza che detto viaggia veniva effettuato
dutante le are di luce.

Un miglioramento delle condizioni Inetereo~
logiche si verificò verso le ore 20, però nan
erano diminuite con ciò le difficoltà sia di
uscita che di entrat,a tanto nel porto di Ischia
che nella scalo di Procida, anzi esse erano da
considerarsi aumentate a causa dell'ascurità.

Per quanto riguarda le tre corse della linea
96 deUa motanave «Meta» faccio piresernte
quanta segue.

La matanave «Meta» effettuò la prima
carsa con molte e gravi difficoltà, seguendo
rotte appartune, per evitare danni aHa Thave
ed alle cose e soprattutto per attenuare, finchè
passibile, le safferenze dei viaggiatori impau~
riti. L'arrivo a Pozzuoli avvenne con venti
minuti di rita>rdo e così pure ci fu ritardo nel
ritorno ad Ischia Porto.

Nonostante le difficoltà incontrate durante
la navigazione della prima corsa, nella rada
di Procida e nell'entrata a Parta d'Ischia,
resa malto d,ifficoltasa dai marosi che si in~
frangevano sulla scagliera di riparo dell'a~
vamporto, determinanda perturbazioni nel ri~
dotto specchia d'acqua, il comandante della
nave decise di effettuare anche la seconda
corsa, canfortata dalla chiara vilsibU,ità diur~
na e dalla sicurezza delle pel1fette candi~
ziani di navigabi1ità della nave. Tale seconda
corsa incantrò difficoltà ancora più gravi della
precedente. Infatti le condiziani del tempo S'U~
birona un progressivo peggioramento; il vento,
sempre a I~affiche, raggiunse eccezionale vio~
lenza ed il mare non ebbe forza inferiore a
5~6 della scala di Beaufort. L'ormeggio a Pro~
cida fu assai difficile ed a Pozzuali la mo~
tonave arrivò con 30 minuti di rita.rdo. Il ri~
tarno ad Ischia avvenne in condiziani quasi
proibitive e fu effettuato tenenda canta dei
numerosi passeggeri travati a Pozzuoli e de~
siderosi, essendo la vigilia di Natale, di rag~
giungere le proprie abitazioni. La traversata
fino a Procida fu assai movimentata e Leope~
razioni di ormeggio e disormeggio vennero
ostacolate da varie circastanze: mare e vento
predominanti dal terza e qum'ta quadrante,
bassi fondali de'Ha rada, limitato spazia acque o
manovrabile, presenza di numerosi natanti ivi
ormeggiati. L'arrivo a Porto d'Ischia avvenne
con 50 minuti di ritarda e l'entrata in esso
costituì la maggiare preoccupazione del ca~
mandante della matanave «Meta» durante
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tale seconda corsa. In£rutti la nave mal go~
vernava a causa dei forti ed allarmanti movi~
menti di beccheggio e rollìo,' soprattutto quan .
do fu presa dal vortice delle onde e spinta
verso il molo foraneo di levante. Furono ap~
punto le difficoltà delle predette due corse e le
non migliorate condizioni metereologiche ad
indurre il comandante della motonave « Meta»
a non effettuare la terza corsa.

Premesso quanto sopra, a:ppiajr~evidente che
le lamentele dei pas,seggeri interessati sono di-
pese dal fatto che, stando a Pozzuoli, essi
non si potevano rendere esatto conto dello
stato del mare e del vento, dall'angolo ridos~
&ato dove si trovavano.

Ma da un obbiettivo esame della situazione
e dalla conoocenza diretta delle condizioni me~
tereologiche della giornata del 24 dicembre,
che anche a N apoIi hanno destato preoccup'a~
zioni per le violenti raffiche' dal quarto qua~
drante, si può affermare che il comandante del
« Meta» non abbi,a ecceduto in prudenz,a e
che le sue decisioni siano state ponde'rate e
regolate da una giusta preoccupazionp per la
sicurezza della nave e dei passeggeri, t'anto
più che la terza corsa Ischia~Procida~Pozzuoli
e: ritornosa;rebbe stata effettuata di notte.

Il Mim:8trn

TAMBRONI.

BARBARO. ~ Al Mirnistro dell'agricoltu.ra ~
delle foreste. ~ Per conoscere se non creda
necessrurio ed urgente disporre che si inter~
venga, con tutti i mezzi possibili che la tecnica
fornisce, in difesa degli importanti castagneti
deUa Calabria, i quali, specialmente in alcune
zone, sono gravemente calpiti dal cosidetto
mal dell'inchiostro, che minaccia eli 1'apida~
mente e totalmente distruggerli (940),

RISPOSTA. ~ Questo Ministero segue atten~
tamente lo sviluppo del «mal dell'inchiostro ,)

nei castagneti della Oalabria ed ha già impar~
tito disposizioni agli ispettorati dipartimentali
deHe foreste interessati perchè, nelle autoriz~
zazioni di taglio di piante di ca'stagno, venga
favorita ~ a mezzo di opportuni c1iradamenti
~ la regolazione dei soprassuoli di quei casta~
gneti da frutto, che sono in situazione di ecce's~
siva disformità.

ÌD stato anche disposto che siano propa:gan~
dati i tagli di c1apitozzatura neUe piante mo~
stranti i primi sintomi di sofferenza, e che
vengano favorite e consigliate, dove necessa~
rio, le conver,sioni di governo, la tra:sforma-
zione di specie leg1nose e quant0 altro la tec~
nica disponga in materia.

Il ìJlimistro

MEDICI.

BARDELLINI. ~~ Al Ministro degl?: aff(t1'i

este1~i. ~ Per sapere a quale punto sia la pra~
tica di indennizzo riguardante la signom. Diven
Maria Menegatti quale avente causa a titolo
universale per riscuotere quanto spettantele
come erede del consorte Riccardo Nazar. Il
Nazar fu espropri1ato in occasione deUa rjfor~
ma agl'aria jugoslava di trenta campi e non
ha avuto dal Governo itaJia~no indennizzo al~
cuno, malgrado che il Governo di Belgrado
abbia indennizzato quello italiano.

La condizione di profughi dei coniugi Nazar
è stata riconosciuta con apposito atto del Mi~
nistero degli affari esteri (840).

RISPOSTA. ~ La domanda avanzata dal1a
signora Diven Maria Menega1tti in Nazor si
riferisce aHa somma di dinari che il Governo
jugoslavo di anteguerra liquidò al defunto
Nazor Riccardo per l'esproprio di beni che il
medesimo poslsedeva in Dalmazia.

Tale somma che il Governo jugoslavo non
ha più pagato, valendosi dell'articola 79 del
Trwttato di pace, sarà pagato all'avente diritto
dal Ministero del tesoro in applicaziane della
legge 29 ottobre 1954, n. 1050 che prevede 1:1
corresponsione di un indennizzo ai titolari di
beni, diritti ed interessi italiani esistenti al~
l'estero e perduti a soggetti ia perdi1ta per ef~
fetta degli articoli 74 e 79 del Trattato di
pace.

Il 8ottnserlretru'in di 8tato

BENVENUTI.

BARDELLINl. ~ Al Presidente del Cons1:gÌ'io

dei ministri. ~ Per sapere se nel decimo an~

l1iversa'l'io della Resistenza, non ritenga Oppol'~
tuno, 'anche per ricordare degnament~ coloro
che per la resistenza si immolarono, russume:re.
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Ùn provvedimento mediante il qua,le sia deft--
nitivamente asse'gnata al «Convitto F. Biann
cotto» che sorge in Venezia e che raccoglie
figli di partigiani caduti, l'attuale sede appal'~
tenente ai beni dell'ex G.l.L. (937).

RISPOSTA. ~ Al l'igua.rdo si f'a prclsente che
questa Ptesidenza, pur esercitando sul Comn
missariato per la Goveutù italiana. i normali
poteri di vigilanza e di controllo, non ha la fan
coltà di disporre modifiche nel patrimonio
dell'Ente.

Nel caso, quindi, per poter f'ar luogo all'asn
segnazione dell'immobile suindicat~, sarebbe
necessario un provvedimento legi,slativo.

Ma l'eventuale proposta di un tale provven
cEmento verrebbe a costituire un grave pre--
cedente, che sarebbe certamente invocato per
raccoglimento di altre analoghe richieste di
2ssegnazione di beni appartenenti al Commisn
sariato predetto.

Spiace, pertanto, di dover comunicare che,
per le suesposte considerazioni, manca la pOSn
sibilità di aderir!ea11a richiesta formulata dal n

la S. V. con la interrogazione sopra riportata.

n Sottoscyretado (li Stato

SCALFARO.

BARDELLINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga Opn
portuno provvedere ad una sistemazione defin
nitiva e dèmocratica dei consorzi pe'l' la istrun
zione tecniea nel senso,

°
di ritenerli superati

data la loro carenza funzionale, affidandone i
compiti ai Provveditorati agli studi, oppure
addivenjre ad un loro ordinamento definitivo,
liberandoli dai decennali re'gimi commissa,..
riaIi e affidandoli a regolari amministrazioni
nelle quali siano più convenientemente rappren
sentate le Camere di commercio quali esponentl
dene divel~se branche produttive locali e magn
gioricontribuenti di taIi Enti (1016).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interron
gante che il problema che egli ha sollevato è
oggetto di attento studio da parte del Minin
stero il quale riconosee la opportunità che ;,;i
addivenga quanto prima ad un razionale ed
organico riordinamento dei Consorzi provinn

~,~

ciali della istruzione tecnico con la conseguente
ricostituzione per tali Enti dei Consigli di
amministrazione nei quali potranno essere v,a,n
lidamente rappresentate, fra le altre, le varie
c8ltego'rie economiche interes1sate al maggior
sviluppo delle iniziative più idonee nel campo
dell'istruzione tecnica e professionale.

A tal proposito il Ministero sta già proce~
dendo al]a ricostituzione dei Consigli ammini~
strazione dei Consorzi stessi, mentre è in' elan
horazion:e uno schema di disegno di legge in~
teso a dare, fra l'altro, LÌna adeguata rapn
presentanza in seno agii Enti in parola alln
Camere di commercio.

Il Mini.~ti'(j

ERMIN!.

BENEDETTI (CEMMI, PEZZINI, VACCARO, TARn

l'UFOLI, ZANE, PIECHELE, CENINI, SUULLE,

SPAGNOLLI). ~ Al Ministro dei la'vari pubblici.
~ Per conoscere con quali criteri si vuole

ad divenire alla determinazione del bacino imn
brifero montano del fiume Oglio ed affluenti ai
sensi della legge27 dicembre 1953, 11. 959.
Se,condo il relativo decreto ministerial,e in cor-
so di preparazione, si vorrebbe includere in
un unico bacino imbrifero montano tutta l.i
montagna e parte della collina bresciana, parte
della montagna e della collina bergamasca e
parte della montagna trentina, per il solo fatn
to, pare,che in aperta pianura il fiume Ogli,)
(il quale, per disavventura, conserva il meden
simo nome anche all'uscit,a del lago d'Iseo)
raccoglie le acque di vari affluenti.

Si sono così riunite vallate e zone etero~
genee, non aventi alcuna affinità fra di loro,
con 1a conseguente polverizzazione dei mezzi
che la legge ha voluta dare ai bacini di pron
duzione.

Con tale provvedimento si disattendono:

a) i voti espressi consapevolmente dagli
organi rappresentativi degli enti interessati,
presentati a codesto Mi!nistero dagli interro~
ganti fin da,i primi mesi del corrente anno, se~
condoi quali al badno imbrifero montano deve
corrispondere la «vallata» avente le caratte~
ristiche fiskhe del tenitorio montano. Appare
invece alssurdo che del ba.cino imbrifero mon~
tano facci~fno parte porzioni dei fianchi delle
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vallate e ne resti escluso il corso fluviale, che
ne raccoglie le acque, come se non si trattasse
di una sola unità idrodinamica, inscindibile;

b) il voto in data 8 aprile 1954 del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici che identi~
ficava l'entità fisica di bacino imbrifero mon~
tano con la «vallata ».

Pare infatti assai strano affermare, per
esempio, che la città di Brescia, il comune di
Adrara S. N. (Bergamo) e il comune di Con~
dina (Trento) fanno parte... del bacino im~
brifero montano del fiume Oglio);

c) il voto del Consiglio superiore dei lavori
pubblici secondo il quale per i territori, nei
quali a quote molto elevate di crinali corrispon~

dono quote basse di fondovalle, si sarebbe do~
vuto adottare la quota di 300 metri;

d) il parere del Ministero dell'agricoltura

e foreste, secondo il quale per i territori in
questione, doveva abbassarsi il limite altime~
trico del bacino a metri 300 e dovevano esser'ò
delimitati bacini imbriferi montani distinti
per il fiume Oglio (a nord del lago d'Iseo, da
Pisogne al Tonale), per il fiume Mella e per
il fiume Chiese;

e) il concetto, spesso citato a critica della
legge n. 959, secondo il quale nel medesimo
territorio hanno sede gli onerati ed i benefi~
ciad della stessa;

f) i criteri informatori chiarissimamente
espressi nella rleggeche destina il sovmcanone
ai bacini imbriferi montani di produzione in
quanto onere sostitutivo sostanzialmente desti~
nato al risarcimento dei danni provo.cati dagli
impianti idroelettrici (917).

RISPOSTA. ~ In re},azione alla surriportata
int€rro:gazione si fa presente quanto appresso.

Dopo quasi un anno di studi e di lavori, si
pervenne al voto 12 ottobre 1954 ll. 1830 del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, con il
quale si stabilirono ai sensi ,deUa legge 27 di~
cembre 1953, n. 959, i perimetri dei bacini
imbriferi montani.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici
tenne conto di tutti i ricorsi present,ati fino al
12 ottobre 1954 e tenne presenti tutte le con~
siderazioni oro~idrografich~, economiche e so~
ciali.

Per quanto riguarda in particolare l'Oglio
e i suoi ,affluenti Mèlla e Chiese, è stato prov~
veduto, con decreto in corso di pubblicazione

. nella Gazzetta Ufficiale, a delimitare un ba~
cina imbrifero montano per ciascuno dei tre
corsi d'acqua,come èa:ppunto desiderio. degli
onorevoli interroganti.

Gli altri punti dell'interrogazione, miranti
ad abbassare la quota del perimetro a van(~
del bacino imbrifero e ad esclud~re da] peri~
metro steSiso una parte di terreni interessati J

sono conkari ai princìpi stabiliti da l predetto
Consiglio superiore per la delimitazione dei
bacini stessi ed avrebbero richiesto un nuovo
esame da parte del suddetta ConsessO' con la
conseguente impossibilità della pubblicazione
dei decreti entro il termine fissato dalla leg.ge
e l'inappncahilità della legge stessa.

D'altra parte la richiesta di abbassamento
del perimetro a valle a quota 300 ha già sol~
levato numerose proteste da parte dei Comuni
veramente montani, che interrdono che i be'lle~
fici della legge 27 dicembre 1953, n. 959, siano
il essi riservati.

Il Ministro

ROMITA.

BOSIA. ~ Ai MiniiStri deU'a,gricoltura e deUe

foreste e del comrnercio con l'estecfo. ~ Per

conoscere se risponde al vero ~ contrariamen~

te alle lamentele più volte esposte dagli api~
coltori nazionali ed ancar recentemente per
tramite di interventi parlamentari ~~ che sia
stata, concessa la importazione di miele estero
a diverse ditte commerciali e dolciarie.

Se non ritenga che siffatte 3Jutorizzazioni
contrastinO' decisamente con il propositO' del
Ministro dell'agricoltura recentemente espres~
so di agevolare l'a,pi,coltura nazionale; la quale
si trova per concorrenza del prodotta estera
nella impossibilità di esitare quello proprio;
con la certezza che, proseguendosi su questo
indirizzo, si danneggia gravemente lo sviluppo
produttivo della nostra apicolttwa per il con~
seguente scoraggiamentO' della massa de,gli api-
coltori (931).

RISPOSTA. ~ Il miele è prodotto di libera
importazione dai Paesi E.P.U., per effetto del
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provvedimento di « messa a dogana» adottato
dal Ministero del commercio con l'estero, su
conforme deliberazione del C.I.F., in data 31
ottobre 1954. Da altri Paesi, nei confronti del
quali vige il regime della lkenza, esso è im~
.portabile fino al raggiungimento elei contin~
genti previsti nei vrari accordi commerciali.

Al riguardo, si fa presente che l'accordo
commer!ciale con l'Argentina. prevede un con~
tingente annuo eli importazione di miele per
dollari 300.000, che nOn è stato mai supemto.
Per altre provenienze non risultano nè contin~
gente nei vari arccordi esistenti, nè comunque
autorizzazioni singole, tranne che per il Mes~
sico, per il quale Paese è stata approvata fin
dal 1952 una operazione di compensazione pri~
vata, che prevede l'esportazione di 3 milioni
di dollari di fibre tessili artificiali e l'importa~
~ione di merrci varie per un eguale importo,
tra cui dollari 115.000 di miele.

Per quanto sopra BSpostO, non è possibile
adotta,re alcun provvedimento limitativo di
dette importazioni senza esporsi a ritorsioni
e senza violare impegni assunti in sede in~
ternazionalè.

Va notato, d'altra parte, che la produzione
italiana di miele è insufficiente a, soddisfare il
fabbisognQ interno, per coprire il quale è
quindi necessario importare il prodotto stm~
niero.

Il Min'istr'o

MEDICI.

BOSIA (MONNI, MENGHI). ~ Al Ministro del~

l'ngricoltura. e deUe foreste. ~ Per conoscere
se e quando ritenga di risolvere l'annoso pro~
blema della definitiva sistemazione del P.arco
nazionale dello Stelvio, in modo che possa ef~
fettivamente acquistare funzionalità ed effi~
cienza alfine protettivo di quella fauna. Aì~
cuni esemplari, in:f~tti, sono tipici prodotti del
nostro territorio, ed .aatri quale il « cervo euro~
pen» abbisognano di difesa siccome in dimi~
nuzione.

Perchè siano curati, inoltre, la tutela ed il
miglioramento della flora e delle bellezze del
paesa,ggio alpino, anche ed in particolare ai
fini dello sviluppo turistico: fauna e flora che
~ è noto ~~ vi sono presenti in tutti i loro
esemplari,

Infine se, alla considerazione purtroppo ne~
gativa che ~ in tema di difesa delle rare
specie di certa fauna di invidiata preroga~
tiva, ~ la nostlla Nazione gode all'estero al
punto che determinate offerte protettive SQno
state fatte se pur dignitosamente respinte, md
che costituiscono pur sempre un mortificante
apprezz.amento, non' ritenga di opporre un
organi,eo inquadramento di protezione d~IL'ì
fauna italiana in tutto il territorio nazionale
(930).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha da tempo
svolto il più vivo intereslsamento onde otte~
nere i mezzi necessari a realizzare la defini~
tiva sistemazione dei Parchi nazionali e di
quello dello Stelvio in particolare.

Per quest'ultimo Parco è attualmente in
corso un di'segno di legge che prevede l'aiu~
me'nto del contributo annuo dello Stato da lire
2.500.000 'a lire 20.000.000, 1imitatamente ai
due esercizi fi,nanziari 1954~55 e 1955~56.

Per quanto poi concerne l'attuazione di un
pi,ano organico che as,sicuri una più attiva
protezione della nostra fauna, come auspicato
dalle SS. LL. onorevoli, si fa considerare' che
detta protezione, cui in linea principale si
provvede con i Parchi nazionali, è già assi~
curata da apposite norme di legge (articolo 38
del testo unico delle norme per la protezione
della selv.aggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con regio decreto 5 giugno 1939,
n. 1016).

Si ritiene al riguardo anche far pre'sente
che è in corso di studio un disegno di legge
che, prevedendo un aumento dell'importo dell3
sopratta,sse a carico dei titolari delle licenze
di caccia, consentirà ai Comitati p'rovindaE
della caccia, di avere maggior disponibilità di
fondi in modo da poter svolgere un più ade~
guato servizio di vigilanza per la rigida osser~
vanza deUe disposizioni contenute nel sopr-a~
citato articolo 38.

n j],i 1.11[.3t1'O

MEDICI.

BRACCESI. ~ Ai Ministri dell'inte1'no e del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere i
motivi che hanno determinato le :agitazioni dei
mezz,adri del comune di Larciano e del comune
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di Lamporecchio (Pistoia) e per sapère Se e
quale opera è stata svolta dalle autorità locali
per indurre le parti, proprietari e coloni, ad
una pacifica soluzione di eventuali contro:ver~
sie sì da evitare gli incresciosi incidenti di
questi giorni (954).

RISPOSTA. ~ Poichè la S. V. onorevole ha
testè richiesto risposta scritta, si ha il pregio,
per intese occorse con i Ministeri dell'interno
e dell',agricoltura e delle foreste, di partecipare
quanto &egue.

Le agitazioni dei mezzadri nei comuni di
Larciano e Lampol'e'cchio (Pi!stoia) rientrano
nel quadro della più generale agitazione della
categoria (culminata, nello sciopero nazionale
dellO agosto 1954), e traggono motivo da, Ti~
chieste inerenti a questioni varie quali l'adde~
bito della quota per contributi agricoli unifi~
cati, la chiusura dei conti colonici, ecc.

Gli incidenti, cui si rifedsce la S. V. onore..
vole, hanno trovato espressione in forme di
violenza (con blocchi e barrica.te alle uscite
della fattoria Poggi Banchieri), ma, a quanto
ris'ulta dai rapporti rimessi dalle competenti
Autorità locali e provincia1i, l,a dimostrazione
è stata controllata dalle forze di Pubblica si~
curezza prontamente intervenute.

Comunque ~ a parte. tal une richièste (di
riparazioni alle case coloniche, di acquisto
ma:cchinal'i, di allacciamenti elettrici) che ri~
sultano essere state prese in considerazione
dagli agricoltori ~ l'agitazione rifl'2tte un pl'o~
blema di esame politico generale, cui non po~
trà dare adeguata soluzione che il Parlamento.

Il ~Mini3tro

VIGORELLI.

BRASCHI. ~ Ai M1:nistri dell'interno, delle
finanze e del la'uoro e della p't'evidenza sociale.
~ Per sapere come si renda praticamente
apvIicabile la norma di cui agli articoli 1 eo8
del decreto 27 dicembre 1953, n. 966, ai vecchi
pensionati, ex dip~ndenti degli Enti locali ed
a carico dei medesimi.

Detti pensionati non '8Jvevano al momento
della loro andata a riposo una distinzione o
« grado» che consenta il riferimento o il rag..

guaglio ai dipendenti statali il cui limite di
pensione non potrebbero ~ per il citato arti~
colo 8 ~ superare e sorpassa,re (834).

RISPOSTA. ~ L'applicazione degli aticoli 1

e 8 della legge 27 dicembre 1953, n. 96~, con~
cernente, fra 'l'altro, miglioramenti economici
a favore dei pensionati a carico del bilancio
degli Enti loeali, presuppone ~,ai fini della
liquidazione dei miglioramenti in parola ~ la
parificazione, ai gradi dell'ordinamento sta~
tale, dei posti attualmente previsti negli orga.
nici delle Amministrazioni interessate.

Pertanto è da, ritenersi che la parificazionc
predetta, ove non sia già prevista, dovrà es~
sere effettuata ~ ai soli fini dei miglioramenti
disposti con la legge n. 966 ~ anclÌe per quei
dipendenti che abbiano già conseguito il trat~
tamento di quiescenza a carico del bilancio
d.egli Enti.

Per quanto attiene, poi, alle modalità rela~
tive alla pari:ficazione di cui trattasi,. si fa
presente che le singole Amministrazioni do~
vranno provvedervi con apposite deliberazioni,
adottate nell'esercizio dei propri poteri rego~
lamentari.

Si saggi unge, infine, che questo Ministero
non mancherà di impartire le opportune iistru~
zioni alle Amministmzioni degli Enti locali
interessati, non appe'na in possesso di con..
crete e specifiche segnalazioni.

n Sotto86[Jl'eto/rio (li, Slato

BISORI.

BRASCHI. ~ Ai Ministr'i dell'agricoltu't'a e
cleblefMeste e delle finanze. ~ Per s.apere se

non ritengano giusto ed oPP,O'l"tunodisporre
la sospensiane dell'esazione di tasse ed impo~
stegravanti i terreni e i poderi che nella col-
lina e n~na, montagna del nostra Paese sono
stati e vengono abbandonati dai coloni e ri-
mangono senza reddito o quasi (836).

RIspos'rA. ~ ln merito a quanto prospet~
tato dalla S. V. onore:vole, si fa presente che,
allo scopo di evitare lo spopolamento den~,
montagna e per favorire' l'agricoltura delle
zone maggiormente depresse, a decorrere dal
10 genna,io 1947 ve,nne concessa, con deicretQ
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legi,slativo 7 gennaio 1947, n. 12, l'esenzione
dane ,imposte sui terreni e sui redditi agrari
per le zone situate 'ad un'altitudine non infe~
riore ai 700 metri sul livello del mare. Tale
esenzione è stata, .successivamente, estesa ai
territori che, pur trovandos,i al di sotto deila
predetta. altitudine, vengono inclusi, per le

10'1'0'particalaricaratteristiche geofisiche, nel~
l'elenco di cui .aH'articola 1 della legge 25 lu~
glio 1952, n. 991, o in comprensari di banifica
mantana.

Per quanto concerne il carico di sovrimpo~
ste, aiferente i terreni in questione e per il
quale non è prevista alcuna esenzione, si fa
presente che, qualora l'abbandono dei fondi,
da parte dei coloni, determini una diminuzion~
delh patenzialità produttiva dei fondi stessi
ad un cambiamento di coltura, gli interessati
potranno chiedere ed ottenere la revisione del~
l'estimo catastale, in diminuzione, a norma
dell'articalo 43 del testo unica 8 ottobre 1931,
11. 157~, modificato dall'articolo 22 del regio
decreta~legge 4 aprile 1939, n. 589, ciò che
comparta, canseguentemente, una riduzione
delle sovrimposteappHcate su detto estimo.

Però, fino a che la predetta revisiane non
abbia avuto luogO', nessun pravve'dimento nel
senso propasto dalla S. V. onorevole può adot~
tarsi a favore dei possessori dei fondi l'\ustici
di cui trattasi, giusta le vigenti disposizioni
legislative.

Si fa camunque presente che la questione
degli oneri tributari gravanti sui terreni mall~
tani forma oggetto di studio da parte della
Commissione per l'esame dei problemi della
finanza locale, per la sua migliore soluzione
nel quadro delle provvidenze a favoT2 dei Co~
munì ad economia .povera e rnonbana.

n Min/i.,tro

MEDICI.

BRASCHI. ~ Ai Ministin: degli affari este1'1:

e del lavoro e della prwuidenza sodale. ~ Per
sapere come inte,nda sospingere la COllven~
zione italo~tedesca in materia di as.sicumzioni
sociali per mettere in grado i nostri 5~6.000
infortunati ~. in gran parte ex minatori
D fruire di quelle corresponsioni (861).

RISPOSTA. ~, L'Italìa ha r1a,tifica,to con leggi,"
17 luglio 1954, n. 823, la Convenzione in ma~
teria di assicurazioni saciali fra l'Italia e la
Germania in da;ta 5 maggio 1953 e l'annelsso
Accordo ag,giuntiva del 12 maggio 1953 sulla
concessione di rendite e pensioni per il periodo
anteriore all'entrata in vigore della Conven~
zione; la ratifica di tali accordi non ha tutta~
via 'a,vuta luago per parte tedesca.

Si assicura che tramite la nostra Raplpre~
sentanza in Bann non si manca di sollecitar(~
tale provvedimento presso i competenti or,~

. , .
gam gerrnamCl.

Presso gli Uffici di callegamenta pr,evisti.
dall' Accordo amministra,tivo per la Convell~
zione sulle assicurazioni sociali sono peraltr!)
già in atto g1i accertamenti di competenza
per domande di rendite e pensioni già avan~
zate da lavaratori itahani; a questi è fatto
salvo termine di due anni dall'entrata in vi~
gare deJla Convenzione per ogni domanda in
materia.

n Sottosegretwrio di Stato

DOMINEDÒ.

BRASCHI. ~ Al Ministro dei lavori pubb,zici.
~ Per conoscere il pensierO' ed il programma

del Ministero per la difesa della spiaggia dalle
erosioni marine nella provincia di Far lì.

Chiedo in particalare se non ritenga oppor~
tuna sottoporre nuovamente ed in tutta ur~
genza allo studia ed all'esame degli orgaui
competenti il complesso problema sospenden~
do, intanto, l'esecuzione di lavori che la più
recente esperienza sembra riprovare e con~
dannare (879).

RISPOSTA. ~ Il problema della difesa dal

mare deg1i abitanti situati lungo il litorale
della provincia di Forlì ha forma,to oggetto
di attento esame da parte degli Org:ani tecni<Ci
del Ministero, i quali hanno suggerito le opere
ritenute necessarie per conseguire una valida
protezione degli abitanti medesimi.

In se'gu:itoa tale esame, ed ai risultati delle
esperienze fatte sia in quel tratto del litorale
che in altre spiagge dell' Adriatico e del Ti:r~
rena, si è pervenuti alla conclusione che non
si POSS'Rammettere la costruzione dei penne li
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essenda i risultati di essi del tutta negativi,
mentre veramente idonee, ai fini di una effi~
dente proteziane della spiaggia, si sana rive~
late le scogliere frangiflutti, per quanta più
castase dei pennelli.

Nella ubkaziane ed esecuziane di tali sca--
gliel'e, nan si manca di adattare tutti gli ap~
portuni accorgimenti per concma.l'e le esigenze
della difesa della casta dalle erosiani e dal ri~
pa,sdmento delle spiagge con quelle tul'istica~
balneari cui giustamente tengonO' le categorie
interessate di traUi del litarale.

In base alle predette esperienze ed in can~
formità a progetti approvati dal Consiglio su~
periore dei lavori pubblici, sono state attuate
opere pratéttive in corrispandenza degli abi~
tati di Viserba e di ViserbeIla, canseguendosi
un notevale ripascimento della spiaggia e l'al~
lantanamento della linea di battigia che già
lambiva le abitazioni.

Attesi tali risultati nan si ritiene dovers!
saspendere i lavori attualmente in corsa, la
cui esecuziane viene, invece, sallecitata a que~
sto Ministera dai Comuni e daUe popolaziani
interessate.

il MinistTo

HOMITA.

BRASCHI. ~~ Ai MinistTi degli affaTi ester-i
e dell(~ difesa. ~ Per sapere a quali precise
risultanze abbianO' approdata le iniziative e
pratiche svolte direttamente e indirettamente
dal Gaverna in ardine ai cittadini e saldati
italiani tuttara trattenuti in Russia e Paesi
satelliti. In particolare l'interrogante desidera
canascere: 1) il numera e il nome dei pO'chi
trattenuti perchè ritenuti, a qUillnto fu più
valtecamunicata, criminali di guerra; 2) quali
precise imputazioni sianO' state a carica l'Ora
e'levate, se condannati Q mena e fa qua:li pene;
3) di quanti altri si .abbia natizia e in quali
zone sianO' dislacati; 4) carne sia avvenuta che
da parte russa sana sta.ti annunciati carne rim~
patriati nel 1945 20.000 'Prigianieri, mentre
ne risultanO' riéntrati sala 12.513; 5) se, aven~
do la Russi.a negli scarsi mesi decisa di rim-
patriare e rimpatriata prigianieri di guerra
giapponesi, tedeschi, austri'a:ei, olandesi e nor~

ve.gesi, passa ritenersi estesa ai prigionieri di
nazionalità italiana lo steìssa provvedimentO';
6) quanti siano finora i casi di sicuro decessO'

dei nastri prigionieri a canoscenza del Governa
italiano e come si sia provveduta e si prov~
veda, alle variaziani anagrafiche e alla liqui~
daziane delle pensioni; 7) se la nostra Amba~
sciata in Russia abbia istruziani e possibilità
di indagine e di cantatto in materia e come
.svalga in merita la propria ,attività (880).

RISPOSTA. ~ 1) Nel corsa dell'annO' 1954 il

Gayerno soviética ha liberata e canse,gnato alle

nastre Autorità diplamatiche in Vienna tutti
i militari appartenenti alle Farze armate ita~
liane di cui el'aa noi nata la presenza in Rus~

sia e che erano trattenuti dalle AutQrità so~
vieti che perchè condannati sotta l'imputaziane
di delitti di gue'rra.

Il Gaverna savietico ha dichia;rata che, dapa
la restituzione dei predetti, nan sarebbe trat~
tenuta nell'D .R.S.S. nes'sun altra pri,gianiel'a di
guerra italiana. Circa tale dichiarazione il
Governa italiana ha tuttavia espresso le sue
l'lserve.

2) Superata da quanta indicato nel prece~
dente numero.

3) Presentemente si hannO' natizie sicure
dell'attuale présenza nell'U.R.S.S. saltanta di
due civili italiani, che erano venuti a travars~
in Ru.ssia a seguitD di circostanze belli che e

pO'i condannati dalle Autorità savietiche (Pa..
dye Gesuita Pietra Leoni, campa di concentra~

menta n. 5110/36 é Dante Vittorio Ughetti,
campo di cancentramenta n. 5110/37), nanchè
di un alta~atesino già a,rrualato nella W ehr~
macht (Francesca Schwa,rz, campa di concen~
tramento n. 5110/95) mentre per altri pochi
alto~atesini, già segnalati in passato carne
prigionieri in Russia, sonò in c'OrsO' accerta~

menti. Si ha natizia inaltre di un ex~pri.gio~
niero di guerra, il saldata Gaspare Pistone
il qual(2, benchè munita di regalare passaporto
dalla nastra Ambasciata in Mosca, ha espre.ssa
il desideriO' di nan rimpatrim'e; vive libero
nella città di Danbasse ~ N. Gorlowka.

Alcune situaziani particalari riguardanti ci~

'vil~ italiani residenti nell'D .R.S.S. e nei Paesi
satelliti vannO' gradualmente risolvendosi.
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4) Alla domandai di cui al punto 4) è già
stata. fornita la risposta che qui di seguito ad
ogni buon fine si trascrive:

«I prigionieri italiani, appartenenti alla
A.R.M.I.R., rimpatriati dalla Russia fino al~
l'agasto 1946 sono stati 10.030. Nel periodo
1945~46 le Autorità sovietiche hanno restituito
altri 11.042 prigionieri italiani ~ che nan fa-
cevano parte dell' A.R.M.I.R. ~ i quali, già

prigionieri dei t(jdeschi, internati neIla Ger~
mania e nell'Eurapa Orientale e Sud Orien~
tale, furono liberati dai rus,si e rimpatriati.

« Pertanto, l'as,serzione dene Autorità 'russe
sull'avvenuta. restituzione di oltre 21.000 pri~
gionieri italiani ~ oggetto di polemica più
volte sollevata e chiarita in sede parlamen~
tare e all'apinione pubblica ~ si riferiva al

totale dei prigionieri italiani rimpatriati, sen~
za distinguere però fra quelli di mano tede'sea,
liberati da,i russi e mstituiti unitamente ai
primi ».

5) Came è noto, il provvedimento per il rim-
patrio dei prigianieri di guerra amnistiati si.
è esteso anche a quelli di nazionalità italiana.

6) I casi di sicuro decesso dei nostri prigio~
nieri finora a nastra conoscenza sono 2.528 dei
quali 148 con aUi di morte pervenuti dalle
Autorità sovietiche e 2.380 per dichiarazioni
testimoniali di reduci dalla prigionia.

Alle variazioni anagrafiche presso i CO'muni
si pravvede con l'invio dell'atto di morte re~
datto o dalle Autorità sovietiche o dalla CDm~
petente Commissione interministeriale presso
l.a Presidenza del Cansiglio dei ministri, dapa
gli accertamenti deIl'avvenuto decesso compiuti
dall'UfficiO' ricerche dispeJ:'lsi e stato civile del
MinisterO' della difesa.

Per i dispersi si provvede alla forma,zione
del verbale di irreperibilità che potrà servire,
fra l'altra, alle fami,glie interessate per la for~
mazione dell'atta di mO'l'te presunta presso i
campetenti Organi giudiziari.

Ambedue i dacumenti ~ atto di morte e
verbale di irreperibilità ~ servono per corre~

dare la pratica di pensiane privilegiata di
guerra e per altre eventuali pravvidenze di
Jegge.

La nostra Ambaisciata in Mosca continua a
svalgere ogni possibile azione al riguardo at~
traverso le Autorità savietiche campetenti:

nessun contatto diretto coi prigionieri è stato
finara mai autorizzato. Si deve .precipuamente
all'azione svolta dall'Ambasciata la liberazione
di tutto il gruppO' dei cosiddetti criminali di
guerra di cui al punto 1).

D'altra, parte, come è noto, il Governa ita~
liano continua a svolgere ogni possibile azione
diretta alla raccolta di notizie collaborando
anche attivamente all'opera svolta sia dalla
Croce Rassa Internazianale che daHa Cammis~
sione Speciale delle Nazioni Unite per i Pri~
gionieri di Guerra.

n Sottosegretaq'io di Stato.

BADINI CONFALONIERI.

BUSONI. ~ Al MìnistTo del lavoTo e della
pre'v'idenza. sociale. ~ Per sapere se è a cono~
scenza che, a Viareggio, al cantiere Picchiotti :
1) sono sta,ti assunti 25 operai senza che fosse
stata fatta richiesta all'UfficiO' del lavoro, con~
tra,vvenendo così alle precise disposizioni della
legge sul callocamenta e non curandosi nep~
pure di comunicare al medesimo l'a.ssunzione,
se non malto tempo dopo che l'assunzione era
avvenuta; 2) che nella stesso cantiere esiste
una Cammissiane, somigliante ad un tribunale
di inquisizione, di cui è presidente il sig. Cima
Argante, cognato del deputato demacristia,no
onorevole Togni, che ha l'incarico di interro~
gare i ,neO' assunti, e quando ha assicurato che
non appartengonO' a partiti ed organizzazioni
sindacali di sinistra, invitarli ad iscriversi alla
C.LS.L.; 3) che, nel detto cantiere, il sig. Bar~
gellini Alicant~, invalido del lavoro, presenta~
tosi, con lettera dell'Ufficio provinciale del la~
varo che gli dava diritto ad essere assunto,
veniva invece respinto dal nominato sig. Cima
Argante ehe gli contestava di essere espatria~

tO'durante il periodO' fascista e di appartenere
ad un partito di sinistra,; 4) che, sempre nel
cantiere Piechiatti, la Direzione, dopO' aver
fatto illecite pressioni per far iscrivere i di~
pendenti alla C.I.S.L. ha avanzatù anche mi~
nacce di licenziamento in seguito alle proteste
di lavoratori per i fatti qui denunciati. Chiede
perciò il sottascritto quali provvedimenti siano
stati presi eontro le violazioni di leggi, le di~
scriminazioni illegale e le ripebute intimida~
zioni di cui sana vittime gli operai (961),
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RISPOSTA. ~ Poichè la S. V. onorevole ha
testè richiesto che ana interrogazione venga
data risposta scritta, si ha il pregio di par~
tecipare l'esito degli accertamenti che, al ri~
guardo, vennero a suo tempo disposti.

I 25 operai, che i cantieri Picchi atti hanno
assunto nel marzo 1954 sono stati re;golar~
mentea.vviati al lavoro dalla competente Se~
zione staccata di Viareggio dell'Ufficio pTovin~
ciale del lavoro di Lucca.

Detti lavoratori sono stati avviati rispetti~
vamente in data 3 marzo (in numero di 8), il
10 marzo (in numero di 15), il 12 marzo (i~
numero di 1) ed il 24 marzo (in numero di 1).

In merito alla esistenza, presso i citati can~
tieri, di una Commissione, la quale effettue~

l'ebbe discriminazioni fra gli assumendi la-
voratori, l'Ufficio provinciale del lavoro di
Lucca ha informato di non conoscere quali
siano i criteri selettivi seguìti dall'azienda per
la scelta delle proprie maestranze, in quanto
i lavoratori posseggono qualifiche professio~
nali che, per 10 più, comportano la richiesb
nominativa.

Per quanto riguarda, poi, il rifiuto opposto
dall'azienda Picchiotti all'assunzione obbliga~
toria dell'invalido del lavoro Bargellini Ali ~

cante, in effetti il rifiuto stesso non è stato
seguìto da giustificata motivazione. Risulta,
peraltro, che la competente Commissione pro~
vinciale per l'avviamento de'gli invalidi del la~
voro ha riesaminato, nelle riunioni del 4 e del
19 maggio 1954, il caso relativo ed ha, sosti~
tuito il Bargellini con l'invalido del lavoro
Francesconi Amedeo, tenuto conto che il Bar~
gel1ini a,veva espresso il desiderio di non es~
sere occupato presso l'azienda Picchiotti, così
come ha, successivamehte, rinunciato all'avvia~
mento presso il Calzaturificio Europeo di Via~
reggio, per dedicarsi ad attività autonoma.

In relazione, infine, aUe pressioni che sa~
l'ebbero state esercitate dai dirigenti dei can~
tieri Picchiotti sui lavoratori affinchè si iscri~
vano alla C.I.S.L., nessuna lagnanza è perve~
nuta in merito all'Ufficio del lavoro.

Il J£in;,s tJ'O

VIGORELLI.

EUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per sapere come i,l Governo pensa
di provvede~e aHa continuità dell'opera della
benemerita Accademia musicale Chigiana ~

dopo ]'intervento in extremis del Monte di
Paschi di Sienache ne ha assicurata la conti~
nuazione solo per questo anno ~ a seguito
della decisione del fondatore e presidente conte
Guidi Chigi Saracini di non piÙ sovvenzio~
narla dopo ventitre anni di attività durante i
quali 1'Accademia ste,ssa, per i suoi risultati
artistici e con trecento allievi provenienti da
oltre trenta Nazioni, ha assunto importanza
mondiale (989).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha avuto oc~

casione di seguire la situazione finanziaria
dell' Accademia muskale Chigiana di Siena
che, con la « Settimana musicale Senese », co~
stituisce un Unicum didattko e concertistico,
ma, come l'onorevole interrogante vorrà certo
convenire, non poteva e non può prelevare dai
capitoli del proprio bilancio una somma fissa
annua a titolo di contributo, pari ai trenta
milioni richiesti dalla Presidenza dell' Acca~
demia stessa.

Ciò stante, assicuro, tuttavia, l'onorevole in~
terrogante che sono in corso trattative col
Ministero del tesoro perchè, ad evitare una
interruzione delle manifestazioni promosse
dall'Accademia e sempre che lo consentano le
esigenze di bilancio si trovi il modo di stan~
ziare sul capitolo destinato ad assegni fissi ad
Enti, Istituti ed Associazioni per l'incremento
dell'insegnamento delle helle arti e della mu~
sica, il contributo fisso di trenta milioni ne~
cessari ad assicurare l'attività dell'Accademia.

Il Min'istl'o

ERMIN!.

CANEVARI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se è a conoscenza della delibera~
zione 6 dicembre 1954 del Consiglio comunale
di Vigevano con la quale ~ vista la recente

ordinanza del Comando militare territoriale
di Milano che, ripristinando servitÙ militari
nella zona finitima al deposito di munizioni in
regione Brughiera, ha lasciato l'impressione
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che si intenda rimettere in funzione lo stesso 
deposito munizioni, nonostante il ricordo tut­
tora vivo dell'ultimo scoppio di munizioni av­
venuto nel medesimo deposito, e nonostante 
che tale luogo interessi vivamente lo sviluppo 
edilizio della città e dei suoi borghi — si in­
vitano le Autorità centrali a provvedere per­
chè sia revocata la ricordata ordinanza e sia 
chiaramente escluso ogni proposito di ripristi­
nare il deposito di munizioni nella località in­
dicata; e se non ritiene opportuno accogliere 
tale invito, anche per rassicurare in proposito 
quella cittadinanza (976). 

RISPOSTA. — Esigenze militari non consen­
tono di revocare o sospendere l'ordinanza con 
la quale è stata dichiarata « zona militare » 
la regione di Brughiera di Vigevano. 

Si assicura tuttavia che ogni possibile "prov­
vedimento viene adottato per evitare pericoli 
all'incolumità della popolazione e per non 
ostacolare lo sviluppo edilizio delia zona circo­
stante. 

Il Sottosegretario di Stato 
BERTINELLI. 

CERMIGNANI. — Al Ministro del tesolo. — 
Per conoscere lo stato della pratica di pen­
sione di Todisco Grande Leonardo, fu Giu­
seppe, posizione n. 579941, padre dell'aviere 
scelto di marina Francesco Giuseppe, disperso 
il 4 aprile 1942. 

La domanda venne inoltrata nel 1946, e fu 
rinnovata nel marzo del 1954 (926). 

RISPOSTA. — La pratica di pensione rela­
tiva al sopra nominato è stata definita con 
provvedimento negativo, in quanto la domanda 
è stata presentata oltre i termini previsti dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 648, 

Poiché l'istanza che sarebbe stata inoltrata 
nel 1946 non risulta pervenuta è necessario, 
allo scopo di poter eventualmente riesaminare 
la pratica che l'interessato fornisca la prova 
di aver prodotto l'istanza suddetta. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

16 FEBBRAIO 1955 

CERMIGNANI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere quando sarà definita la pratica 
di pensione di guerra di Chinili Paolo, fu Vin­
cenzo, classe 1896, nato e residente in Civita-
quana, padre dell'ex alpino Luigi, disperso sul 
fronte russo. La domanda venne inoltrata sin 
dal 1948 (927). 

RISPOSTA. — La pratica di pensione rela­
tiva al sopra nominato trovasi in corso di de­
finizione. 

Il Sotiosegì etwio di Stato 
PRETI. 

CERMIGNANI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere quando sarà definita la pratica 
di pensione di guerra di Fancelli Antonio, fu 
Giuseppe, classe 1876, domiciliato a Civita-
quana, padre del defunto militare Nicola,, di­
sperso sul fronte albanese. (La domanda è 
stata presentata da ben nove anni) (928). 

RISPOSTA. — Per la definizione della pratica 
di pensione del sopra nominato si attendono 
disposizioni di carattere legislativo. 

Il Sottosegretario di Stalo 
PRETI. 

CERMIGNANI (RUSSO Luigi, Russo Salva­
tore, CANONICA, CONDORELLI). — Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
conoscere se è stato provveduto alla nomina 
della Commissione aggiudicatrice del concorso 
per l'assegnazione di un mosaico destinato a 
decorare la nuova ala-viaggiatori della sta­
zione di Santa Lucia in Venezia e, in caso af­
fermativo, quali organizzazioni sindacali de­
gli artisti sono state invitate a designare i 
loro rappresentanti nella Commissione, a nor­
ma dell'articolo 2, secondo comma, della legge 
29 luglio 1949, n. 717, e quali criteri sono stati 
seguiti nella scelta di queste organizzazioni 
(626). 

RISPOSTA. — A quanto risulta, l'Ammini­
strazione dei trasporti non ha ancora provve­
duto alla costituzione della Commissione giù-
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dicatrice del concorso nazionale per opere di 
decorazione musiva e di scultura nel nuovo 
fabbricato viaggiatori della stazione ferro­
viaria di Santa Lucia in Venezia, essendo tut­
tora in corso lo stanziamento dei fondi per i 
lavori in questione. 

Come da richiesta a suo tempo formulata 
dalla predetta Amministrazione sono già stati 
designati, per la scelta a membro della Com­
missione sopra citata, tre nominativi in rap­
presentanza dei lavoratori delle arti figurative, 
rispettivamente aderenti : 

al Sindacato italiano pittori, scultori, in­
cisori; 

alla Federazione nazionale sindacato au­
tonomo arti figurative; 

all'Unione sindacale artisti italiani belle 
arti. 

Si è, inoltre, in attesa di conoscere il no­
minativo in rappresentanza del Sindacato na­
zionale pittori e scultori, per poterlo del pari 
comunicare all'Amministrazione dei trasporti. 

Si ha, infine, il pregio di chiarire che la de­
signazione di che trattasi è stata effettuata, 
tenuto conto degli elementi concernenti la con­
sistenza organizzativa di dette associazioni, 
quale risulta a questo Ministero. 

Il Ministro 
VIGORELLI. 

DE MASSICO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se l'invito che con corag­
giosa fermezza il magistrato incaricato alle 
indagini sul caso Montesi ha rivolto ai gior­
nalisti, di non avvicinarsi al suo ufficio e non 
porre in pericolo il segreto istruttorio, non 
sia indice decisivo di una situazione perma­
nente che imponga ormai di presentare al­
l'esame del Parlamento norme idonee a sta­
bilire e sanzionare i limiti tra i diritti della 
stampa e funzione giudiziaria, espressioni di 
due sfere del pubblico interesse fra le quali 
ogni interferenza deve essere evitata se non 
si vogliono compromettere finalità essenziali 
dello Stato (1025). 

RISPOSTA. — In relazione alla sua interro­
gazione, mi pregio comunicarle che la questione 

sulla quale ella ha richiamato l'attenzione si 
presenta assai delicata poiché riguarda la con­
ciliabilità dei diritti della stampa con le esi­
genze fondamentali dell'Amministrazione del­
la giustizia. 

È necessario invero che sia sempre garan­
tita la tutela del segreto istruttorio, ed anche 
il regolare svolgimento dei pubblici dibattiti, 
ma, d'altra parte, non sembra che possa ne­
garsi alla stampa il diritto di seguire, nel cam­
po informativo che le è proprio, l'andamento, 
specie di processi i quali abbiano attirato il 
vivo e talvolta esasperato interesse del pub­
blico. 

Il problema oggetto dell'interrogazione è 
perciò non solo delicato, come si è detto, ma 
snche di non facile risoluzione per i riflessi di 
ordine giuridico determinati dalla norma del­
l'articolo 21 della Costituzione. 

La rilevanza del problema è dimostrata an­
che dall'attenzione che su di esso ha portato 
la Magistratura come risulta dalla trattazione 
dell'argomento diffusamente fatta nei discorsi 
inaugurali. 

Il Governo intende approfondire la questione 
per poterla avviare a quell'equa soluzione, la 
quale concili le due esigenze suddette. 

Il Ministro 
DE PIETRO, 

GERVASI. — Al Ministro éeil'mdmtna e del 
commercio. — Premesso che la situazione di 
grave crisi da lungo tempo determinatasi nelle 
miniere lignitifere è problema i cui riflessi so­
ciali interessano migliaia di lavoratori e po­
polazioni di vaste zone; mentre è necessaria 
in relazione ai crescenti bisogni energetici e di 
prodotti chimici, la piena utilizzazione del no­
stro patrimonio, a cominciare da quello accer­
tato nel grande bacino della Toscana. 

Interpello il Ministro dell'industria e del 
commercio per sapere quali provvedimenti in­
tenda prendere, in modo specifico per le mi­
niere lignitifere del Valdarno (Arezzo) in rela­
zione a quanto da lungo tempo l'Ente gestore 
delle stesse miniere (E.L.V.) propone a codesto 
Dicastero. 

Interpello inoltre il Ministro per conoscere 
quali possibilità e quali intenzioni concrete, 
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allo stato attuale, vi siano per la realizzazione
dell' annoso problema della costruzione o rico~
struzione dello stabilimento S.LC.S. in San
Giovanni Valdarno allo scopo di potenziare lo
sfruttamento di ligniti, fonte di energia e di
materie prime per l'industria chimica (948).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascrita interrogazione, si comuni'ca alla
S.V. Onorevole quanto segue.

Come è noto, la difficoltà di collocare sul
mericato le ligniti nazionali ~ i'Vi comprese
quelle e,stratte nel bacino del Valdarno ~ di~

pende dalla sproporzione fra il loro basso
rendimento ed il costo elevato; sproporzione
divenuta più sel1lsibile per la notevole disponi~
bilità di fonti energetiche ad alta resa in ca~
lorie ed a prezzi comparativamente più con~
venienti.

Solo 'riducendo il costo medio di produzione
delle ligniti da lire 4.000 ~ quale risulta at~
tuahnente ~ a lire 800 circa la tonnellata
sarà possibile superare la cennata situazione.
Un siffattori,sultato è otte:nibile anche da noi
Se verranno introdotti quei sistemi di estra~
zione meecanizzata,che sono stati già adot~
tati 'con successo dagli Stati Uniti e da alcuni
Paesi europei (ad esempio la Germania), pro~
duttori di fossili primari. Infatti, dove le con~
dizioni strutturali dei giacimenti consentono
la lavorazione a cielo aperto, le centrali termo~
elettriche di grande potenza,coshuite a bocca
di miniera, utilizzano economicamente prodotti
anche molto scadenti.

Giova ricordare che que,sto Ministero ~ sol~

lecito di favorire tali forme più moderne di
coltivazione delle miniere di lignite ~ ha già
approvato un progetto del geneve, presentato
alla Società mineraria del Trasimeno, per la
costruzione a Pietrafitta di una centrale termo~
elettrica, da alimentarsi con la lignite del~
l'omonima miniera, il cui 'Costo è previsto in~
torno alle 700 lire la tonnellata perchè la estra~
zione sarà appunto effettuata a cielo aperto
con maechinari moderni'ssimi.

Le Isopra cenna,te considerazioni ,chiariscono
perchè la situazione economico~finanziaria del~
la Cooperwti'Va «Ente l'igniti Valdarno» ~

che gestisce di fatto le miniere di quel ba~
cino ~ è andata aggravandosi nel tempo a
causa del permanente divario fra costo di

produzione e prezzi di vendita; divario che
causa una perdita di oltre 300 lire su ogni ton~
nellata di lignite venduta.

Nel 1951 lo Stato a'ccordò alla Cooperativa
E.L.V. una anticipaz1ione di lire 200 (due~
cento) milioni, che servì a ridurre le perdite
di gestione e a soddisfare ~ peraltro, solo in
parte ~ i crediti vantati dai L450 operai as~
soeiati.

La Presidenza dell'E.L.V., nell'intento di su~
perare per quanto pas1sibile tali condizioni di
gravissimo disagio, predispose nel novembre
del 1952 un programma tecnico~economko di
sfruttamento delle miniere, che si basava cs~
senzialmente sul migliaramento delle attrez~
zature per la coltivazione in sotterraneo ed in
cava, sull'ampliamento degli impianti di essic~
cazione e sulla riattivazione di un impianta di
mattonelle di lignite. Ilcennato programma
~ per qUainto entro certi limiti tecnÌicamente
razionale ~ non avrebbe, tuttavia, portato ad
una riduzione di costi tale da consentire un
agevole callocamenta delle li'gniti del Valdarno
sul merca,to. Il programma non ebbe, poi, se~
guito perchè il .MinisterO' del tesoro, a suo
tempo interessato da questa Amministraz.ione,
nan ritenne di poter accedere alla richiesta di
finamziamento dell'E.L.V., che ammontava a
lire 200 miliani.

Anche l'inizirutiva della S.I.C.S. non ha po~
tuto avere un seguito. QueHa società otterine
a suo tempo un cospicuo finanziamentO' I.M.I.~
E.R.P., che avrebbe dovuto 'Consentirle di co~
struire in San Giovanni Valdarno un impianto
per la produzione di azotati (capace di utiliz~
zare giornalmente da 800 a 1.200 tonnellate
di lignite). Peraltro, nOll avendO' ottemperato
nei termini preslcritti . agli adempimenti cui
quel finanziamento era subordinato, la S.LC.S.
ha perduta ogni diritto di avvalersene.

Tutto ciò premesso, si informa la S.V. Ono~
revole che, ail fine di risolvere il sopra cennato
problema di fondo. della zona del Valdamo,
sono in corso di definizione due importanti ini~
ziative.

La prima riguaI1da la costruzione di una
centrale teI'moelettr:ilca, da ubicarsi nelle im~
mediate vicinanze della miniera e che dovreb~
be utilizzare la lignite estratta a cielo apeI1to.

Iil progetto, presentato dalla Società «La
centrale »e dalla Società « Montecatini» (che
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prevedono di unirsi nella costiltuenda Società
«Santa Barbara ») ha ottenuto l'approvazio~
ne delle Amministrazioni interessate sia per
quanto concerne il merito tecnico 'che queUo
economico.

La sua attuazione richiede, però, un eospicuo
invest,imento di capitali e le Società di cui
sopra hanno chi,esto un rilevante, intervento
finanziario agli organi di Governo. La realiz~
zazione delll'opera è subordinata alla conces~
siane di detto finanziamento e di alcune age~
volazioni fiscali e doganali. Allo stato attuale
le richieste del Gruppo sono in corso di esame
presso l'Istituto I.M.I.~KR.P. e le Ammini~
strazioni competenti.

La seconda iniziativa, di minor portata
della precedente, prevede l'ampliamento dello
stabilimento della Società «Toseana Azoto»
(s.rLA.), Siito in Figline Valdarno e che, come

è noto, produce fertilizzanti azotat1.
T,aIe ampliamento 'consentirebbe un aumento

del consumo della lignite ed un maggiore im.~
piego della manodopera locale. La S.T.A. ha
ottenuto dall'IJVLI.~E.R.P. la concessione di
un finanziamento per un ammontare di due mi~
lia~di di lire. Si attende ora il benestare del~
l'U.S.O.M. sul medesimo.

Come si è detto, le due iniziative sono in
corso di definizione. Se giungeranno a buon
fine, il loro apporto all'economia del Valdarno
risulterà di notevol1e importanza. QUiesto Mini~

stel'o ha già prestato olgni possibile collabora..
zione a sostegno delle cennate iniziative ed
assicura la S.V. Onorevole che non mancherà
di farlo anche in prosieguo di tempo e nei
modi più opportuni ove ciò si dimostrasse ne~
ceSSlolXlO.

Il M'inistro

VILLABRUNA.

GERVASI (HOFFI). ~ Al Ministro della pub~

blicaistruzione. ~ Per conoscere quali sono
i motivi che hanno indotto il Provveditorato
agli studi di Arezzo a negare la concessione
deilla deroga all'obbligo di residenza dei mae~
s,t1'i elementari di ruolo nell'e loro sedi scola~
sbche, senza tener conto delle condizioni fa~
miliari e della impoSisibili,tà di trovare alloggi
in località disaJgiate, ove invece è agevole re~

.~ .~~.~.~...~~'...

carsi con mezzi di trasporto s'enza recare no~
cumento aI buon andamento della ScuoTa
(1010).

HISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante di aver disposto che un ispettore mini~
steriale si rechi ad Arezzo per compiere accer~
tamenti sui casi di denegata deroga dall'ob~
bligo di residenza nei confronti di insegnanti
elementari di detta Provincia.

Mi l'i,servo, pertanto, di adottare gli even~
tuali provvedimenti che i risultati della ispe~
Z10ne dovessero consigliare.

Il JHn'istr'o

ERMINI.

Grus'rARINI. ~ Al Ministro del.l,'interno. ~

Per conoseere quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti dell Prefetto di Pisa il
quale, il giorno l° giugno 1954, ad una delega~
zione composta dal sottoscritto, dall'onorevole
Raffaeli Lionello, dall' Assessore provinciale
Giovanni Abati, dai s~gretari della Camera
confederale del l1avoro di Pisa Luigi Puccini,
e Luciano Pastecchi, recatasi a protestare con~
tra le violenze e intimidazioni comme,sse dalle
Forze di polizia nella frazione di Putignano
(comune di Pisa) essendo in como uno sciopero
dei dipendenti dello stabilimento «Unione
fiammiferi» dichiarava di fare un trattamento
diverso all'organizza,zione C.I.S.L. essendo
questa l'organizzazione sindacale del/la «mag~
gioranza che governa» ed aggiungeva di avere
ordini di fare discriminazioni contro i comu~
nisti e di conseguenza contro i lavoratori e i
sindacalisti della C.G.I.L. Il sottoscritto ritie~
ne che il Governo di fronte a tale gravissimo
atteggiamento le'sivo dei diritti costituzionali
dei 'cittadini, a parte i provvedimenti nei J:"i~
guardi del pubblieo funzionario che Se ne ren~
de responsabile, debba di,chiarare, con l'ur~
genza che il caso rkhiede,che rIa posizione del
Prefetto di Pisa non è in dipendenza di diret~
tive di Governo o del Ministero dell'interno
(97'7).

RISPOSTA.~ Il 10 giugno s. a. sopra a0cen~
nato una commissione eomposta dell'onorevole
interrogante, del deputato onorevole Raffaelli
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e di esponenti deUa Camerla del lavoro Isi pre~
sentò al Prefetto di Pisa, lamentanao <.:ne, a
l"utign8!no ~ dovie ila C.G.I.L. aveva indetto
uno sciopero di protesta all'« Unione fiamnll~
feri» e dove una trentina di dipendenti ade~

l'enti alla C.I.S.L. continuavano a lavorare ~

violenze ,e intimidazioni fossero state compiute
dagli 'agenti, di pubblìCia sicurezza che' presta~
vano servIZIO per proteggeTIe la lIbertà di la~
voro.

Va notato che il giorno prima si era pres€n~
tato allo stesso Prefetto, ed al Questore, il di~
rigente de1la C.I.S.L. 'l'ertulliani per lamen~
tare che alla periferia di Pubgnano, e pred~
samente nei punti da cui partono le strade per
le frazioni di Riglione, Oratoioe Spedaletto
gli scioperanti e gli attivi,sti della Came,ra del
lavoro bloccavano coloro che intendevano la~
vorare (donne, la maggior parte), minaccian~
doli.' Era stato disposto, naturalmente, che
blocchi stradali e 'minacce fossero impedIti,
a,sskurandosi la libertà dei lavoratori. Era a
questa azione della Polizia che si riferivano
le doglianze della Commissione composta del~
l'onorevole R'affaelli ,e dei suoi compagni.

N e1colloquio col Prefetto l'onorevole Raffaelli
lamentò ohe il Tertulliani della C.I.S.L. sareb~
be stato scortato con una j-eep della Questura
quando, la sera precedente, si era recato in
casa di un operaio per indurlo a riprendere il
lavoro. Il Prefetto rispO'se che il fatto non gli
era noto e che se una denunzia scritta avesse
al riguardo precisato circostanze tali da rite~
nere quel fatto estraneo alla tutela del diritto
,al lavoro, sisarehbe' indagato.

A questo punto l'onOl~evole Raffaelli chiese
se il Prefetto fos,se disposto a far proteggere
dalla Polizia anche i propagandisti della Ca~
merta del lavoro. Il Prefetto ri!spose ,che, nella
circostanza, la Polizia si era limitata a tute~
lare i lavoratori nella loro libertà di lavoro e
che fra costoro non potevano evidentemente
annoverarsi coloro che tale libertà avrebbero
voluto ostacoaare.

Allora l'onorevole Raffaelli eocepì che il
Prefetto fa!ceva discriminazioni fra C.I.S.L. e
C.G.LL.,e invocò la Costituzione. Il Prefetto
ricordò che molte norme deUa CO's!tituzione non
erano di immediata applicazione non essendo
ancora intervenute le occorrenti leggi.

Premesso tutto questo, non si ritiene che,
per quanto sopra, l'operato dell Prefetto meriti
censura.

n Sottos6gr'etario d,i Stuto

BISORI.

IORIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~
noscere quando potrà essere definita la pratica
di pensione di Paoletti Biagio di Dante (infor~
tunato civile) da Nocera Umbra (Perugia),
sottoposto a visita medica presso la C.M.O. di
Perugia &in dal 27 settembre 1949 (851).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sapra nominato è in corso di istruttol1ia ed
è trattata con sollecitudine.

Il Sottosegretar'io d,i Stato

PRETI.

IORIo. ~ Al Ministro del tesor'o. ~ Per co~

noscere quale sia lo stato attuaIe della pratica
di pensione di Coletti Tito fu Giovanl1li da Ca~
stello delle Forme di Marsciano (Perugia)
pas. 374861, per il figlio Giuseppe, deceduto in
G81'mania nel 1944 (852).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con provve~
dimento negativo.

Il Sottosegretw"io di Stato

PRETI.

IORIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~

noscere quando potrà e&sere definita la pratica
di pensione di Mazzi Vittorio,posiz. 1379002
classe 1921, d:a Perugia (Frazione Cenerente),
sottaposto a visita medica illS settembre 1953
(859).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è in corso d'istruttoria ed
è trattata con sollecitudine.

Il Sottosegretar'io di ,"itato
PRETI.
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IORIo. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~
noscere quando potrà essere definita la pr:atica
di pensione di Contardi Vittorio fu Giovanni
posiz. 1049043 ~ Vecchia Guerra ~ da No~
cera Umbra (Perugia) sottoposto a visita me~
d:ica sin dall'H febbraio 1952 (860).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è in corso d'istruttoria ed è
trattata con sollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

IORIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~
noscere i motivi che hanno determinato finora
la mancata definizione della pratic:a di pensio~
ne di Morozzi Dario di Carlo da Passignano
sul Trasimeno (Perugia); già sottoposto a vi~
sita medica sin dal 27 febbraio 1952 per aggr:a~
vamento,e quale sia lo stato deHap:mtica ste's~
sa, an quantoill Morozzi, continua a percepire
da oltre due' anni ancor:a la vecchia pensione
(n. di posizione 265387) (923).

RISPOSTA. ~ Per poter definire la pratica
di pensione del sopra nominato in relazione alla
visita di aggra:vamento del 27 febbmio 1952,
si è in attesa di acquisire agli atti l'esito dei
nuovi accertamenti sanitari diis:posti per sca~
denzapresso la Commissione medica di Peru~
gia in data 20 febbraio 1954, in quanto il ver~
baIe della visita di ra:g1gravamento è stato iin~
viatoaIila detta Commissione medka allegato
alla nuova richiesta di visita.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

IORIo. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~

noscere i motivi che hanno determinato finora
la m:ancata defillizione della pratica di pensione
di Binotti Giuseppe di Giacomo (posisizione
n. 1315123) (924).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato trovasi in co~so dii defini~
zione.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

LIBERALI. ~ Al Ministrlo della di/elsa. ~ Per

conoscere i motivi che hanno indotto i Coman~
danti delle varie fo~mazioni militari di st:anza
a Sacile,a non intervenire con rappresentanz(~
deIle Forze armate alla commemorazione uni~
taria del 25 aprile quantunque invitati dial Sin..
daco.

Tanto più deplorevole l'assenza della rap~
presentanza del Regglimento «Garibaldi» che
ha al suo attivo la guerr:apartigiana eroica~
mente combattuta nei Ba1cani per lunghi mesi,
in condizioni di assoluto, volontario, s.ponta~
neo contributo alla resistenza, con perdiite e
atti di eroismo eguali a quelli di tutti ipar~
tigiani del Plaese (944).

RISPOSTA. ~ In occasione delle cerimonie

celebrat,ive della Resistenza, rAmministrazio~
ne militare ebbe ad impartire disposizioni ai
dipendenti Comandi territoriali deUe tre Forze
armate circa la parteoipazione di reparti :alle
manifestazioni stesse.

Tali disposizioni prevedevano la partedpa~
zione di reparti di truppa soltanto aUe manife~
stazioni uffioiali.

Attenendosi alle predette disposizioni, il Co~
mandante del Presidio militare di Sacile giusta~
mente non aderì all'invito di far partecipare
rappresentanze delle Forze armate alla ceriimo~
nia cui !si riferisce l'onorevole interrogante in
quanto tale ,cerimonia si caratterizzava chia~
ramente come manifestazione non ufficiiale.

Il Sottosegretario d'i Stato
SULLO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando sarà accolta la domanda di ri~
versibmtà della pensione di 19uerra di Vancini
Evaristo fu Angelo, alla moglie Borgatt:i Argia,
fu Vittorio, libretto di pensione n. 8682250

La domanda con i documenti di rito è strata
inoltrata ,ancora due anni fa (842).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
ana sopra nominata è stat'a definita con prov~
vedi mento concessivo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando verrà liquidata la pensione di
8a categoria all'invalido di guerra De Pieri

Giuseppe di Ettore e di Zanlorenzi Mania, nato
il 9 dicembre 1923 (844).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa

al sopra nominato è in corsa di istruttaria ed
è trattata con sallecitudine.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando' sarà definita }a pratka di pen~
sione di guerra ~ posiziane n. 1190984 ~ ri~
guardante Falappa Rosa, madre del so1data
Pandini Emilio di Giuseppe, deceduto per cau~
sa di iinfermità contratta nell'ultima guerra
(864).

RISPOSTA. ~ L:a pratica di pensione diretta
relativa al militare sopra nominato è stata de~
finita con provvedimento neigativo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere l'esita della pratica di pensio'ne dii Co~
lombi Renato di Bernardo', abitante a Mil:ano
(pratica n. 1293739/213) (866).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione dells:o~
pra nominato travasi in corsa di definizione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
canoscere quando sarà definita la pratica di
pensiane di Zolezzi Alfredo di Pietro Giobatta,
classe 1907, padre del caduto cirvile Gino morto
in Fallo (La Spezia) il 14 luglio 1945.

Lo ZOilezzi in misere condizioni di salute, ha
estremo bisogno di :.avere la pensione (867).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane relati'va
al sopra nominato è stata definita con provve~
dimenta negativo natificato all'interessata.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al M'inistro del tesoro. ~ Per
s!apere quando sarà sotto'posta a vtisita mediìca
collegiale Balasso Giavanni fu Antonio classe
1910, chiesta con lettera n. 9741/L in data 16
settembre 1952 (869).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può es~
sere adattato nei confronti del so'pra nominato
in quanto la damanda è stata pradotta dopo la
scadenza dei termini.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando saranno, liquidati gli arretrati
dal 7 ottobre 1944 al 5 dicembre 1949 a Tonelli
Rasita, vedava del carabiniere Cazzani Emilio,
posiz1ione n. 3415504, progetto concessiva prov~
visoria n. 38156. La Tonelli, ,in precarie condi~
zioni finanziarie, ha estrema bisogno della cifra
spettantele (870).

RISPOSTA. ~ È stata autarizzato il pagamen~
to degli arretrati di pensione a favore della
sopra naminata.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e (LlMinistro del tesoro. ~ Per sa~
pere perchè l'al'dine del giorno vatata il 23
marzo «all'unanimità» dal Senato della Re~
pubblica, che riconasceva la necessità dti ade~
guare le pensioni di guerra, non è stato tra~
dotta in atto, e quando intendono far~o', com~
piendo uno :stretto precisa dovere davanti a chi
si è sacrificata per l'Italia (919).
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RISPOSTA. ~ Dopo la pubblkaz,ione della
legge sul riordinamento delle disposizioni sulle
pensioni di guerra 10 agosto 1950, n. 648, che
~ecò sensibili mi!glioramenti a favore dei ti~
tolari di pensioni di guerra, il Gov,erno in ac~
cogilimento delle vive premure rivolte dalle As~
sociazioni di categoria, studiò, con la migliore
disposizione, i problemi d'indole economica che
interessavano ancora gli invalidi di Iguerra e i
congiunti dei Caduti.

Per tener fede alle :assicurazioni date in Par~
lame1nto, in ,sede di discussione' della rkordata
legge n. 648, il Governo, dopo aver superato le
notevoli difficoltà di bi,lanoio che si opponevano
aH'accog1imento in pieno delle propost,e avan~
zatedalle Associazioni, e facendo, tuttavia, il
ma,ssimo sforzo consentito, accordò nuovi mi~
glioramenti economici sia ai congiunti dei Ca~
duti che ai minorat,i di guerra, per il raglguar~
devole complessivo ammontare di 45 miliardi
di Ere.

Fu così emanata la legge 11 aprile 1953,
n. 263, la quale, P!articolarmente per ciò che
concerne gli invalidi di guerra, stabilì, con de~
correnza 10 luglio 1953, un aumento del 25 per
cento del tmttamento economico già in godi~
mento dei pensionati dalla prima alla otta,va
categoria, :apportando anche sensibili ritocchi
alle indennità di accompagnamento per i gran~
di invalidi fruenti di superinvalidità di cui alle
lettere A, A~bis, B, C, e D della tabella E, an~
nes!sa alla citata legge n. 648.

Inoltre, l'ammontare dell'assegno di incollo~
camento dovuto agli invalidi disoccupati for~
niti di pensione inferiore alla prima categoria,
fu raddoppiato, elevandolo da lire 72.000 a
lire 144.000 annue, pari a lire 12.000 mensili.

Recentemente, con Ia legge 16alprile 1954,
n. 147, sono state accordate nuove provvidenze
a favore dei grandi invalidi della tabella E, let~
tera B, 'consistenti nell'aumento di lire 40.000
annue dell'assegno di superinvalidità.

Per far cenno ai numerosi iadeguamenti del
trattamento economico concessi, man mano, dal
1923 in poi a favore dei benefici ari di prima
catelgoria di pensione, è da considerare che essi
fruiscono, oggi, di un trattamento economico
che è stato rivalutato rispetto all'anteguerra
secondo coefficienti variabili da 65 a 110 volte e
pertanto non si ravvisa la necessità di accor~
dare ulteriore magg,iorazione.

Esaminando la posizione degli invaIidi delle
categorie dalla seconda all'ottava, si può sta~
bilire che per questi, qualora occupati, la pen..
sione di guerra costituisce una integrazione
dei normali redditi di lavoro, mentre, per gli
invalidi disoccupati per cause no,n imputabili
ad essi, la legge prevede ad integrare il tliat~
tamento di pensione di~uerra mediante 'la con~
cessione dello speciale assegno di incolloca~
mento, ne11a misura di lire 12.000 mensili.

In sostanza, l'attuale legislazione suddiv,ide j

minorati di 'guerra titolari di pensione dalla se~
conda all'ottava, in due categorie: la prima,
quella degli occupati, fruisce invero di pen~
sione di importo modesto (rivalutate rispetto
al 1938 da 25a 58 'Volte), ma occorre tener
presente che essa non subisce, per effetto della
mutilazione, alcuna decurtazione dei normali
redditi di lavoro; la seconda, quella de'i disoc~
cupati, fruisce invece di un trattamento pen~
sionistico ,che comprende il cennato assegno di
incollocamento e risult:a perciò rivalutata da
100 a 180 'Volte circa.

D'altra parte la spesa che lo Stato sostiene
per le pensioni di guerra ha superato al 31 di~
cembre 1955 i 136 miliardi di lire e raggiun-
'gerà i 195 miliardi allorchè si sarà port:ato a
t!ermine la definizione dell'attuale giacenza del~
le prime domande di pensione e i miglioramenti
previsti dalla legge 11 aprile 1953, n. 263,
avranno trovato, per le pensioni indirette, nel~
l'esercizio 1955~56, piena applioazione.

A prescindere dalle sopra cennateconsidera~
zioni, il Governo ha esaminato la questione
concernente la rivalutazione delle pensioni di
guerra a proposito della proposta di legge di
iniziativa dei senatori Angelilh, Barbaro ed
altri (atto del Senato n. 376) e, maiLgrado ogni
buon volere, ha dovuto convenire che nell'at~
tuale situazione del bilancio st:atale, dopo ap~
pena un anno e mezzo daH'appIicazione della
ricordata legge n. 263, che ha recato miglio~
ramenti economici alle pensioni di guerra di~
rette e indirette, non possa nuovamente proce~

de'l'si ad una ulteriore rivalutazione del trat~
tamento 'pensionistico di guerra, il cui onere
non si saprebbe, speÒe nell'attuale momento,
come coprire finanziarialHlente.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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LOCATELLI. ~. Al Ministro del tesoro.
Per conoscere quando sarà definita la pratica
di pensione di guerra per il ,caporal mag'giiore
Buzzi A,ldo~Gaspare, fu Alessandro, classe
1915, presentata fin dal 1951.

(La Commissiane medica di Melzo l'ha visi~
tato il 16 ottobre 1951 e l'ha assegnato, con
suo consenso, alla settima categoria) (920).

RISPOSTA.~ Per la definizione della pratiÌCa
di pensione del sopra nominato si attendono
disposizioni di carattere le,gislativo.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per isaperese è stata finalmente definita la
pensione di Cotanio Carlo fu Lu1gi, posi~
zione 1135906. (Il Catania è povero e da anni
è ricoverato in un Sanatorio) (921).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato travasi in corso di defin.i..
zione.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

MAGLIANO (ALBERTI). ~ Al Presidente del
Cons'ig,Vio dei mmistri ie!d Imi Ministri d,ell'in~

terrnoe !de,mia dif,eis1a. ~ Per conoscere i motivi
che ancora impediscono l'organizzazione di un
adeguato e pronto servizio di primo soccorso,
da espletarsi a mezzo di elicotteri; unid vei~
coli che possono raggiungere quaLsiasi local,ità,
e di nuclei specializzati dell'Esercito e dell' Ae~
ronautiea, corredati di tutti gli strumenti sa~
nitari opportuni e di personale particolarmente
addestrato e specializzato. Tale servizio è di
assoluta necessità dopo i tanti casi di Comuni
del tutto isolati a causa di nevicate a di laltre
circostanze, come recentemente è avvenuto nel
Molise, negli Abruzzi e in altre regioni (956).

RISPOSTA. ~ L'imp:iiego degli elicotteri si è
in effetti dimostrato molto utile ned. ,casi di
emelìgenza.

p.er. tale considerazione questo Ministero, ai
fini deIl'organizzazione dei servizi di pronto

soccorso, ha già provveduto all'acquisto di un
primo elicottero. È stato inoltre ultimato il pri~
ma corso di addestramento per Ì'l personale di
volo e di assistenza a terra cui hanno parte~
cipato, conseguendo l'idoneità, n. 3 ufficiali e
7 vi'gili del Corpo nazionale dei vd.gHidel fuoco.

Attualmente a cura della Direzione Igenerale
dei serviziantincendi si sta provvedendo alla
costituzione del primo centro di soccorso con
elicotteri, che avrà sede in Roma, per il quale
sono in corso di acquisto le necessarie lattrez~
zature ausiliarie.

Infine, per l'anno 1955 è previsto l'acquisto
di altri due elicotteri per la costituzione di
altrettanti centri di soccorso che avranno sede
uno nell'Italia settentrionale' e l'altra ,in quella
meridionale.

Il Sottosegretario di Stato

EISOR!.

MARTINI. ~ Al Mim:stro dell'indu;str~a e del
cornrnercio. ~ Per chiedere se di fronte alla
grave situaziione economieo~sociale venuta a
crearsi nel bacino lignitifero del Valdarno, per
la ,crisi in cui, da lungo tempo si dibatte l'Ente
Ligniti e per il profilarsii di un aumento di
disoccupati, 'con la progettata chiusura, a breve
scadenza, del reparto acciaierie nello stabili~
mento Ilva di San Giovanni Valdarno, nonchè
per l'arresito di ogni attività produttiva nella
vetreria Taddei, non si ritenga urgente ovviare
a tale stato anormale di cose, più che con prov~
videnze di carattere contingente e provvisorio,.
con l'adozione di progetti atti a risolvere nella
forma più larga il problem.a di fondo della zona,
non laseiando, fra l'altro, ancora inefficiente
l'impiego di lire 2.400.000 messe già a dispo~
sizione dell'I.M.I.~E.R.P., a vantaggio della ri~
conosciuta area depressa del Valdarno stesso
(943).

RISPOSTA. ~ Con riferimento aHa sopra
trascritta interrogazione, si comunica alla
S. V. onorevole quanto segue.

Come è noto, la difficoltà di collocare sul
mercato le ligniti nazionali ~ ivicomprese
quelle estratte nel bacino del Valdarno ~ di~

pende dalla sproporzione fra il loro basso ren~
dimento ed il costo elevlato; sproporz,ione di~
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venuta più sensibile per la notevole disponi~
biIità di fonti enèrgetiche ad alta resa in ca~
lorie ed a prezzi comparativamente più con~
venienti.

Solo riducendo il costo medio d'i produzione
delle 1.igniti da lire 4.000 ~ quale risulta at~
tualmente ~~ a lire 800 oirca la tonneUata, sarà
possibile superare la cennata situazione. Un
siffatto risultato è ottenibi,le anche da noi se
vi verranno introdotti quei sistemi di estrazione
meccanizzata, che sono stati già [adottati con
SiUccesso dagli Stati Uniti e da alcuni Paesi
europei (ad esempio la Germania) produttori
di fossili primari. Infatti, dove le condizioni
strutturlali dei giacimenti consentono la lavo~
razione a ciclo aperto, le centrali termol..elet~
triche di grande potenza, costruite a bocca di
miniera, utilizz:ando economicamente prodotti
anche molto scadenti.

. Giova ricordare che questo Ministero ~ sol~

lecito di favorire tali forme più moderne di
coltivazione delle miniere di lignite ~ ha già
[ft,pprovato un progetto del genere, presentato
dalla ,sodetà Mineraria del Trasimeno, per l'a
cOistruzione a Pietrafitta di una centrale telìIT1o~
elettrica, da alimentarsi con la Egnite dell'omo~
nima miniera, il cui costo è previsto intorno
alle 700 lire lla tonnellata perchè la estrazione
sarà appunto effettuata a cielo aperto con mac~
chinari modernissimi.

Tutto ciò premes,so, si informa la S. V. ono~
revole che, al fine di risolvere il sopra ,cennato
problema di fondo della zona del Valdarna,
sono in corso di definizione due importanti ini~
ziative.

La prima riguarda la costruzione di una
centrale termo~elettrica, da ubicarsi nelle im~
mediate vicinanze della miniera e che dovrebbe
utilizzare la lignite estratta la cielo aperto.

Il 'progetto, presentato dalla ,società «La
Centrale» e dalla società « Montecatini» (che
prevedono di unirsi nella costituenda società
« Santa Barbara ») ha ottenuto l'approvazione
delle Amministrazioni intere'ssate sia per
quanto concerne il merito tecnico che quello
economico.

La sua attuazione richiede, però, un cOispicuo
investimento di capitali e le Società di cui so~
pra hanno chiesto un rilevante intervento fi..
nanzi'ario argli organi di Governo. La realizza~
zione dell'opera è subordinata alla concessione

di detto finanziamento e di alcune agevo:taz!ioni
fiscali e doganali. Ano stato attuale le richieste
del Gruppo sono in corso di esame presso l'Isti~
tuto I.M.I.~E.R.P. e le Amministrazioni com~
petenti.

La Presidenza den'E.L.V., nell'Lintento di su~
perare per quanto possibile tali condizioni di
'gI1avissimo disagio, predispose nel novembre
del 1952 un programma tecnico~economico di
sfruttamento delle miniere, che si basava es~
senzialmente sul miglioramento deLle attrezza~
ture per la coltivazione in sotterraneo ed in
caVia, sull'ampliamento degli impianti di essic~
cazione e sulla riatt!ivazione di un impianto di
mattonelle di ligm.ite.

Il cennato programma ~ per quanto entro
certi limiti tecnicamente razionale ~ non
avrebbe, tuttavia, portato ad una riduzione di
costi tale da consentire un agevoleconoca~
mento delle ligniti del Valdarno sul mercato.
Il prolgramma non ebbe, poi, seguito perchè
il Ministero del tesoro, a suo tempo interessato
da questa Amministrazione, non ritenne di po~
ter accedere alla richiesta di finanz,iamento del~
FE.L.V.,che ammontava a lire 200 milioni.

Anche la iniziativa della S.I.C.S. non ha
potuto avere un seguito. Quella Società ottenne
a suo tempo un cospicuo finanz'iamento I.M.I.~
E.R.P., che avrebbe dovuto consentirle dico~
struire:in San Giovanni Valdarno un impilanto
per la produzione di azotati (capace di utiliz~
zare giornalmente da 800 a 1.200 tonnellate di
lignite). Peraltro, non avendo ottemperato nei
termini prescritti agli :adempimenti cui quel
finanziamento era subo11dinato, la S.LC.S. ha
perduto ogni diritto di av'Valerisene.

La seconda iniziativ:a, di minore portata del~
la pre,cedente, prevede l'ampliamento dello sta,..
bilimento deUa Società Toscana Azoto (S.T.A.),
sito in Figline Valdarno e che, come è noto,

.
produce fertilizzanti azotati.

Tale ampl!iamento consentirebbe un aumento
del consumo della lignite ed un m.aggiore im~
pi:ego della mano d'opera, locale. La S.T.A. ha
ottenuto daH'I.M.I.~E.R.P. la concessione di un
finanziamento per un ammontare di due mi~
liardi di lire. Si attende ora il benestare deI~
l'U.S.O.M. sul medesimo.

Game si è detto, le due iniziative sono in
C011S0di definizione. Se giungeranno. a buon
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fine, il 101'0apporto ,aU'economila del Valdarno
risulterà di notevole importanza.

Questo Ministero ha già prestato ogni possi~
bile coillaborazione a sostegno dellecenn:ate ini~
ziative ed assicura la S. V. onorevole che non
mancherà di farlo anche in prosieguo di tempo
e nei modi più opportuni ove oiò si dimostrasse
necessario.

Per quanto concerne, infine, lo stabilimento
di San Giovanni Valdarno, si informa che la
Direzione dell'LL.V.A. -già da tempo ha reso
nota, tanto ai lavoratori dello stabilimento
quanto alle loro organizzazioni sindacali, lla
necessità di procedere ~ nel quadro de,llacon~
centrazione della produzione siderurgica ~

aHa fermata del forno Martin.

Nel marzo dello scorso anno ~ in relazione
,anche all'interessamento del Ministero del la~
varo e della previdenza sociale ~ i'LL.V.A.
ebbe ad assicurare che avrebbe fatto quanto
era neHe sue possibilità per differire il più a
1ungo poss:ibile il provvedimento in questione
e nel mese di giugno s. a., aderendo ad una
richiesta dei lavoratori, la Società lacconsentì a
protrarre per altri quattro mesi l'attività del~
1'Accia,ieria. Si può ora aggiungere che lo spe~
gnimento del forno, secondo ;gli affidamenti
avuti, sarà ritardato ancOl1aper qualche tempo.

Ne'l corrente mese l'LL.V.A. intenderehbe dar
corso al licenziamento di una trentina di ope~
l'ai che, oltre ad essere anziani, sono menomati
fisicamente. Peraltro, tali unità saI1anno sosti~
tuite.

Il Ministro

VILLABRUNA.

MENGHI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
e della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
non ritengano urgenti i lavori di restauro del
campanile e della sacrestia della chiesa di
San Biagio a Tivoli, danneggiati d:alla guerra
e che minacciano di crollare da un giorno
all'altro con grave pericolo delle abitazioni sot~
tostanti (933).

RISPOSTA. ~ In relazione lalla surriportata
interrogazione relativa al restauro del campa~
nile e deHa ,sacrestia della ,chiesa di San Biagio
nel. comune di Tivoli si comunica che liJ Prov~
veditorato alle opere pubbliche per :il Lazio,

preoccUPlato dello stato di conservazione del
campanile medesimo, con decreto dell 26 set~
tembre 1953, n. 76925, approvò la perizia per
il relativo restauro, dell'importo di lire 8 mi~
lioni, autorizzandone l'esecuzione con il si'stema
della economia a cura dell'Ufficio del Genio ci~
vile competente.

Senonchè aH'atto esecutivo, si è riscontrata
la necessità di procedere :a delle varianti per
cui l'Ufficio del Genio civile medesimo prov~
vide, d'intesa con Ia Sovraintendenza ai monu~
menti, alla compilazione di una nuova peruzia
la quale è stata già approvata dal Provvedito~
rato stesso.

In particolare, in tale nuova 'perizia è stato
previsto il consolidamento della parte bassa del
campanile, anche per contrastare la spinta del~
,le'volte di alcune case private -che vi i,nsistol1o
a diverse altezze, la demolizione della parte
alta ed isolata perchè fortemente strapiombata
e, infine, la demolizione e :dcostruzione del
muro esterno d~lla sacrestia, che int:anto è
stato opportunamente puntellato.

I la'vori in parola sono glià in corso di €lse~
CUZlOne.

Per quanto Ipoi concerne ilcompletamento
delle riparazioni dei danni bellki nella chiesa
e neHasacrestia, l'Ufficio del Genio civile ha
in corso di esame la relativa pratica, aHa cui
definizione, ove ricorrano le circostanze e gli
estremi, voluti dalla Iegge, non si mancherà di
provvedere con l'urgenza che il caso presenta.

n JY1inistro

ROMITA.

P ALLASTRELLI. ~ Al MinriJstro dei trasporti.
~ Per sapere se sia a conoscenz'a delle disa~
strose condizioni in cui si trova, in gran parte
delle abitazioni nelle quali vive, il persona:le
del centro ferroviario di Piacenza eheammon~
ta a eirca 55'0 agenti con le relative famiglie.
Questo personale, malgrado le diverse segil.lala~
zioni fatte alle -competenti Autorità nulla o
ben poco ha potuto ottenere e tuttora per:siste
il suo grave disagio morale e materiale, con
non meno gra:ve pregiudizio igienico di una
notevole parte dell'ambiente cittadino. Nè, a
porre rimedio a tale sconcio, valse l'autorevole
intervento del sindaco di Piacenza che, iÌn se~
guito ad un sopraluogo fatto eseguire dal~
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l'Ufficio d'igiene e alla constat:azione, in di~
versi ,luridi ambienti nei quali si vive in coa,..
bitazione, deUapresenza di calsi specifici di
t.b.c., diffidava 1'Autorità ferroviaria €' la in~
vitava a provvedere d'urlgenza. L'interrogante
chiede inoltre :all'onorevole Ministro che di~

s'Ponga perehè cessi questa situazione che si
è costretti tuttora a deplorare mwlgrado siano
pa:ssati dieci anni dalla fine della guerra, causa
delle lamentate condiziioni non più oltre tol~
lerabili (872).

RISPOSTA. ~ Esistono in Piacenza 102 al~
loggi dell' Amministrazione ferroviaria, dei qua~
li 66 situati linfabbricati patrimoni:ali e 36 in
case economiche per ferrovieri.

Da accertamenti effettuati, è risultato che
tali abitazioni si trovano tutte in normali con~
dizioni di manutenzione, fatta eccezione per
14 ,alloggi ricavati ,provvisoriamente, nel 1945,
neIl'ex dormitorio del personale di macchina,
allo scopo di dare immediato ricovero ad agenti
rimasti senza tetto, in attesa che la normaliz~
zata situazione consentisse la costruzione di :al~
tri edifici: tuttavia sono già state impartit2
istruzioni per mig'liorarne le condizioni i,gie~
niohe.

Ora, in attuazione dei programmi I.N.A.~
Casa, è già stata autorizzat:a e verràprossima~
mente iniziata a Piacenza la costruzione di mi
fabbnicato di 12 alloggi.

Peraltro non è possibile prevedere se e quan~
te delle 14 farn:ig1ieattua:lmente ospitate negli
alloggi dell'ex dormitorio potranno essere ac~
contentate, considerato anche che ~ a norma
delle disposizioni vigenti ~ l' Amministrazio~
:ne ferroviaria nonsaràralppl'e'sentata neHa
Commissione per l'assegnazione degli alloggi
LN .A.~Casa.

Assicuro comunque la S. V. onorevole che
~ non consentendo l'attuale indisponibimà di
fondi l'adozione di provvedimenti immediati ~

è già stato disposto che nel prossimo program~
ma di opere, finanziato con il 3° Prestito COIl
il Consorzio di credito per le opere pubbliche
1954~55, sia prevista la costruzione a Pia~
cenza di un fabbricato di 12 !aIloggi,

Il Ministro

MATTARELLA.

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro d.ell'agri;"
coltura e delle foreste. ~ Per saper~ se a se~
guilo dell'accettazione del mio ordine del gior'-
no sul bilancio dell' Agricoltura, in merita aHa
bonifi.ca agraria della zona delle Murge, in
provincia di Bari, non ritenga necessario l'am~
pliamento del ConsorziO' di banifica della, Fossa
Premurgiaina, includendovi tutte le zone sog~
gette a riforma fondi aria, che dalla legge 12
gennaio 1952, n. 32, sono considerate bonifl~
che di prima categoria (798).

RISPOSTA. ~ In, merito a quanto chiesto

dalla S. V. anorevole, si fa presente che que~
sto MinisterO' ha già interessato il ConsorzÌù
di bonifica della Fossa premurgiana per l'am~
pliamento del perimetro consorziale.

Sulla r~lativa proposta dO'vranno peraltro
pranunciarsi i competenti or~ani tecnid: non
appena ultimata l'istruttoria, questo Ministero
potrà adottare il definitivo provvedimento di
competenza.

Il Ministro

MEDICI.

PERRIER. ~ Al Ministro degli alfari esteri.
~ Per conoscere per quali motivi sia stato
disposto ad anno scalasti.eo iniziato l'ur.gente'
rimpatrio di due Pre,sidi, cinque insegnanti se~
condari e tredici insegnanti elementari, tutti
di ruolo, dalle scuole di Tripoli (Libia), arre~
cando cosi grave pregiudizio al funzionamento
della scuola, aggravio del bilancio e gravi
danni mO'l'ali e materiali agli interessati.

Si gradi'rebbe inaltre conoscere per quali mo~
tivi a detti insegnanti, ai quali furono ftnora
soltanto corrisposti degli acconti, pagati poco
puntualmente ed anzi talora a r,ate, il calcolo
deg'li emolumenti arretrati sia stata fatto in
ba,sea,l disegno di legge Scaglia, non ancara
discusso ed approvato dal Parlamento (957).

RISPOSTA. ~ Il rimpatrio da Tripoli dei due
Presidi era stato a suo tempo rinviato al 30
settembre 1954; per quanto riguarda ì profes~
seri di scuO'le medie tr~ di essi avevanO' chie...
sto il rimpa,tria spontaneamente e gli altri due
sono stati rimpatriati per il normale avvicen~
damento; il richiamo degli insegnanti elemen~
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tari era invece dipe'so dal ridimensianamento
dei corsi elementari e canseguenti sappre.ssiani
di cattedre d'insegnamentO'.

Ai predetti insegnanti, came agli altri an~
cara in ,serviziO' a Triipoli, sono stati icarrispa~
sti finara salo acconti, in quanta la le:gge n. 1142
dellO novembre 1954 sul trattamentO' ecana~
mica del personale addetto aUe i,stituzioni cul~
turali e scala,stiche all'estero è stata pubbli~
cata sulla Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre
1954 e quindi, saltanta da questa recente data,
icampetenti argani finanziari e di controlla
patranna parre inaittuaziane quanta dispone
tale pravvedimenta legislativa.

Paichè il perfezionamentO' dei decreti inter~
ministeri ali sul contingente' numerica del per~
sanale di ruala e locale, in serviziO' all'estero
ed i de.creti relativi agli assegni di sede degli
insegnanti eranO' subardinati alla pramulga-
ziane deUa Ie:gge sul tmttamenta ecanomica,
le spettanze davute all'estero al carpo inse~
gnante della Libia e dell'Eritrea saranno li~
qui date appena ultimati i conteggi, in base alle
singole situaziani partitarie'.

Si as,serva in propasita che attualmente gli.
insegnanti in questiane fruiscana di un can,..
gruo anticipa mensile che si apprassima all'as~
segno base, mentre le maggiaraziani di sede
decarrano dal giarna successiva alla pubblica~
ziane della" precitata legge.

Il Sottosegretario di Stato

BENVENUTI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~
nascere: a) se e quali astacali si frappangana
alla definiziane della pratica relativa alIa 1i~
quidaziane del pagamentO' deUa pensiane di
guerra spettante a Marchetta Rasa fu Giusep~
pe vedova Salimbene da BuccinO' (SalernO')
sia per il figlia Salimbene Carmine fu Vin~
cenza, nato il 6 agasta 1921, a favare del quale
eranO' già stati emessi nel 1948 due ardini di
pagamentO' n. 2045 e 2046, perchè ricanasciuta
invalida di guerra, mandati che nan vennerO'
riscos,si dall'interessata a causa del &ua de~
ce'sso avvenuta nel mese di marzo di detto
anno, ,sia per l'altra figlia 8alimbene Giuseppe
fu VincenzO', nato il 6 aprile 1918, ex a,viere
infermieT'e anch'egli deceduta per causa di

guerra ; b) se nancrede: daver disparre che la
relativa pratica debba eSlsere definita can pre~
cedenza assaluta e con la più camprensiva
sollecitudine, trattandasi di una povera ve~
dova rubata di hen due figli morti per la Pa,..
tria (833).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa alla so~
pra naminata è in carsa di istruttaria ed è trat~
ta,ta can sallecitudine.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.

RESTAGNO. ~ Al Minilstro de~l'agricoltura
e d,elle foreste. ~ Per avere notizie :relative
allo stata attuale della pratica ,per la delimi~
tazione definitiva dei canfini del comprensO'riù
di banifica «Valle del Liri ».

Al predetta cO'mprensorio, classificata di pri~
ma categaria fin daH'attabre 1885, all'atto della
costituziane del CansorziO' ~ 5 lugliO' 1950 ~

fu assegnata pravvisariamente la super,ficie di
ettari 37.018 campresi nei bacini dei fiumi
Morrarina e Rapida Gari, nei quali eranO' già
in corsa apere di bO'nifica.

Il provvedimentO' è unanimemente chiesta
da altri venti Camuni nel territoriO' della Valle
del Liri, che invacanO' la lara inclusione nel
Cansorzia che dalla lara valle trae ragiane di
essere.

Tale pravvedimenta è altresì invO'cata per
ragiani di giustizia, al .fine di togliere stridenti
anomalie ed esclusiO'ni particolarmente gravi
nei comuni di Atina, PignatarO' Interama e
Sant' Apallinare', nonchè ,per andare incantra
all'ecanamia della zana cassina,te che fu sempre
depressa nel passata che la recente guerra ha
ulteriarmente impaverita (766).

RISPOSTA. ~ In merita a quanta praspettata
dalla S. V. a'narevale, si fa presente che sulla
propasta di delimitaziane del camprensorio di
bani,fìc,a della Valle del Liri si sona già pra~
nunciati l'UfficiO' del Genio civile ed il Comi~
tata tecnica pravinciale per la bonifica inte~
grale di Frosinane.

Attualmente la pratica è pressa il Pravve'-
ditarato alle opere' pubbiHche per il Lazia, al
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quale questo Ministero ha recentemente ri~
volto premure per il sollecito e'same.

Non appena l'istruttoria verrà ultimata,
questo Ministero potrà adottare il definitivo
prO'vvedimentO' di competenza.

n lvIinIstm

MEDICI.

ROMANO AntO'nio. ~ Al Presidente del Con~
'.'51:gliodei m'inistri ed cL!,M'in'ist1,o c1ell'inc1ustr"ia
e del com,mercio. ~ Per sapere se sia a loro
canoscenza che la SO'cietà generalle elettrica
della Sicilia continua a riscuotere indebita~
mente ed arbitrariamente dagli utenti, anche
posteriO'rmente al 1942 ed a tutt'aggi, il so~
vrapprezzo termico di sette centesimi di cui
al de'creta del Capo del Governa in data, 18
marzO' 1939 con effetto di applicazione ,fino ic.I
31 dicembre 1939; e ciò in aperta violazione
delle dispasizioni in materia dei prezzi della
energia elettrica e specialmente dei provvedi~
menti 11 marzo 1945 e 9 luglio 1945 e succes~
sivi del Comitato intermini,steriale dei prezzi;
e se risulti a,gli onorevoli interragati che l' A v~
vocatura generale dello Stato, a suo tempO' ri~
chiesta, fin dal lugliO' 1953, intese e valutate
anche le deduzioni della Società generale elet~
trica della Sicilia" aveva espressa parere net~
tamente cantraria alla riscassiane degli anzi~
detti sette centesimi, aumentati a secanda dei
vari coefficienti di maggiarazione succedutisi
nel tempo, fina aJlo attuale del 2300 per cento.

Per la migliore intelligenza della presente
inte'r'rogazione è opportuno rilevare che (a
parte la discutibile legittimità della applica~
zioil'e della ma,ggiorazione dei sette centesimi
posteriormente al 31 dicembre 1939 e neglli'
anni 1940~ 1944), intervenuti i succennati prov~
vedimenti dell'l1 marzo 1945, del 9 luglio 1945
e successivi fino a quella vigente dell'11 agosto
1948 ~ col primo dei quali si autO'rizzava la
Società generale elettrica della Sicilia ad ap~
plicare il sovrapprezzo del 171 per cento sui
prezzi di vendita della. energia. elettrica a suo
tempo bloccati (cioè nel 1942) e col secondo
si elevava al 275 per cento il sovrapprezzo sui
prezzi e a ,sua tempO' bloccati, dove:ndo rite--
nersi il riferimento ai prezzi bloccati nel 1942
ai sensi della legge (articola 1 del decreto~leg,ge

12 marzo 1941, n. 142) con esclusione, quin~
di, del temporaneo sovrapprezzo dei sette cen~
tesimi ~ non e'l'a più consentito ana Società
generale elettrica della Sicilia di comprendere
tale sovrapp.rezzo nel .computo deHe applica~
zioni delle maggioraziO'ni, come purtroppo in~
debitamente ha fatta con un introito di vari
miliardi in danno degli utenti.

L'interrogante, pertanto, chiede sia al Pre~
sidente del Consiglio dei mini'stri, che al. Mi~
nistro dell'industria e del commercio se non
ritengano opportuna e necessalrio, nella sfera
delle rispettive competenze, un diretto ed im~
mediato intervento perchè l'abuso venga a
cessa're (salva ogni eventualle azione di recu~
pero agli aventi diritto e salve le sanzioni da
adottare) e non sia più consentita alla Società
generale elettrica deUa Sicilia, di rÌiscuotere
indebitamente, insieme con le mag1giorazioni
autorizzate, il sovrapprezzo di sette centesimi
in contestazione, risultante in atto e' fino al~
l'agosto 1944 per l'importo complessivo di
lire 1,68 ail kwh.

L'interrogante ,chiede inoltre che si,a esa~
minata tale illegittima grave situazione in rap~
porto al rimborso del super costo del Icombu~
stibile rispetto al 1942 ~ oltre cioè le lire 200
alla tonnellata del prezzo corrente del car~
bone ~ percepito dalla menzionata Società

attraverso prima la Cassa conguaglio sovrap~
prezzo termoelettrico e poi la Cassa congua~
gIio per le tariffe elettriche, realizzando anche
in entrambe le sedi diversi mHiardi (981).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interrO'gazione ~ cui è data rispo~

sta anche per conto della Presidenza del Con~
siglio d,ei Ministri ~ si comunica aHa S. V.
onorevole quanto segue.

Se i sette centesimi a kwh. esatti dalla
S.G.E.S. come sovrapprezzo termko, siano o
meno legittimamente richiesti all'utenza è que~
stione che ha formato oggetto di lite giudi~
ziaria, tuttora in corso, fra 1'Azienda comunale
di Caltanissetta e la Società fornitrice della
energIa.

In attesa di una pronuncia del Giudice, che
risulti definitiva nel merita, la Segreteria del

I C.I.P. ~ sentito anche il parere della Avvoca~
tura dello Stato ~ ha deciso di astenersi sino
a, tale pronuncia da qualsiasi azione in sede
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amministrativa, al fined evitare una possibile
contraddizione fra il futuro giudicato e 'le pro~
prie decisioni.

Il Min/ist1'O

VILLABRUNA.

ROMANO Antonio. ~ Al Presidente del Com-

sigl'io dei m'inistTi ed al Ministro dell'indu~
stria e cornm,ercio. ~ Per sapere se siano a
conoscenza che il 13 gennaio 1955, discuten~
dosi davanti la, Suprema Corte di cassazione a
Sezioni unite una gravissima causa vertente
tra la Società generale elettrica della Sicilia
ed il comune di Enna ed avente per oggetto
l'illegittimo incaSlso da parte di dettw Società
di un sopraprezzo termico di centesimi 7 (so~
praprezzo disposto con decreto del, Capo del
Governo del 18 marzo 1939 per avere termine
il 31 dicembre 1939), sia stato sostenuto, con~
trariamente all'indirizzo governativo, attra~
verso il Comitato interministeriale dei prezzi,
che ben lal Società generale elettrica della Si~
cilia, abbia legittimamente agito, senza consi~
derare che la tesi del mercato libero, fondata
sulla legge economica della domanda e della
offerta, contrasta, in atto, con la disciplina
vincolistica imposta dalle esigenze economiche
e sociali, cui il Governo si è ispirato; e che ci?>
è stato causa di grave danno per tutto il po~
polo siciliano costretto a far affluir,e alle casse
della menzionata Società ben 7 miliardi fino
ad oggi.

L'interrogante fa rilevare che il concetto
economico di dover rapportare il prezzo del..
l'energia elettrica all'attuale indice di svalu~
tazione, ritenutocorriispondente a sessanta
volte i prezzi del 1942, importa la inosservan~
za del vincolo predisposto dagli Organi com.
petenti, nella misura di 24 volte, con conse~
g'uente disorientamentodei cittadini relativa~
mente alle disposizioni in vigore (986).

RISPOSTA. ~ La signoria vostra onorevole
con la interrogazione n. 981 ha già rivolto allo
scrivente analogo quesito.

Si conferma, pertanto, la nota del 22 g€n~
naio corrente anno n. 156, che qui di seguito
si tra.scrive.

Se i sette centesimi a kwh. esatti dalla
S.G.E.S. co~e sovraprezzo termico, siano o
meno legittimamente Òchiesti all'utenza è que~
stioneche ha formato oggetto di lite giudizia~
ria, tuttora in corso, fra il comune di Enna e
la Società fornitrice dell'energia.

In attesa di una pronuncia del Giudice, che
risulti definitiva nel merito, la Segreteria, del
C.I.P. ~ sentito anche il parere deUa Av~
vocatura dello Stato ~ ha deciso di astenersi
sino a tale pronuncia da qualsiasi azione in
sede amministrativa, al fine di evitare una
possibile contraddizione fra il futuro giudi~
cato e le proprie decisioni.

Il Mlnistro

VILLABRUNA.

SALARI. ~ Al Presidente elel Consiglio dei
ministri ed ai Ministn: del lrovoTo e della pre-
videnza sociale, dell'industria e del commeli'c'io,
dell'ag'ricoltur'a e delle foreste e delle finanze.
~ Per sapere se si intende addivenire alla
formulazione qu&nto mai sollecita di un piano
per la riorganizzazione della dissestata eco~
nomia umbra tenendo in ciò presente la neces~
sità di dover porre in essere tutto quanto pos~
sa concorrere ad incrementare le attività a,g'l'j..
cole ed industriali specie mediante un razio-
nale sfruttamento: a) delle acque sia a scopo
irriguo che a scopo idroelettrico con la costru~
zione di bacini montani; b) delle hgniti e del
metano dai ricerca:fsi, quest'ultimo, in loco o
da addurvisi da altri centri di produzione.

Con mie interrogazioni alla seduta del 18
agosto 1953, richiamai già l'attenzione del Go~
verno sulla gravità della situazione economica
umbm causata dal progressivo inaridimento
di quelle fonti di lavoro il cui sorgere la po-
litica dei 'governi, prefasÒsti e di quello fascista
avevano determinato ma che la guerra, specie
a Terni e a Foligno, aveva in parte distrutte
e nuovi orientamenti protettivi sta,vano sma.
bilitando.

Purtroppo nel frattempo tale situazione è
ancora precipitata.

La Società «Terni» dopo aver licenziato
migliaia di operai dalle acciaierie, ha iniziato
ora il licenziamento di quelli delle miniere 1i~
gnitifere del Bastardo; alla chiusura, sia pure
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anteriore alla data, suddetta, di una fabbrica
di concimi a Spello è seguìta quella, di uno sta-
bilimento della Montecatini a Foligno.

In quest'ultima città anche l'Amministra-
ziane delle Ferrovie de'llo Stato, cui appartiene
l'unico impianto industriale rimasto, si accin~
ge a licenziare numerosi operai.

E ciò mentre grave tuttavia è il pericolo di
veder asportare le acque del fiume Topina,
principale fonte di vita anche di [altri Co~
muni limitrofi, mentre, insieme al comune di
Spaleto, Faligno si è vista escludere, in sede
di revisione, dall'elenco dei Comuni mantani,
mentre quest'ultima città è stata privata del
Distretto militare che vi aveva sede da circa
80 anni e mentre, infine, altra ascura minac~
cia si profila all'orizzonte ,per l'a,gricoltura del~
la Regiane: la creazione di bacini idrici nella
vallata del Tevere per OIpera dena Società
« ACEA» con conseguente sottrazione alle
colture di vaste fertili pIaghe e riduziane alla
stato bracciantile di migliaia di unità lavora~
tive, destinate alla disoccupazione.

Data la gravità dei fatti denunciati, confida
che il Governa vOlrrà dar prova anche per la
Umbria di quella particalare sensibilità dima~
strata per le altre Regioni consorelle (871).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla, sopm
descritta interrogazione ~ cui è data rispo~
sta anche per canto della Presidenza del Con~
siglio, e dei Ministeri del lavoro e della p'revi~
denza sociale, dell'agricoltura e delle foreste e
delle finanze ~ si comunica ana si,gnoria va~
stra onorevole quanto segue.

Il problema della metanizzazione delle in~
dustrie nell'Italia centrale, con. particolare ri~
ferimento a quelle dell'Umbria, è stato più
valte esamina,to da questa Ministero in rela~
zione alle due ventilate ipotesi: rifornimento
del metano nella VaIle Padana appure dai gia~
cimenti delle Marche (provincia di Ascoli).

La prima ipotesi ~ che implica la costru~
zione di un gasdotto transappenninico ~ si è
rivelata di difficile e onerosa attuaziane per la
entità delle apere necessarie, nonchè di carat~
tere prematura, non essendo stata ancara ac.-
certata in via, definitiva una sufficiente e du~
revole dispanibilità di gas nella VaI Padana
in misura tale da soddisfare completamente
tutte le esigenze delle provincie produttrici.

La seconda ipotesi condiziona in qualche
modo anche la prima, in quanto l'esito favo~
revole delle ricerche di idrocarburi nella pro~
vineia di Temi a in quelle finitime (Ascoli)
renderà l'Italia centrale indipendente dai ri~
fomimenti della VaI Padana. Tali ricerche
sono, come è nato, tuttara in corso, e pertanto
nessuna decisione può prendere il Governo
prima di conseguire in mO'do certo tutti gll
elementi tecnici ed ecanomici della situazione.

Per quanta concerne, più in particolare, le
ricerche di metano in Umbria, si fa presente
ehe attualmente la superficie vincalata è quella
del permesso denominato «Gastellaccio» nei
comuni di Spello e Cannaro (Perugia), a,ccor~
dato all' Az,ieThdametano Tuffanelli di Ferrara.

Peraltro, sona state recentemente avanzate
domande di nuovi permessi di ricerca per va~
ste a,ree che investono le due pravincie umbre
di Perugia e Terni e i territori limitrofi per
una estensione globale di Ha. 372.361 come
qui appressO' specificato:

Agip~Minemria ~ località

« Urbino » in pravincia di
Perugia e Pesaro Ha. 60.840

Società ricerche iclrOca!1'bu~

r'i Morello ~ lacalità « Or~

vieto~Marsciano » provin~
cia di 1'emi e Perugia »104,701

Soc'ietà iclrocarbur'i pistoie~
se località« T0rni~
Rieti» m provincia di
Temi e Rieti » 63.069

Società Ùlrocarburi Santa
Lucia ~ lacalità « Città di

Castello» 111provincia di
Perugia, Arezzo e Pesara » H8.675

Società rnetano Monte Mo~
1.ello ~ località «Perugia
Trasimeno » m provincia
di Perugia e Arezzo »74.966

Az'iencla rnetano Tuffanelli
~ località «Fontecchia»
m provincia di Perugia» 110

Per tutte le suddette domande è in cor,so l:
i,struttoria preliminare di rito; in particolari
per la richiesta della Agip~Mineraria rigua'r
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dante la località «Urbino» il provvedimen"o
che conferis,ce il permesso di ricerca travasi
già in corso di emanazione.

Per quanto cancerne le possibilità tecniche
ed economiche di utilizzazione delle ligniti del~
l'Umbria, si fa pre,sente che esse, sono coillles~
sè al prezzo del pradotto a bacca di miniera,
il quale deve rÌ<sultare molto basso al fine di
competere con la concorrenza dei combustibili
pregiati, offerti sul mercato a costi sempre più
convenIenti. Quanto innanzi, si può ottenere
attmmdo una tecnica di estrazione perfezio~
nata quale quella in uso negli Stati Uniti ed
in Germania, pa,esi che estraggono la lignite
con moderni' sistemi di coltiv'azione meccanica
a «cielo aperto ». In effetti tale metodo di col~
tivazione ed estrazione 'rappresenta l'unico si.~
sterna valida per utilizzare in modo convenie'n~
te le calorie di combustibili pO'veri, quali le li~
gniti, in centrali termoelettriche costruite sul
posto.

Peraltro, avendo l'Amministrazione provin~
oiale di Perugia, effettuatO' deg1istudi in p.ro~
posito, è stato richiesto sui medesimi il parere
del Consiglia superiore delle ricerche.

Ciò premesso, si fa presente che l'utilizza~
zioe delle ligniti in moderne centrali termo~
elettriche per la produzione di energia desti~
nata alla distribuzione, è stata incoraggiata
da questo Ministero tutte le volte che le ini~
ziative hanno potuto dimostrare di avere sane
basi economidle: tale è stato il caso della, So-
cietà Mineraria del Trasimeno per la costru~
zione di una centrale da 60.000 kw a Pietra~
fitta, autorizzata da que,sto Ministero con de~
~reto ministeria:le 3 aprile 1954 e per la quale
sono allo studio ,particolari finanziamenti IMI-
ERP.

Invece per il Bastardo ~ dove si è recata
una aprposita Commissione di tecnici di questo
Ministero ~ gli studi effettuati non hanno
lasciato intravvedere la possibilità di drure alla
coltivazione delle minier~ ed all'esercizio di una
centrale termoelettrica una sana impostazione
economica, e ciò SQpratutto per l'elevato costo
di estrazione della lignite locale.

P~r tale giacimento lignitifero, infatti, non
esistono le condizioni idonee, che consentano di
e1fettuarne lo sfruttamento a «delo ,aperto »,
trattandosi di miniere a strati profondi che

possono essere raggiunti solo praticando deP.e
gallerie.

Dopo la, chiusura delle miniere del Ba,stardo,
il Ministero del lavoro aveva convocato le
parti per cercare di comporre la vertenza che
ne era deriv,ata. Ma taJe tentativo nOn ha con~
seguito alcun pratico risultato, in qurunto le
Organizzazioni sindacali (che rappresentano
ì lavoratori di quelle miniere) non hanno rite~
nuto di poter accettare le proposte formulate
da esso Ministero, intese ad assicurare al per~
sonale licenziato la correspoI1sione di una in~
dennità extra~contrattuale, oltre al l'Oro trasfe~
rimento immediato sui lavori del Recentino.

Per quanto concerne gli 'Operai dimessi dal
lavoro a Foligno (33 unità), si precisa che tali
licenziamenti rientrano in un provvedimento
che ha carattere generale e che consegue alla
l'iassunzione (sollecitata anche dalle organiz~
zazioni sindacali) in gestione diretta da pa'rte
delle Ferr'Ov:ie dell'OStato, di alcuni s,ervizi già
in appalto.

A tali rservizi l'Amministrazione deve prov~
vedere mediante proprio personale, assunto in
base a pubblici concorsi. Gli operai già dipen~
denti dalle imprese appaltatrici, hanno anche
partecipato con esito favorevole ai concorsi in
questi'One, beneficiando di particolari agevola~
zioni.

Per i prossimi concorsi sono previste agevo~
lazioni aneor più sensibili in l'Ora favore, co~
me assegnazione di un ragguardevole punteg~
gio per le prestazioni rese all' Amministrazio~
ne durante gli appalti e prove di esame pra~
tiche, nelle quali detti lavoratori dovrebbero
eccellere.

I licenziamenti, mantenuti entro i limi ti
strettamente indispensabili, saranno comun~
que graduabi nel corso del presente semestre.

Passando alle acque del fiume Tapino, si in~
forma che per il 101''0utilizzo sono state pre~
sentate due domande di concessione: una, in
data 30giugno 1953, dal Consorzio idraulico
del fium~ Tapino, che prevede la sanatoria di
una derivazione già da tempo in atto, di
m'Od. 16,70 per irrigare ettari 1.500 di ter~
reno; l'altra, in data 19 agosto 1953, dal co~
mune di Perugia, per derivazioni di mod. 0,60
e 0,50 rispettivamente, dalle sorgenti del fiume
Topino (Bagnara e San Giovenale) a sc'Opo
potabile.
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Al fine di integrare i quantitativi di acqua, 
prelevati dalle predette sorgenti, il comune 
di Perugia ha previsto la costruzione di un 
serbatoio sul torrente Caldognola. Gli atti del­
la piatica si trovano all'esame del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il quale dovrà 
esprimere sui medesimi il proprio parere. 

Il competente Ministero dei lavori pubblici 
ntiene, peraltro, che nessun danno possa de­
rivare alla economia umbra dalle due sopra 
connate deriva/ioni : infatti, la prima deve 
solo essere regolarizzata con la concessione 
perchè, esistendo da tempo, non è una nuova 
utilizzazione (tanto vero che di essa già bene­
ficiano — come si è accennato — circa 1.500 et­
tari di terreno). 

Per scongiurare gli eventuali danni, che po­
trebbero venire all'agricoltura dal preleva­
mento delle acque delle sorgenti del Topino, è 
pi evisto il sopra indicato serbatoio di integra­
zione del fiume Caldogaiola, che restituirebbe al 
Top.no l'acqua toltagli. 

In merito, poi, alte creazione di bacini idrici 
nella vallata del Tevere da parte dell'A.C.E.A., 
i] Ministero dei lavori pubblici fa presente 
che l'Azienda ha presentato la relativa istanza 
di concessione e che la medesima trovasi ora 
all'esame preliminare degli Uffici del Genio ci­
vile, competenti per territorio, prima di essere 
posta in istruttoria. 

Circa, infine, l'asserita soppressione del Di­
stretto militare (che sarebbe poi quello di 
Spoleto e non Foligno) il competente Ministero 
della difesa-esercito, tiene a precisare che quel 
Distretto non è stato soppresso, bensì trasfor­
mato in distretto di quarta classe; e ciò nel 
quadro generale del riordinamento in atto del­
l'organizzazione militare territoriale, che ha 
reso necessario, tra l'altro, di rivedere com­
piti, attribuzioni ed organici di un certo nu­
mero di distretti con minor carico di popola-

v zione e riducibili quindi a funzioni più mo­
deste. 

Il Ministro 

VlLLABRUNA. 

SPANO. —- Al Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. — Per conoscere se sia al corrente 
del fatto che FE.T.F.A.S. ha finanziato il re-

16 FEBBRAIO 1955 

cente pellegrinaggio a Roma di duemila suoi 
assegnatari e per conoscere quali provvedi­
menti intenda prendere contro lo sperpero, 
fatto a scopo propagandistico, di pubblico de­
naro essendo destinato alla riforma fondiaria 
in Sardegna (945). 

RISPOSTA. — Gran parte degli assegnatari 
dell'E.T.F.A.S. aveva manifestato all'Ente il 
vivo desiderio di visitare Roma, partecipando 
a un pellegrinaggio a detta città promosso da 
altra Autorità, ed aveva al riguardo sollecitato 
un contributo da parte dell'Ente stesso, per 
poter realizzare tale desiderio. 

L'E.T.F.A.S., nei cui compiti rientra anche 
lo svolgimento di attività assistenziali — non 
esdusa quella ricreativa e spirituale — noi 
confronti dei propri assegnatari, ha ritenuto 
di venire incontro alla richiesta. 

Il Ministro 

MEDICI. 

SPEZZANO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere se è 'stata presa in considerazione la 
domanda di pensione dell'aviere De Maio Giu­
seppe fu Gennaro nato il 28 aprile 1907 a San­
t'Agnello (Napoli) rivolta al Ministero del te­
soro l'8 febbraio corrente anno. 

Le condizioni finanziarie del De Maio sono 
veramente precarie e quindi si rende neces­
saria una assicurazione in proposito (932). 

RISPOSTA. — Nessun provvedimento può es­
sere adottato nei riguardi del sopra nominalo 
in quanto la domanda è stata prodotta dopo 
la scadenza elei termini. 

Il Sottosegretario di Sfato 

PRETI. 

SPEZZANO (GRIECO). — Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere se è a conoscenza che 
l'Amministrazione del Demanio, dopo di avere, 
nel 1944, ceduto al comune di Scalea (Cosenza) 
quel terreno già adibito a campo di aviazione 
con l'esplicita condizione di concederlo a sua 
volta ai coltivatori diretti bisognosi pretende 

http://Top.no
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ora l'aumento di circa otto volte del canone
:niziale cOli gli arretrati dal 1948.

Per conoscere 'gli elementi giuridici sui
quali la pretesa delil'Amministrazione del De~
manio ,si fonda,e Sle non ritiene di. dover in-
tervenire con urgenza sospendmido ogni p'ro~
cedura e disponendo lacollicessione in enfiteusi
perpetua del suddetto tleneno ai contadini con~
ct~ssionari da circa dieci anni (891).

RISPOSTA. ~ I terreni costituenlt.i l'ex campo

di volo di Scalea, fintanto che non saranno
sdassificati nei modi previsti da,u'articolo 829
detI Codilce ,civile, sono beni di demanio pub~
blico (articolo 822 Codic,e 'civile); essi rien~
trano nell'orbita del diritto pubblico e sono
regolati dalle relative norme speciali, che ne
consentono l'utilizzazione soltanto mediante
conceslsioni wmminilstrative.

Ai terreni sopraindicati non si rendono di
coIiseguenza applicabiili le norme di diritrto
privato, e tanto men.o quelle di natura ecce~
ziona;le reliative al blocco dei fitti, e pertanto
con l'atto amminisrtrativo di con,ceslsione, di~
saezionale e revocabile, si prevede l'obbligo
di carri.spondere per l'uso di detti immobili
un canone annuo, che vilene determinato di
volta in volta d'alI competente organo tecnico,
in relazione all'e'ntità della superficie 'conces'sa
ed al lucre che il concessionario ne ritrae.

In ottemperanza alle succi,tate n.ormedi di~
rittopubbhco, l'Amministrazione nnanzi,aria
ha fatto revi'sionare, nell'interesse dell puh~
bIico erario, i canoni che l'Amministrazione
deJl'aeronautica avevastaJbilito nel 1944 per i
terreni in qUre,stione in ragione di lire 1.000
per ettaro, ma gli occupanti dei terreni me~
desimi non ha:nno aderito ai ripetuti inviti di
vers.are ill relativo nuovo importo dei canoni
e di regolarizZHl'e la '101'0 posizione sorttos.cri~
vendo gli atti di concessione, e ne/anche hanno
aderito aH'invito di lasciare liberi i terreni
che sarebbero stati dati in 'concessione ad al~
tri mediante esperimento del'la presaiU,a pub~
bliea gara.

La procedura. coattiva, iniziata nei confronti
degli occupanti dei beni predetti ed in atto
temporaneamente sOlspesa, è stata pert.anto
determinatia dal comportamento degli occu~
panti medesimi,che si oppongono ad una bo~
naria definizione della quesrtione,

Per le considerazioni suesposte non è possi~
bile abbandonare i credHi erariali accertati
con criteri equitativi, nèconced:el'e i terreni
in enfiteusi, in quanto detto istituto giuridico
non è applicabile ai beni di ,demanio pubblico,
e non è d'altronde nemmeno in uso per la
utilizzazione dei beni patrimoni ali dello Stato.

Si assicura, peraltro, che que:sto Ministero
non mancherà di esaminare la possibilità di
accordare, entro i consentiti limiti, ulteriori
agevolazioni per poter definire l'annosa que~
stione.

It MiJnistro

'l'REMELLONI.

SrALLICCI. .~.~ Al Ministro degli affari osterL
~~ Se non ritenga opportuno, nel 'C0]1S0dei

contatti per cercare una soluzione «provvi~
soria» concordata per Trieste 'con gli jug'O~
slavi sollevare il problema. dei detenuti poli~
tid italiani, condannati nella zona B per i
loro sentimenrt,i democrratici e nazionali, i qua~
li,. a differe!l1za dei politici 'Condannati in Jugo~
slavia, n.on hanno benefidato deHe amnistie
concesse all'che di recente dal Governo della
Hepubblica federale popolare jugosla.va (895).

RISPOSTA. ~ PQlSiSOaSisicù,ra:da che attual~

mente sono in C0I1S0 .conversazioni con il Go~
verno jugOlslavo&ul problema deIia libe'razione
dei detenuti politid ita:lj ani i'n Jugoslavia, e
di quelli jugoslavi in Italia. Si ha motivo di
ritenere probabile che assai prossimamente si
potrà procedere da ambo le parti a]la libera~
zione di un primo nucleo di detenuti.

n Sottosegt'etMio di Stato
BENVENUTI.

'TRIPEPI. ~ Al Ministro della, difesa. ~

Pren1esso che la riduzione dei quadri obbligò
molti uffida:li e sotrtufficiali in S.P.E. della Ma~
rjna e dell' AeronautÌ'ca a lasciare ilS'ervizio
senza diritto a pensione ai sensi deill'arlicolo 5
del decreto~}.e'g'ge 31 maggio 1946, n. 490, pe.r
la Mminae del delcreto~legge 7 maggio 1948,
n. 810, per l'aeronautic,a; che detti decret,i
riguardano gli ufficiali e i 'sottufficiali che aQ~
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l'atto del collO'camento in oongedo non avevano
12 anni di servizio eff.ettivo e 15 di servizio
pensiionabile; che i primi ad essel'ecolpi,ti fu~
TOno quelli di MarÌnaohe vennero dispensati
dal servizio in data 28 febbI1aio 194'7, n}entre
quelli dell' Aeronallti'ca furono congedati più
tal,di e tal uno financo in dalta 30 aprÌ'le 1950;
che le conseguenze per gli applartenenti alla
Mar,ina furono assai grav,i, perchè molti di
loro, giovani, furono 'abbamdonati a se stessi,
come se fossero s,tati colpevoli della sconfitta,
sC0'nfitta che inv€'oe essi oercar0'no di evitare
attraverso il compimento di tutto il loro do~
vere,che 'l'articolo 11 del dt!ato decreto 31
ma:ggio 1946, n. 490, pl'omette,va la sistema~
zione degli sfonati in altre Amministrazioni
dello Stato, senzlache tale promessa sia stata
attua,ta; considerato che questi giovani sono
cosÌ rimasti in una situazione di disa,gio as~
sai grave che li ha mortificati ed avviliti,
non ,essendo stato e nonelslsendo pO'slsibile con~
s,eguire i'l diritto ad alcuna pensione o rius'CÌre
ad ottenere una qualsi:asi assunzione; che isi è
invece proceduto alla sistemazione in altre
Amministrazioni rdie~personale dipendente sia
nel' cruso di abolizione di Miniist,eri, sia in
quello di soppre8'8ione di uffiiCi,istituiti per ne~
cessità di g1uerra e ,superati dopo la fine di
essa; ehe è giusto, morale ed umano che uffi~
ciali e sottuffici:ali Isfonati senza diritto a p'eiJ:l~
sione che continuano a trova'rsi senza aleuna
si!stemaziO'ne in a'Uri p'llbbJilci uffid, siano riais~
sorbiti nell' Amministrazione militare od in
a~tre Amministrazionistatwli, o quanto meno,
siano collocati in 'ausiliaria con trattamento
di quiescenza, indipendentemente dal numero
di anni di servizio prestato; interroga il Mi~
nistro dena difesia per Isap,ere se intenda prov~
vedere perchè Iliadata di sfollamento sia uni1ca
per tutto il pel~sonalesfOlllato, senza distin~
zione fra Marina ed Aeronautiea, fis,sandola
al 30 giugno 1950e perchè venga attuata la
riassunzione in servizio ne'Il'Amministrazione
miI'itare o in altre Amminis,trazioni statali
degli uffidali 'e dei sottufficiali sfollati ,senza
diritto al trattamento di quiescenza e ove ciò
non sia possibile, se intende provvedere per il
l'Oro tralsfe'rimento nell'ausiiliaria (876).

RISPO'STA. ~ Con legge 10 april1e 1954,

P. 114, sono state già emanate dispasiziO'ni

intese a favorire gh ufficiali e sottufficiali
«sfollati» s,enza diritto a pensione. Dopo tale
legge, 'che haconrsentita agli inte:res'Sati di
hquidare 11a pensione integrata per un lungo
numero di anni fino a r,ag1giungere i 4/5 degli
ass1egni di attività anche con soli 10 anni di
servizio effettivo, non 'si liavvi1sla la poss,ibilità
di adottare altre provvidenze.

n Sottosegretario di' Stato

SULLO'.

TURCHI. ~~ Al Ministro [Lell'Ù~dustria e. del

cammer'cio. ~~. Per 'ConOSOel'€ quali provvedi~

menti intenda adottal'e a protezione delle fab~
briche e dei l'avoliatori italiani e per garantire
l'avvenire deNa nOlstra economi1a cosÌ seri,a~
mente minacciata daUa liberalizzazione degli
scambi; considerato che l'industria italiana è
sottoposta a sforzi eC1cezionali per .difendersi
dalla concorrenz,a straniera ehe ha le porte
'Completamente ap1erte all'invasiO'ne dei nostri
mercati ;consideratoche l'equiilibrio dena no~
stra bilancia commerda:le' è~agigiunto con
fat.tori a earatterle temporan'eo e che, venendo
a oessal'e, ,si ripelJ:'lcuoteranno su tutta l'a sta~
bilità economiea; considerato che l'applilca~
zioneeconomica basata sulla quasi totale li~
bertà di s,cambio, si è rilsolta a tutto danno
della produzione indusit.rirale italiiana, aggra~
vando ancor più il prohllcxna della disoccupa~
zione (942).

RISPO'STA. ~ La liberailizzazione degli scam~

hi fu deliberata nel novembre del 1951 dal
COll'si,glio dei minliistri dell'epaca, su propO'sta
del C.I.R.

Tale atto implicav1a ~ ed implica tuttora ~.~

una responsabiIitàcoIilegialle del Go'Verno e,
per la pwrte ese'cutiva, rientra nena oompe~
tenza del Ministero del commercio con l'estero.

Ciò p remesls 0, lo scrivente ~ facendo rife~

rimento alla sopra t:mscritta interrogazione ~~.~

può fornireaHa S. V. onorevole le precisa,..
zioni che se,guono.

Nel 1951 H nOls,tro Paese era in posizione
fortemente 'creditoria veriso Il'Unio:ne europea
dei pagamenti (E.P.U.) 'e 1:a congiuntura jn~
ternazionalecoIlisiglia,va, inoltre, di importare
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in misura maggiare del normale beni di con~
sumo e heni strumentali; i quali ultimi, tra
l'altro, necessitavano ai fini di un più rapido
svolgimea1to del processo di ricostruzione in~
dus,triale in carso.

Dato l'avvio a;lla <1iberalizzaziune, vennero
realizzati i crediti e costituite le opportune
scorte.

Ma ~ a parte ioennati obieHivi di carat~
tere contingente ~ la lihera'lizzazione con,sen~

t'endo l'ammadernamento tecni'co dei nostri
impianti e, di conseguenza, più bassi costi di
produzione, tendie ad allineare la nostra eeo~
Homia alle etonomie degli altri Paesi del~
l'Europa Occidentale.

Se scapo della liberalizzazi01H' era quello di
cont;enm'e il livello dei prezzi sul mercato in~
tf~rno, riduc,endo in pari tempo i profitti di
111Onopolio,si può dire che tale scopo è stato
ora raggiunto in misura apprezzabile.

A ciò si aggiunga che gli acquist,i di pro~
dotti ~steri liberalizzati hanna avuta come
contropartitta un meno diflki1e callocamento
dei nostri prodatti agricoli tradiziona'Li, sul
mercato europeo e'la pos.sibilità di unaaccre~
sciuta specializzazione dellecalture, specie nel
Meridione d:I,talia.

Ciò premesso, lo slc1'livente non ritiene d.i
poter convenire con là S. V. onorevole neWaf~
fermazione che 1a politica di s,callnbio sopra
'cennata ,si sia risolta a tutto danno della pro~
duzione industrial,e italliana.

Al ri'guardo giova, infatti, ricordare che le
nastre importazioni sonocorstituite in gran
parte da materie p,rime: cirlCa il 60 per cento.
H residuo 40 per 'cento va attribuito, in parti
qua:si eg1uali , ai 'semiI'arvorati ed ai prodotti
finiti.

Hiducendosi, così, gli a1cquisti di prodotti
finiti esteriada:ppenail 20 per cento delle no~
stre importazionicompilessive, si può ricono~
scere ~ O've si voglia rimane'r'e entro. i limiti
de.] fenomeno ~ che raramente la politica di

liberalizzazione ha relso difficile la situazione
industriale di settori produttivi; limitandosi,
in genere, ad influenzare sfavorevolmente sol~
tanta singole unitàptoduttive. E questo ha
fatto senza compromettere l'andamento gene~
l'aIe de'He nostre ind.ustrie; andamento del

tutto soddisfacente, come gh indici di produ~
zione, in notevole aumento, va'lgono a confer~
mare.

Il Ministro

VILLABRUNA.

VACCARO. ~~ Al M1:nist'ro dell'agricoltu:ra e

delle foreste. ~ Per conoseere per quali mo~

tivi, è ,stata esclusa la Callahri'a, e specia)lmen~
te la provinda di Cosenz1a, daaa esecuzione

~ encomiabile ~~ dei piccoli bacini artifIciali
por rend(~re irrigui terreni collinosi.

Opere di tal genere di cui in Ca1labr.ia se
ne potrebbero costruiremoltle ~ eo.n poca
spesa ~ ,cantribuirebbero effieacemente a sol~
levare ed a rendere uibertosi V'asti territari,
i quali prop.rio pier mancanza di irrigazione
si lwsciano spesso incolti appunto perchè la
spesa per lavorariIi è di gran lunga superiore
al reddito che dovrebbel'O (908).

RISPOSTA. ~ Con circalare n. 59 del 12 ago~
sto 1954, questo Mini!stero ~ mettendo in
evidenza la particolwre importanza che po~
teva rivestire per [e zone 'collinari dell'Italia
centro""meridionaleed insulare la costruzione
di1aghetti artifiÒali per irrigazione ~ invi~

tava i propri uffici periferici ~ tra i qua1li
l'Isp'ettoratocompwrtimentale agrario per la
Calabria e l'Ispettorato regionale forestale di
Catanziaro, nonchè gli Ispettorati !agrari pro~
vinciali e forestali ripartimentaE di Cataill~
zaro, Cosenza e Reggio Caiabria ~ a pro~

muovere le inizia,tive per la costruzione di
serbatoi ed impianti h'rigui; I1Jdassistere t€lC~
nicamente gli a'gricoltori, eOrl,sig1liandopro.get~
ti tipo e norme per la esecuzione delle opere
e degl'i impianti; a promuovere la costituzione
di Centri di meiCcanizzazione per la costru~
zione di dighe in tena; a formare l'e mae~
stranze spedalizzate per l'impiego deUe at~
trezz1atU're; a proporre tutti quei provvedi~
menti ritenuti necessari per dirimere O'stacali
e per accelerare ed ampliare 10 sVOllgimento
delle iniziative; a 'co!llaborare con questo Mi~
nistero nella compilazione della Carta nazio~
naIe dei ,serbatoi collinari; a p,rovvedere alla
tenuta ed aggiornamento de,Ha sltatistica re~
gianale deiser'batoi :che vengono costruiti ne'l
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Compartimento; a collaborare con gli Uffici
periferici del Mini!stero dei lavori pubblici per
quel'laparte di interesse idraulico che hanno
i serbatoi.

In ottemperanza a tali direttive, l'Ispetto~
ratoagrario comprurtimentaledi Catanzaro

~ incoHaborazione con l'Opera per la valoriz~
zazione della Sila ~ ha costituito sin dan'H
ottobre 1954, presso il CompartinJento stesso,
un apposito Ufficio per i serbatoi collinari.

Ri,sulta che detto Ufficio ~ tra i primi crea~

ti in Italia, dopo un periodo di osservazioni,
studi e sopraluoghi effettuati in Toscana, dove
sono state Istudiate e portate a termine le pri~
me rea'lizzazioni dell genere ~ è passato alla
fase operativa,e1seguendo Òlievi nel territo~

l'io di competenza per8lccertare le reali pos~
sibilità di .costruzione di tali opere.

Al momento 'risultano in progettazione avan~
zata ~~ dopo eseguiti tutti i rilievi ~ quattro
laghi artificiali, di cui due in provincia di
Cosenza e altri due in provincia di Oatanzaro.
Per altri due laghi in provincia di Cosenza, 110n
appena saranno stati ultimati i rilievi attual~
mente in corso, si passerà alla progettazione.

Si può quindi affermare che in Ca,labria si
sta operando al'aoremente anche in questo
campo, nonostante la carenz!a di mezzi e di
persOlutle ed il breve periodo di tempo sin qui
.intercorso.

Il Miwistro

MEDICI.

VACCARO. ~ Al Mim:stro. de1: i'rfLspO?'t!:. ~

Per conoscere quanto altro tempo occorre per
la sostituzione delle automot6ci nella tratta
Cosenz.a~Paola, promelssa da anni, ma ancora
non mantenuta. È veramente do~oroso ehc una
linea così importante, come è questa tra Co~
senza e Paola, s.iacosì trascurata, con mezzi
anhqm'l!ti, pericolosi e S'connElssi.

Non è la prima volta che l'interrog1ante ha
segnal.ato questa deJkienza; tuttavia le cose
non mutano (910).

RISPOSTA. ~~ Si preqedeche la prima auto",
motrice entrerà in servizio m~l mese di mag~
gio 1955.

li; presumibile inoltre, che k altr'e cinque
automO'trici destinate alla Paola~Cosenza en~
treranno in servizio col ritmo di una al
mese.

Le nuove automotrici, aggiunte a queHe
oggi in ser:vizio, .aUITl!ent,eranno del 50 per
cento l'efficienza del serviz'10 ferroviario vi!ag~
giatori sulla Paola~Cosenza, rendendolo assai
più confortevole e largamente sufficien te al
bisogno.

Il M vnis ko

MATTARELLA.

Dott. :IHARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




